
Atti Parlamentari

	

— 1467 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 26 SETTEMBRE 1968

25.

SEDUTA DI GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE 196 8

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

IND I

DEI VICEPRESIDENTI ZACCAGNINI E LUZZATTO

INDICE P AG .

PAG .

Congedi	 146 9

Disegno di legge (Seguito della discussione) :

Conversione in legge del decreto-legg e
in data 30 agosto 1968, n . 917, con-
cernente provvidenze a favore dell e
aziende agricole a _coltura specializ-
zata danneggiate da calamità natu-
rali o da eccezionali avversità atmo-
sferiche (367)	 147 6

PRESIDENTE	 147 6

BONIFAZI	 150 1
CAVALIERE	 148 1
FLAMIGNI	 147 6
FOSCARINI	 1499
GIRAUDI	 149 3
LOBIANCO	 1484
MARRAS	 1498

MATTARELLI	 148 7
PREARO	 149 1
SEDATI, Ministro dell'agricoltura e dell e

foreste	 147 8

Proposte di legge (Annunzio)	 1469

Interrogazioni e interpellanze (Annunzio)	 150 2

Interrogazioni (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 146 9
DELFINO	 147 1

GRA N Z OTTO	 1474

Russo VINCENZO, Sottosegretario di Sta -
to per le finanze	 1470, 147 2

Per un lutto del Presidente del Senato :

PRESIDENTE	 146 9

MAllA, Ministro senza portafoglio 	 146 9

Ordine del giorno della seduta di domani 	 1502



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 1469 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 26 SETTEMBRE 1968

La seduta comincia alle 16.

DELFINO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Girardin, Greggi, Scartato e Tantalo .

(Sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

DE PONTI : « Impiego di contenitori fissi e
mobili non metallici per la lavorazione, l'im-
magazzinamento, l'impiego ed il trasport o
degli olii minerali e loro derivati » (413) ;

NAPOLITANO FRANCESCO e IOZZELLI : « Nor-
me per la promozione alla qualifica di diret-
tore di sezione e di primo segretario nei ruol i
direttivi e di concetto nell'amministrazion e
centrale del Ministero delle finanze e dell e
intendenze di finanza » (414) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo
i proponenti rinunciato allo svolgimento, tra-
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state presentate, inoltre, proposte d i
legge dai deputati :

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO : « Rivalu -
tazione degli assegni annessi alle ricompens e
al valor militare » (415) ;

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEO : « Aumen -
to del contributo annuo a favore dell'Istitut o
nazionale del nastro azzurro tra combattent i
decorati al valor militare » (416) ;

SCARASCIA MUGNOZZA : « Contributo al Cen-
tro italiano di formazione europea (CIFE) »
(417) ;

LETTIERI ed altri : « Modifica dell'articolo 9
della legge 13 marzo 1958, n . 165, modificat o
successivamente dall'articolo 1 della legge 2 8
luglio 1961, n . 381, riguardante il personal e
direttivo degli istituti di istruzione seconda-
ria » (418) ;

LETTIERI ed altri : « Provvidenze a favor e
del personale insegnante cieco delle scuole e
degli Istituti di istruzione secondaria ed arti-
stica » (419) ;

MAULINI ed altri : « Aumento dell'organico
del corpo nazionale dei vigili del fuoco ed
estensione ai suoi componenti del trattamento
economico del personale civile dello Stato »
(420) ;

ROMITA ed altri : « Istituzione di un fond o
per il risarcimento dei danni alle colture agri -
cole dovute a calamità naturali » (421) .

Saranno stampate, distribuite e, poich é
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .

Per un lutto del Presidente del Senato .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, il Pre-
sidente del Senato, onorevole Amintore Fan-
fani, è stato colpito da grave sventura : ha per-
duto la devota compagna della sua vita . I
suoi sette figli piangono con lui una madr e
tanto premurosa.

Nei giorni scorsi io ho conosciuto le ansi e
dell'amico Fanfani e stamani il suo dolore .
Sappia il Presidente del Senato che tutti noi
in questa ora per lui tanto amara gli siamo
affettuosamente vicini . (Segni di generale con-
sentimento) .

MAllA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAllA, Ministro senza portafoglio . A
nome del Governo, con animo affranto, mi
associo, signor Presidente, alle sue commos-
se parole per la scomparsa dell'adorata con-
sorte del Presidente del Senato, rinnovando
all ' illustre parlamentare onorevole Amintore
Fanfani e ai suoi figli doloranti il nostro pro -
fondo cordoglio e le nostre più sentite condo-
glianze .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattan o
lo stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente :

Mancini Antonio, ai ministri delle fi-
nanze e delle partecipazioni statali, « per sa-
pere : se siano fondate le notizie secondo cu i
nello stabilimento ATI di Lanciano (Chieti)
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l ' introduzione di innovazioni tecniche nell a
lavorazione dei tabacchi sarebbe seguita im-
mediatamente da grave contrazione della
manodopera occupata, con ripercussioni eco-
nomiche ingenti in tutta la zona frentana ,
dove non esiste al momento la possibilità d i
assorbire le maestranze disoccupate in altr e
aziende industriali ; se, ove la utilizzazione d i
nuove macchine comportasse effettivament e
un maggior rendimento delle unità, si ritenga
conveniente e doveroso aumentare la produ-
zione dello stabilimento, avviandovi per l a
lavorazione partite di tabacco di altra prove-
nienza, e favorendo contemporaneamente lo
sviluppo della produzione locale di tabacco
greggio, incoraggiandone la coltivazione con
più eque valutazioni e sostenendo lo sforzo
dei tabacchicoltori per migliorare la qualità ;
per conoscere quali provvedimenti si intend a
prendere al fine di irrobustire l 'economia d i
Lanciano e dei centri vicini, dove il process o
di conversione dell 'agricoltura rende disponi -
bile una manodopera volonterosa e capace ,
che solo in una industria a partecipazion e
statale e nelle minori attività complementa-
ri da questa suscitata, può trovare l'alterna-
tiva alla emigrazione massiccia la quale ,
praticata ormai da un ventennio, sta per
raggiungere il limite critico oltre il quale
ogni provvidenza futura diventerà inutile .
L 'interrogante fa rilevare che gli indici d i
spopolamento dell'ultimo periodo, in man-
canza di massicci interventi esterni, com-
portano a distanza di tempo non grande i l
pericolo del completo abbandono di una
zona che invece, se prontamente soccorsa, ha
tutti gli elementi per rifiorire rapidamente ,
con beneficio locale e dell'economia de l
paese » (3-00004) ;

Delfino, al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, « per conoscere le iniziative che inten-
de assumere il Governo per risolvere la gra-
ve crisi determinatasi nella città di Lanciano
in seguito alla decisione dell'ATI di licen-
ziare 400 tabacchine . L'interrogante fa pre-
sente che per le popolazioni frentane questa
è l'ultima di una serie di spoliazioni e di de-
lusioni che hanno determinato una spaven-
tosa depressione economica in tutta la vall e
del Sangro che è stata ribattezzata " la vall e
della morte " . La rivolta cittadina con i grav i
incidenti determinatisi non è che la reazion e
popolare ad una situazione divenuta ormai
insostenibile e che può essere modificata sol o
attuando immediati provvedimenti che : a) ga-
rantiscano- il mantenimento degli attuali li-
velIi di occupazione dello stabilimento ATI
con un aumento della produzione che suppli -

sca alla minore necessità di tabacchine deter-
minata dall ' impianto di più moderni macchi -
nari ; b) promuovano l'incremento della col-
tivazione dei tabacchi nella zona ; c) solleci-
tino la localizzazione nell 'agglomerato indu-
striale di Lanciano di una industria a parte-
cipazione statale ; d) allontanino ogni minac-
cia di smantellamento della ferrovia Sangri-
tana » (3-00012) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze ha facoltà di rispondere .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Rispondo anche per
conto del ministro delle partecipazioni statali .

L 'Azienda tabacchi italiani di Lanciano
per l ' intero ciclo di manipolazione del tabacco
raccolto nel 1967 ha occupato circa 600 unit à
lavorative, impiegate in parte per l'utilizza-
zione dell ' impianto meccanico e in parte per
il lavoro di cernita a mano .

La stessa società, allo scopo di evitare qual-
siasi riduzione del livello di occupazion e
operaia nella zona, ha ritardato per divers i
anni l'introduzione nello stabilimento local e
della meccanizzazione dei procedimenti di la-
vorazione, continuando, per ciò stesso, a pro-
durre con sistemi del tutto sorpassati e d
antieconomici .

Poiché tale condotta avrebbe evidentemen-
te portato, se ulteriormente protratta, a gravi
conseguenze per la futura attività produttiva
dello stabilimento, si è reso necessario realiz-
zare, quest'anno, un impianto di manipola-
zione meccanica, capace di assorbire circa
300 unità, oppure il doppio qualora si sud-
divida il personale in due turni giornalieri
di lavoro. Ciò anche in considerazione del
fatto che le tariffe del tabacco sono calcolat e
dal Ministero delle finanze in funzione d i
una organizzazione meccanizzata del lavoro .

L'unica alternativa alla riduzione de l
personale poteva quindi essere l ' istituzione ,
per la prossima campagna, di un doppio
turno di lavoro di sei ore ciascuno . Tale pro-
posta è stata avanzata dalla società alle orga-
nizzazioni dei lavoratori, ma essa, com'è noto ,
non ha incontrato il consenso delle maestran-
ze, che hanno iniziato una serie di agitazioni ,
culminate nella occupazione dello stabilimen-
to il 28 maggio ultimo scorso .

Orbene, a seguito di intese intercors e
presso il Ministero del lavoro, l 'Azienda ta-
bacchi italiani, nonostante ciò comporti un
gravissimo sacrificio economico, che inciderà
negativamente sui risultati del bilancio, si è
impegnata a soprassedere ancora per un anno
all'adozione del doppio turno di lavoro, ga-
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rantendo a tutte le maestranze, come per i l
passato, un periodo di occupazione sufficiente
per il conseguimento del sussidio di disoccu-
pazione .

In ordine al proposto aumento della pro-
duzione dello stabilimento in esame mediante
il dirottamento a Lanciano di partite di ta-
bacco di altre provenienze, si precisa che no n
si rendono adottabili provvedimenti dell a
specie, in quanto porterebbero alla conseguen-
te riduzione del lavoro presso gli stabiliment i
similari ai quali il prodotto verrebbe sottratto
e all ' apertura o all'inasprimento di crisi ana-
loghe in altre zone del paese .

Per quanto attiene, poi, all ' incentivazione
della produzione locale, si sottolinea il fatt o
che proprio a tal fine i prezzi dei tabacch i
levantini d ' Abruzzo sono superiori a quell i
della maggior parte delle altre zone di colti-
vazione, in modo da garantire un equo red-
dito ai coltivatori i quali, a causa delle mol-
teplici vicende connesse alla attività agricol a
in generale, continuano ad abbandonare l e
campagne .

Si fa presente, infine, che il Minister o
dell 'agricoltura e delle foreste ha di recent e
assicurato al consorzio di bonifica ed irriga-
zione delle valli del Sangro ed Aventino i l
finanziamento di numerose opere di bonifica ,
la cui esecuzione, connessa ad auspicabil i
iniziative private e ad ulteriori intervent i
pubblici, potrà contribuire ad agevolare l ' oc-
cupazione della manodopera locale notoria -
mente volonterosa e capace .

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Antonio
Mancini non è presente, s ' intende che abbia
rinunciato alla replica .

L'onorevole Delfino ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

DELFINO. Pur ringraziando il sotto -
segretario, non posso dichiararmi sodisfatt o
sia perché vi sono dei punti della mia inter -
rogazione ai quali non è stata data risposta ,
sia perché, dove essa è stata data, non è sodi -
sfacente . In sostanza il problema non è nuovo :
è il problema legato ai processi di meccaniz-
zazione e di automazione, che porta conse-
guentemente ad una riduzione di manodopera .
Però, quando processi del genere si verifican o
in zone ove esiste una deficienza assoluta d i
complessi industriali e dove conseguente -
mente la manodopera licenziata non trova
nella maniera più assoluta altra sistemazione,
è evidente che il problema viene allora a
colpire l ' intera economia di quella zona, l a
quale finisce per ribellarsi a quanto accade,

arrivando a incidenti incresciosi così come è
accaduto nella città di Lanciano . A conti fatt i
dobbiamo dire che l'agitazione è stata posi-
tiva se l'ATI è comunque arrivata alla deci-
sione di non modificare il livello di occupa-
zione per un anno. Però il sottosegretario ha
qui confermato quelle che erano le nostr e
perplessità in merito all 'accordo raggiunto ,
in questi termini, in sede sindacale. Il patto
era che le organizzazioni sindacali e l'ATI
si sarebbero rivisti entro il 30 aprile del 196 9
per contrattare quello che sarebbe avvenuto
in futuro. Ora il futuro, in un certo qua l
modo, il sottosegretario ce lo ha già delineato :
per motivi di economicità nella gestione no n
sarà possibile mantenere l 'attuale livello d i
occupazione anche per la stagione successiv a
a quella 1968-1969. E a questo punto la mi a
interrogazione, onorevole sottosegretario, par -
lava di altre iniziative . Certo, per tonificare
una zona con economia in gravi difficoltà ,
non bastano le iniziative per le bonifiche e
per i consorzi di bonifica . Ella stesso, ono-
revole sottosegretario, ha infatti detto che c 'è
una fuga dai campi e non crediamo che que-
ste opere di bonifica consentano un riassorbi-
mento della manodopera disoccupata . D'al-
tronde ella ha anche detto che non sarà pos-
sibile stornare partite di tabacco da altr e
zone, sempre per i motivi della economicità ,
né sarà possibile, sempre per quei motivi ,
incrementare la coltura dei tabacchi in quell a
zona .

A questo punto faccio notare che in Itali a
l'ultima statistica ci dice che l'anno scors o
c'è stata una diminuzione della produzion e
del tabacco pari allo 0,3 per cento .

PRESIDENZ A

DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNIN I

DELFINO. Ora, si tratta di prodotto che
viene anche importato e quindi noi crediamo
che esso costituisca uno dei campi dell'agri-
coltura dove potrebbe esserci un aumento d i
produzione, per non ricorrere alle importa-
zioni. Il tabacco è una delle colture sulle
quali si dovrebbe accentrare l'attenzione de l
Ministero dell'agricoltura e, in questo caso ,
anche del Ministero delle finanze in quant o
c 'è un margine di assorbimento che sarebb e
anche utile ai fini generali della bilanci a
commerciale .

Ma, posti i problemi nei termini in cui l i
ha posti l'onorevole sottosegretario, è evi -
dente che non c'è alcuna speranza concreta
per quelle zone che vivono veramente in un a
condizione di disagio economico .
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Il problema del Mezzogiorno lo affronte-
remo indubbiamente meglio in occasione del
« decretone » e del « disegnone » di legge
anticongiunturali legati al bilancio: uno al
Senato, uno alla Camera . La prossima set-
timana cominceremo a discutere e discute-
remo anche nuovamente del problema del
Mezzogiorno e quindi non voglio impostarl o
in questo momento. Questa non è la sede ido-
nea per farlo, però resta il fatto che in quell a
zona e nell 'Abruzzo in generale c 'è una situa-
zione di estrema difficoltà . Pare che si tratt i
di una specie di Mezzogiorno nel Mezzogior-
no (questo lo vedremo, ripeto, nei prossim i
giorni) perché non basta alla Fiera del levante
dire che la Puglia è diventata un cantiere per
poter dire che il Mezzogiorno sta risollevan-
dosi integralmente . Non vorremmo che ad un
certo punto dall 'Abruzzo non solo ci fosse
l ' emigrazione verso il nord, ma ci fosse anche
l ' emigrazione verso il sud, verso questi pol i
più o meno meccanici di attrazione . (Segni
di diniego del Sottosegretario Russo Vincen-
zo) . Vedo che ella non è molto convinto, an-
che perché ella proviene da quelle zone e s a
benissimo che la situazione non si present a
nei termini rosei in cui è stata propagandisti-
camente descritta. In sostanza, ci troviam o
di fronte ad una situazione di eccezionale gra-
vità. Proprio in concomitanza con quanto è
avvenuto a Lanciano, ossia con la rivolta dell e
popolazioni a causa dei licenziamenti e della
mancanza dei posti di lavoro, è stato compi-
lato un documento, non da parte di « rivolu-
zionari », ma dei vescovi dell 'Abruzzo, i
quali, riuniti nella conferenza episcopale ,
hanno fatto affermazioni davvero importanti :
« Al momento attuale è motivo di ansietà e
di pena la precaria condizione dei lavoratori :
disoccupazione, riduzione di ore lavorative ,
paventata chiusura o trasferimento di com-
plessi industriali, esigono più che una parol a
di lamento » .

Nel documento vi è anche un riferiment o
particolare al caso di Lanciano : « Il licenzia-
mento di operai, la riduzione dei posti di la-
voro, la previsione di ulteriori ridimensiona-
menti presso aziende piccole e medie, privat e
o a partecipazione statale, la precarietà di so-
luzioni di emergenza che non assicurano la-
voro alle leve giovanili, aggravano la tension e
esistente e fanno prevedere ulteriori e preoc-
cupanti azioni di protesta . Possa la nostr a
voce giungere a chi, in sede regionale o nazio-
nale, ha il dovere di esaminare questa situa-
zione con prontezza e coraggio » .

Io non ho voluto dimostrare di avere pron-
tezza o coraggio, ma debbo ripetere ancora

che i termini in cui è stata formulata la ri-
sposta non possono che lasciare insodisfatti .
In sostanza, si tratta di una zona nella quale
la repressione economica continua, nonostan-
te le affermazioni contrarie che vengono fatte
a vari livelli .

Nella nostra interrogazione avevamo sol-
lecitato altri interventi integrativi, ma no n
c 'è traccia di ciò nella risposta che ci è stat a
data dall'onorevole sottosegretario . Riprende-
remo l'argomento nei prossimi giorni, nel -
l'ambito di un dibattito più ampio ; per il mo-
mento, confermiamo la nostra insodisfazione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Granzotto, Lattanzi e Passoni ,
al ministro delle finanze, « per conoscere s e
intenda diramare, ai competenti uffici perife-
rici, istruzioni in funzione interpretativa del -
l'applicazione del decreto-legge 29 marzo
1947, n . 143, istitutivo della imposta progres-
siva straordinaria sul patrimonio, in relazio-
ne alla esenzione prevista dal trattato di pace
per le persone che durante la guerra sono
state considerate nemiche, affinché sian o
esentati dal pagamento della predetta impo-
sta i cittadini italiani di origine israelitica .
L'esenzione è stata accolta, infatti, da com-
missioni tributarie distrettuali e provinciali ,
in sede di ricorsi amministrativi e da giudici
di merito, mentre è andata di diverso avvis o
la Corte di cassazione, nella sezione investit a
della questione su ricorso degli uffici fiscali .
L'interpretazione favorevole su esposta, oltr e
che ritenersi compresa nella formula adotta-
ta dal trattato di pace, risponde ad un giust o
e doveroso riconoscimento, sul piano morale ,
giuridico, politico, da parte della Repubblic a
italiana alle tante sofferenze alle quali son o
stati sottoposti i cittadini di origine israelitic a
a causa delle persecuzioni fasciste e naziste »
(3-00092) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze ha facoltà di rispondere .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di
Stato per le finanze . La questione sollevat a
con l'interrogazione cui si risponde ripro-
pone il tema dell'interpretazione dell ' artico-
lo 78, paragrafo 9, lettera a), secondo capo-
verso, del trattato di pace in ordine al qua-
le l'amministrazione finanziaria ha avuto oc-
casione di manifestare in più riprese il pro-
prio punto di vista, anche dopo la scadenz a
dei termini per l'applicazione dell'impost a
straordinaria progressiva sul patrimonio, ve-
rificatasi nel lontano 1955 .
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Più volte infatti la questione è stata pro-
spettata dai singoli interessati e dall'union e
delle comunità israelitiche, i quali fondavan o
il loro assunto sulle decisioni delle commis-
sioni internazionali di conciliazione istituit e
dall'articolo 83 del trattato di pace.

Viste tali decisioni, era da riconoscersi, i n
forza del citato articolo 78, il diritto all'esen-
zione in favore di israeliti già cittadini ita-
liani, ma che, precedentemente alla stipula-
zione del trattato di pace medesimo, avevan o
acquistata la cittadinanza di una delle nazio-
ni unite. Da ciò è stata tratta la convinzione
che la stessa norma sia applicabile in favore
degli israeliti italiani, in quanto essi, più de i
correligionari emigrati all'estero, avevano su-
bito di fatto un trattamento da nemico e nel -

le persone e nei beni .

Invero l'articolo 78 del trattato di pace a l
paragrafo 6) stabilisce che (( i cittadini dell e
nazioni unite e i loro beni saranno esentat i
da ogni imposta, tassa o contributo di carat-
tere straordinario a cui il Governo italiano o
altra autorità italiana abbia sottoposto i loro
capitali in Italia nel periodo compreso tra i l
3 settembre 1943 e la data di entrata in vi -
gore del presente trattato, allo scopo specifi-
co di coprire spese risultanti dalla guerra o
per far fronte al costo delle forze di occupa-
zione e delle riparazioni da pagarsi ad una
qualsiasi delle nazioni unite . Tutte le somme
che siano state a detto titolo percepite do-
vranno essere restituite » .

At successivo paragrafo 9) il citato arti-
colo 78 chiarisce poi che « l'espressione " cit-
tadini delle nazioni unite " si applica all e
persone fisiche che siano cittadini di una dell e
qualsiasi nazioni unite ed alle società o as-
sociazioni costituite secondo le leggi di una
delle nazioni unite alla data di entrata in
vigore del presente trattato, a condizione ch e
esse già possedessero tale qualità il 3 settem-
bre 1943 », alla data cioè dell'armistizio co n
l'Italia .

Precisa inoltre il medesimo paragrafo 9 )
che « la espressione " cittadini delle nazion i
unite " si applica anche a tutte le persone fi-
siche e alle società o associazioni che, ai sens i
della legislazione in vigore in Italia durant e
la guerra, siano state considerate come ne-
miche » .

Dalle norme suddette sembra possa desu-
mersi che la tesi degli israeliti italiani sull a
richiesta esenzione dallo straordinario tributo ,
anche se degna di ogni considerazione sotto i l
profilo umano, per il fatto che la cittadinanz a
italiana, conservata malgrado le persecuzio-

ni e sofferenze indicibili, è stata per essi fon -
te di un trattamento tributario debitorio i n
rapporto a quello esonerativo goduto dai cor-
religionari di acquisita diversa cittadinanza ,
non sia, invece, sotto l 'aspetto strettamente
giuridico, basata su argomentazioni convin-
centi, ancorché suggestivamente rappre-
sentate .

Sta di fatto che l'articolo 78 paragrafo 9) ,
lettera a), secondo capoverso, correttamente
esaminato con l'ausilio di tutti gli elementi
che soccorrono nella interpretazione, dal let-
terale al logico ed al sistematico, esclude ne i
confronti di cittadini italiani, siano essi israe-
liti, partigiani, combattenti della sedicente re -
pubblica di Salò, l'applicabilità dello status
di nemico, o come tali trattati durante la
guerra .

In proposito è stato ritenuto, anche da par-
te del Ministero degli esteri, che con l'espres-
sione « considerati come nemici ai sensi della
legislazione in vigore in Italia durante la
guerra » il trattato di pace abbia inteso de-
signare quelle persone che sono state colpit e
da misure (sequestro, confisca dei beni, inter-
namento, ecc .) emesse in base alla legge d i
guerra 8 luglio 1938, n . 1415. In conseguen-
za, non rientrano nel novero dei « conside-
rati come nemici » coloro che furono colpit i
da misure emanate in base alle leggi di poli -
zia – alle quali, d'altra parte, erano soggett i
anche tutti i cittadini italiani – o da misure
adottate in applicazione di leggi che attuavan o
la politica razziale (regi decreti-legge 17 no-
vembre 1938, n . 1728, e 9 febbraio 1939, n . 126 )
e che furono emanate prima e indipendente -
mente dalla guerra .

È da aggiungersi per altro che la richiest a
di esenzione è stata esaminata da una com-
missione apposita, costituita nel 1962, la qua -
le, preliminarmente, si pose il quesito se d a
una interpretazione favorevole alla tesi d i
parte potesse derivarne un provvedimento va -
lido non soltanto ad eliminare le contesta-
zioni allora in corso, ma altresì a legittimare
il rimborso dell ' imposta riscossa su accerta -
menti già definiti .

Al quesito non fu possibile dare rispost a
affermativa, sia perché sulla esenzione si era
già pronunciata in modo nettamente contra-
rio la commissione centrale delle imposte, si a
perché su altre numerose richieste di esen-
zione la adita commissione interministeriale ,
istituita ai sensi dell'articolo 6 della legge
1° dicembre 1949, n . 903, si era costantemente
pronunciata in senso sfavorevole, sia perch é
risultava instaurata, sempre in argomento ,
una vertenza giudiziaria e sia, infine, perché
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soltanto con apposito provvedimento legisla-
tivo si sarebbero potute regolare le situazion i
già definite .

Da allora la questione è venuta gradual-
mente a perdere rilevanza, essendosi nel frat-
tempo ridotte le contestazioni ad una consi-
stenza numerica pressoché trascurabile e d
avendo la commissione centrale consolidato
la propria giurisprudenza in senso favorevol e
alla tesi fiscale, che appare, sul punto, auto-
revolmente sorretta dalla decisione della su-
prema Corte di cassazione, la quale - second o
quanto esposto dagli stessi interroganti - si
è espressa in senso nettamente contrario all a
formulata richiesta di esenzione .

In tale situazione, quindi, non si ravvisa
alcuna possibilità di intervento amministra-
tivo, atto a modificare una valutazione obiet-
tiva dei dati di fatto, così come sopra esposti .

PRESIDENTE . L'onorevole Granzotto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

GRANZOTTO . Signor Presidente, la ri-
sposta del Governo, anche se ha voluto trat-
tare con ampiezza il tema affrontato dalla
mia interrogazione, mi costringe a dichiarar-
mi del tutto insodisfatto . In essa è stato di -
storto il significato dell'interrogazione stessa
che poneva il problema all'amministrazione
finanziaria al di là proprio dei termini giuri -
dici della questione ; termini giuridici che d'al-
tronde sono discutibili . Infatti se è vero che
vi sono state affermazioni giurisprudenzial i
corrispondenti al punto di vista dell'ammini-
strazione fiscale, è altrettanto vero che vi sono
state altre affermazioni giurisprudenziali i n
senso contrario, favorevole al punto di vist a
dei ricorrenti .

Dicevo prima che il significato dell'interro-
gazione è stato distorto : il suo senso effet-
tivo, il suo fondamento, la sua concisa signi-
ficazione possono essere colti in un articol o
apparso sul Corriere della Sera del 6 luglio
1968 a firma dell'avvocato Giovanni Bovio . Al-
l'articolo si dava la seguente titolazione :
« Giustizia senza memoria - Assurda pretes a
del fisco verso gli ebrei » .

Infatti il problema non va posto in termi-
ni giuridici, ma in termini di opportunità
politica e di sensibilità morale . E non ha im-
portanza che l'entità del problema sia diven-
tata in questo frattempo trascurabile . Anche
ammesso ciò, non ha importanza il numero
delle persone cui interessi oggi l'applicazion e
di questa legge . Si tratta di un problema d i
natura squisitamente morale, nei confronti del

quale il Governo non avrebbe dovuto rima -
nere indifferente . -

Tutti possiamo ricordare quale sia stat a
l'entità, l'immensità delle sofferenze patit e
dai cittadini italiani di origine israelitica du-
rante il fascismo e durante la guerra . La legi-
slazione fascista del 1938 poneva divieti e li-
mitazioni varie a questi cittadini, come ad
esempio il divieto di assunzione a determinat i
impieghi, vietando financo, o limitando, l'ac-
cesso alle biblioteche; tale legislazione è cul-
minata, nel decreto del 4 gennaio 1944 dell a
repubblica di Salò, nel quale esplicitament e
si dichiaravano i cittadini di origine israeli-
tica nemici dello Stato .

II lato puramente giuridico della questio-
ne, dicevo, è opinabile ; è vero che il trattato
di pace si pronuncia nei termini che l'onore-
vole sottosegretario ha voluto portare a cono-
scenza dell'Assemblea, però è vero che esi-
ste anche quel decreto del 1944 che coronav a
tutta una legislazione antiisraelitica nel quale ,
ripeto, questi cittadini venivano proclamat i
nemici dello Stato . Dal punto di vista giuri-
dico, quindi, esiste un fondamento valido per
l'applicazione di questo articolo .

Di questo stesso avviso è stata, in una su a
decisione, la corte d'appello di Torino, che
desidero ricordare nelle sue linee essenziali .
Tale decisione rileva che « il decreto del 4
gennaio 1944 costituisce l'epilogo della legi-
slazione razziale fascista iniziatasi nel 1938 e
conclusasi con l'attuazione del manifesto d i
Verona, ove si affermava solennemente ch e
gli appartenenti alla razza ebraica " sono stra-
nieri e durante questa guerra appartengono
ad una nazionalità nemica " » . « Pertanto -
hanno concluso i giudici di merito - la si-
tuazione posta in essere nel territorio della
repubblica sociale italiana dal gennaio 1944 i n
poi basta di per se stessa ad integrare ne i
confronti dei cittadini italiani di origine israe-
litica la condizione richiesta dal trattato d i
pace ai fini di estendere loro il beneficio del -
la richiesta esenzione tributaria » .

L 'onorevole sottosegretario ha ricordat o
quindi il risultato di questa posizione del fisc o
dalla quale risulta che gli ebrei che hanno ,
entro un determinato periodo di tempo, preso
la cittadinanza di altro paese appartenent e
alle nazioni unite, hanno potuto godere d i
questa esenzione, mentre coloro che, soppor-
tando sofferenze e travagli, hanno voluto ri-
manere fedeli cittadini dello Stato italiano ,
devono ora pagare anche questo sovrapprezz o
che il nostro paese ha fatto gravare su di ess i
attraverso l'applicazione delI'imposta progres-
siva straordinaria sul patrimonio .
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Speravo una diversa risposta da parte de l
Governo; speravo che potesse risultare che
l 'applicazione di questa imposta fosse stat o
il risultato dello zelo di alcuni funzionari e
non la posizione dell'amministrazione cen-
trale, del Governo; e anche ove fosse stato così ,
speravo che, dopo la presente interrogazione ,
si fosse addivenuti ad un ripensamento . La
posizione, invece, è stata nettamente confer-
mata dalla risposta del rappresentante del
Governo .

Da qui la mia profonda e totale insodisfa-
zione. Ricordiamo tutti che, quando si accese ,
poco tempo fa, il conflitto tra gli Stati arab i
e Israele, vi fu da parte vostra la manifesta-
zione di una commovente solidarietà verso l o
Stato di Israele, non distinguendosi, così com e
era alla base del nostro orientamento e dell a
nostra posizione, fra la politica dello Stat o
di Israele e gli ebrei in quanto tali . Dicemmo
che quella commoventte solidarietà poteva ri-
tenersi un alibi alla coscienza europea, post a
di fronte al ricordo di tante sofferenze patit e
dagli ebrei, inflitte ad essi da europei e d a
tanti altri europei pavidamente e passiva -
mente accettate . Proprio oggi non avremm o
voluto essere costretti a dire che la commo-
vente solidarietà è un alibi per attenuare, am-
morbidire il ricordo non soltanto dei vecch i
peccati ma anche di questi nuovi peccati die-
tro i quali - permettetemi che lo dica - s i
nasconde un meschino, non sopito sentimento
razzista .

PRESIDENTE . A richiesta degli interro-
ganti, alle seguenti interrogazioni sarà data
risposta scritta :

Alfano, al ministro delle finanze, « per
conoscere se ritenga opportuno che la esen-
zione dall ' imposta erariale e comunale sul
consumo dell 'energia elettrica prevista dall'ul-
timo comma dell 'articolo 1 dell 'allegato H al
decreto legislativo luogotenenziale 26 april e
1945, n . 223, modificato dall 'articolo 1, punto
2), comma secondo del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 11 aprile 1947 ,
n. 226, ed ulteriormente modificato dall'arti-
colo 2 della legge 31 ottobre 1966, n . 940, ven-
ga estesa all ' illuminazione con lampade votive
nei cimiteri stante il carattere sacrale che la
coscienza popolare attribuisce a tale illumina-
zione » (3-00109) ;

Laforgia, Urso, Tambroni, Armaroli ,
Bova e Sgarlata, al ministro delle finanze ,
« per sapere se ritenga di predisporre oppor-
tune norme di applicazione del recente decret o
ministeriale che estende la vendita del sale

commestibile ai supermercati ed esercizi si-
milari, tenuto conto del legittimo malcontent o
delle rivendite generi di monopolio che sono
gli organi riconosciuti di tale distribuzione, ai
sensi della legge 22 dicembre 1957, n . 1293 ,
e che già prestano la loro opera per la ven-
dita di tutti gli altri generi che interessano l a
Amministrazione, avendo a proprio carico one-
ri di gestione sensibili, canoni e sopracanoni ,

e compensi modesti . Le rivendite, d ' altra par-
te, sono gestioni a carattere familiare, all e
quali è fatto addirittura l 'obbligo di vender e
il sale non soltanto confezionato ma anche
quello sfuso, da cui ricavano aggi irrisori ; in-

fatti, per questo ultimo, se si tiene conto dell e
tele che pagano complessivamente lire 350
hanno un compenso che si riduce, al lordo, a

sole lire 130 il quintale; se ritenga necessario
disporre intanto che l'amministrazione dei mo-
nopoli possa dare autorizzazione solo nel cas o
che nella zona del supermercato alimentar e
non esistano rivendite che già provvedono all a
distribuzione del sale commestibile, avend o

riguardo alle distanze prescritte, in modo che
il consumo venga ugualmente soddisfatto, pre-
cisando, altresì, che per " esercizi similari "
si intendono quelli che hanno caratteristiche

analoghe ai supermercati alimentari ai qual i
la distribuzione, pertanto, potrebbe essere con -
cessa solo nel caso che alle esigenze di con-
sumo della zona non vi provvedano già le ri-
vendite esistenti ; per chiedere, infine, se nell a
formulazione del provvedimento sia stato te-
nuto presente il disposto dell 'articolo 16 della

legge 22 dicembre 1957, n. 1293, che fa espli-
cito riferimento " a modi di vendita " e no n

a " diversi " sistemi al di fuori cioè di quell i

che la legge riconosce nelle rivendite anch e
attraverso l'obbligo che è loro imposto dell a

distribuzione dei sali » (3-00120) ;

Laforgia, Urso, Bova, Tambroni, Arma-
roli, Pavone e Sgarlata, al ministro delle fi-
nanze, « per conoscere i motivi che protraggo-
no il provvedimento riguardante l ' annullamen-
to delle marche annuali per le patenti di guid a

attraverso la stampigliatura dell 'anno di vali-
dità sulle marche stesse, venendo così ad age-
volare gli utenti e rendendo meno complessa
l'attuale procedura dell'annullamento e pe r
chiedere se almeno per l'anno prossimo son o

state predisposte le relative iniziative ; per sa-
pere, inoltre, se ritenga di proporre provve-
dimenti allo scopo di aggiornare l 'aggio in
favore dei rivenditori generi di monopolio, ch e
va da un minimo del 2 ad un massimo del 3
per cento lordi, in materia di carte valori bol-
lati, almeno nella misura prevista per i com-
pensi all ' ACI, tenendo conto che le rivendite
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assicurano al pubblico un servizio più capillar e
e continuativo ; per sapere, infine, se riteng a
di promuovere una revisione dell'aggio sull a
vendita dei generi di monopolio, che è attual-
mente di sole lire 6,50 per cento al lordo, con-
tro gli oneri sensibili che debbono sostenere l e
rivendite ed i canoni e sopracanoni che l'am-
ministrazione recupera, e di diramare ulterior i
disposizioni per una più rigorosa repressione
del contrabbando, secondo le direttive anch e
di recente sottolineate, in considerazione de l
grave danno che tale fenomeno rappresent a
per le finanze dello Stato » (3-00121) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conversione in legge del decreto-
legge in data 30 agosto 1968, n . 917,
concernente provvidenze a favore dell e
aziende agricole a coltura specializzata
danneggiate da calamità naturali o da
eccezionali avversità atmosferiche (367) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Flamigni, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno firmato anche dagl i
onorevoli Nives Gessi, Bardelli, Bo, Bonifazi ,
Bruni, Esposto, Lizzero, Marras, Miceli, Ogni -
bene, Reichlin e Sereni :

La Camera ,

considerato che in seguito a calamità na-
turali od avversità atmosferiche, particolar-
mente quando queste colpiscono zone di note-
vole estensione territoriale, si determinano
condizioni di permanente ed estesa disoccu-
pazione a danno dei lavoratori agricoli e d i
quelli addetti alle attività di utilizzazione de i
prodotti agricoli ,

impegna il Governo

ad adottare tutte le misure opportune perché ,
nelle zone delimitate in base al secondo com-
ma dell 'articolo 1 della presente legge, a fa-
vore dei lavoratori agricoli e dei lavorator i
addetti alla raccolta, cernita, lavorazione, con-
servazione e trasformazione dei prodotti del -
l 'agricoltura, che sono venuti a trovarsi co n
una ridotta possibilità di occupazione, siano
concessi :

a) l ' integrazione dei contributi giorna-
lieri e settimanali per garantire il manteni-
mento della posizione assicurativa e previden-
ziale raggiunta nel precedente anno ;

b) la corresponsione del sussidio straor-
dinario di disoccupazione ai lavoratori ch e
comunque non potranno acquisire il diritto a l
sussidio ordinario di disoccupazione in base
alla legge n. 264 del 29 aprile 1949 ;

c) la maggiorazione del sussidio ordina-
rio di disoccupazione da lire 400 a lire 1 .100
per un periodo minimo di 50 giorni ad un pe-
riodo massimo di 100 giorni .

L'onorevole Flamigni ha facoltà di par -
lare .

FLAMIGNI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il relatore ci ha ricordato l'impegno
assunto da] Governo, all ' atto del suo insedia -
mento, di costituire il fondo di solidarietà na-
zionale . Ma quale momento più pressante d i
quello attuale vi poteva essere per indurre i l
Governo alla coerenza con gli impegni assunt i
e presentare al Parlamento le sue proposte al
riguardo ? Ci troviamo in una annata partico-
larmente sfavorevole . Le avversità atmosferi-
che si sono verificate non soltanto nel mese d i
agosto, allorché il Governo ha preso la deci-
sione di emanare il decreto-legge, di cui discu-
tiamo la conversione, ma anche prima, ne l
corso di un lungo periodo durante il qual e
sempre più insistente si è fatta sentire la ri-
chiesta, l'invocazione di tutti i contadini pro-
duttori di ottenere il fondo di solidarietà na-
zionale . Tuttavia, se il Governo è stato col-
to impreparato da fatti calamitosi improvvisi ,
come quelli che si sono verificati nel mese d i
agosto, e si è trovato di fronte a richieste e all a
necessità di intervenire con urgenza, avrebb e
dovuto presentare un provvedimento di tipo
nuovo, ispirato dai criteri che dovranno presie-
dere all'esercizio del fondo di solidarietà .

Tra decreto di urgenza e fondo di solidarie-
tà non può esserci quella contrapposizione ,
quell'alternativa che ha prospettato qui l 'ono-
revole Cristofori : l'uno o l 'altro. Per noi s i
sarebbe dovuto ricorrere alla decretazione d i
urgenza, ma il decreto-legge avrebbe dovut o
introdurre criteri e misure atte a preparare, a
prefigurare l ' esercizio del fondo di solidarietà .

Noi non rivolgiamo una critica preconcett a
a questo decreto . Noi lo critichiamo per quello
che è nella sua sostanza . L 'onorevole De Leo-
nardis, nella presentazione che ne ha fatto i n
Commissione, ha auspicato possa essere l'ulti-
mo della serie degli interventi settoriali fino ad
ora adottati . Ecco, questo decreto non si di -
scosta da tutti gli altri che in materia lo han -
no preceduto e che non hanno mai portato u n
aiuto, un sollievo tangibile, una solidarietà
effettiva ai contadini colpiti dalle avversità ;
hanno per lo più concesso qualche elemosina .
Si tratta di passare dalla carità a forme di ef-
fettiva solidarietà . Questo è ciò che chiedono i
contadini nelle loro manifestazioni . Noi vo-
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gliamo che questo decreto non sia l ' ultimo
della serie della vecchia legislazione di inter-
venti frammentari, disorganici e settoriali, m a
il primo provvedimento in cui si affermano cri-
teri validi di una effettiva solidarietà verso i
lavoratori dei campi .

Il 27 agosto si è svolto a Bologna, per ini-
ziativa del ' unione regionale delle province, u n
convegno degli amministratori comunali e pro-
vinciali, dei rappresentanti dei produttori agri -
coli, delle associazioni sindacali, della CISL ,
della UIL e della CGIL, delle cooperative e
delle organizzazioni contadine dell ' Emilia-Ro-
magna. Essi, a conclusione dei lavori, hanno
inviato un telegramma al ministro dell 'agricol-
tura, nel quale rilevavano l 'assoluta inadegua-
tezza delle provvidenze disposte a favore de i
produttori e lavoratori agricoli, chiedevano ur-
genti provvedimenti per l 'elargizione di con -
tributi per l'indennizzo dei danni ai raccolt i
(ecco ciò che manca completamente nel vostro
decreto) e, unitamente ad altre richieste, chie-
devano la sollecita attuazione di un provvedi -
mento organico per la costituzione del fond o
nazionale di solidarietà . Queste richieste sono
rimaste inascoltate . Si è continuato coni vec-
chi criteri della legislazione settoriale . Questo
decreto riguarda solo le aziende a coltura spe-
cializzata, esclude dalle provvidenze tutte le
aziende a coltura promiscua, che sono le pi ù
diffuse nel centro-meridione, nella collina emi-
liano-romagnola e in altre zone del setten-
trione .

Nelle zone in cui si sono abbattute le cala-
mità naturali e le avversità atmosferiche, i l
bilancio economico delle aziende a coltura pro-
miscua è stato seriamente compromesso, no n
meno di quello delle aziende a coltura specia-
lizzata. Perciò l'esclusione stabilita dal Gover-
no rappresenta una prima grave ingiustizia .
Il provvedimento predisposto, se esaminato at-
tentamente, è poi anche insufficiente per quan-
to riguarda le provvidenze stabilite per l e
stesse aziende a coltura specializzata. Esso
resta sordo alle più importanti richieste de i
produttori e delle loro organizzazioni, dirette
ad ottenere i contributi sulla base dei dann i
recati ai raccolti . La volontà, l'opinione dei
contadini di vedere affermato questo princi-
pio, si è fatta sentire prima e dopo l' emana-
zione del decreto . Per sostenere questa riven-
dicazione si sono svolte manifestazioni in Pie-
monte, nelle Puglie, nel Lazio, nella Emilia-
Romagna e in altre regioni .

Non si può restare sordi alle richiest e
espresse nelle manifestazioni contadine, avan-
zate dalle organizzazioni sindacali e dagli ent i
locali . Lo stesso partito della democrazia ori-

stiana non può restare sordo alle istanze
espresse all'unanimità, ad esempio, in un con-
vegno svoltosi a Savignano sul Rubicone, in
Romagna, con la partecipazione dei produtto-
ri agricoli della zona, di tutte le organizzazio-
ni sindacali, delle amministrazioni comunal i
e delle amministrazioni provinciali, di parla-
mentari di tutti i partiti .

Nel corso di quel convegno ci siamo trovat i
tutti d'accordo. Noi auspichiamo di poterci
trovare ancora tutti d ' accordo anche in rap-
porto a quelle modifiche che ci sono state ri-
chieste dai contadini in quella assemblea .
Quando i produttori agricoli dell'Emilia-Ro-
magna, gli amministratori comunali e provin-
ciali rilevano, come hanno fatto, l'inadegua-
tezza della legislazione vigente è perché l 'espe-
rienza ha loro dimostrato che tale legislazio-
ne non è in grado di provvedere al ripristin o
produttivo delle aziende colpite, ad incorag-
giare l'impegno e l'iniziativa imprenditorial e
nelle campagne, perché non garantisce in al -
cuna misura la protezione sociale dei prodott i

dei campi . L'incertezza sul risultato final e
degli investimenti spiega la ritrosia dei pic-
coli produttori ad usare il capitale bancari o
anche quando esso gode di particolari agevo-
lazioni . Se non si riconosce che i contributi ,
i finanziamenti vanno dati, oltre che per i

danni recati alle strutture, ' anche in base ai

danni recati ai frutti pendenti, resterà lette-
ra morta la finalità proclamata dal program-
ma di sviluppo economico nazionale « del rag-
giungimento di una sostanziale parità tra l a
remunerazione del lavoro in agricoltura e del

lavoro extra-agricolo » .
Il decreto-legge in esame agisce nella di-

rezione opposta alla finalità proclamata da l
piano, perché comprime la remunerazione de l

lavoro agricolo . Esso cerca di ristabilire l'equi-
librio aziendale, rotto dagli eventi calamitosi ,
concedendo qualche beneficio per il ripristi-
no delle strutture danneggiate e la ricostitu-
zione del capitale di conduzione, senza per ò
valutare la reale perdita del lavoro prestato
dal contadino . I raccolti costituiscono il frut-
to del lavoro del contadino, contengono innan-
zi tutto la sua retribuzione, il compenso pe r
i mezzi d'impresa, la reintegrazione delle su e

spese; e quindi è in rapporto ai danni, ai rac-
colti e alle produzioni, escluse quelle zootec-
niche, che bisogna concedere le provvidenze .

Signori del Governo, sia chiaro che noi non
chiediamo provvidenze per ogni danno, ma pe r
i danni gravi, per quelli che compromettono
il bilancio economico dell 'azienda, quelli ch e
raggiungono il valore del 30 per cento dell a
produzione media degli ultimi anni .
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Una riprova della scarsa considerazione in
cui voi tenete il lavoro del contadino la ritro-
viamo nella valutazione angusta ed errata ch e
fate del capitale di conduzione da ricostituire ,
escludendo il compenso della mano d 'opera
familiare .

Nel decreto al nostro esame si fa riferi-
mento soltanto al primo comma dell ' articolo 1
della legge n . 739 e non anche al secondo com.-
ma dello stesso articolo . Se vogliamo avere
quella assicurazione che l 'onorevole Cristofor i
ha chiesto al ministro, che cioè sia computat o
ai fini del capitale di conduzione da rico-
struire anche il compenso del lavoro prestato
dalla famiglia contadina, occorre che lo s i
dica esplicitamente nel testo di questa legge .

Si tenga conto che il Ministero dell 'agricol-
tura ha già commesso un primo errore quan-
do, nella circolare applicativa del decreto, h a
disposto di indicare il valore da attribuire a l
capitale di conduzione nell'ammontare massi-
mo di lire 200 mila per ettaro.

SEDATI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Non è vero .

FLAMIGNI. Sì, onorevole ministro. Nella
sua prima circolare - leggo testualmente - s i
dice che il limite potrà essere elevato dagl i
ispettorati, previa autorizzazione ministeriale ,
per comprovato fabbisogno ; detto valore si ri-
ferisce a casi di perdita totale della produzio-
ne. Successivamente è stata emanata un'altra
circolare, a correzione della prima, la quale
eleva i valori a 370 mila lire per il vigneto e
a 400 mila lire per il frutteto specializzato .
Questo equivale ad ammettere che prima s i
era sbagliato .

SEDATI, Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . Quanto ella afferma non è esatto, ono-
revole Flamigni. È stato detto agli uffici pe-
riferici che fino a 200 mila lire erano liber i
di fare le valutazioni come volevano; per ci-
fre superiori dovevano chiedere il nulla osta
al Ministero, e questo non al fine di restrin-
gere l ' intervento dello Stato ma di renderlo
perequato su tutta l'area nazionale. Tanto è
vero che, a seguito delle segnalazioni fatte
con motivazione dagli ispettorati, è stato di-
sposto, non per correggere un errore ma per
essere conseguenti a quanto era stato già de-
ciso, di autorizzare gli interventi fino a 350
mila lire per i vigneti e 400 mila per i frutteti .
Questo per chiarezza e per doverosa infor-
mazione .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUZZATTO

FLAMIGNI. Ma nella circolare è detto :
indicare il valore da attribuire ai capitali d i
conduzione, nell 'ammontare massimo di lire
200 mila ad ettaro, limite che potrà essere
elevato dagli ispettorati previa autorizzazio-
ne ministeriale per comprovato maggior fab-
bisogno. Detto valore si riferisce a casi d i
perdita totale della produzione . Successiva -
mente vi è stata un'altra circolare che ha
elevato questo valore e quindi queste dispo-
nibilità degli ispettorati agrari provinciali a
370 mila lire per il vigneto ed a 400 mila
per il frutteto specializzato . Ma il terzo com-
ma dell 'articolo 1 della legge n . 739 stabilisce
che il computo del compenso del lavoro pre-
stato dalla famiglia contadina deve esser e
fatto dagli ispettorati provinciali secondo in -
dici per ettaro coltura .

In base a queste circolari del Ministero ,
che fa tutto, è evidente che poi, all'ispettora-
to provinciale non resta che taglieggiare i l
lavoro del contadino per farlo rientrare nel
letto di Procuste che si è preparato qui a
Roma. Se il valore di 200 mila lire per etta-
ro escludeva totalmente il compenso del la-
voro contadino, i nuovi valori consentono
compensi irrisori e considerano il lavoro con-
tadino lavoro di infima categoria, mentre og-
gi il contadino addetto a colture specializzate
(del resto il decreto-legge si riferisce alle col-
ture specializzate) svolge un lavoro di alta
specializzazione che come tale deve essere
considerato .

Gli stanziamenti che la legge stabilisce so-
no del tutto insufficienti rispetto alla gravi-
tà dei danni. Essi ammontano appena a 17
miliardi, mentre nella sola Emilia-Romagna i
danni sono stati di oltre 50 miliardi, di 9 mi-
liardi nella provincia di Forlì, di 15 miliard i
nel ferrarese .

Il rappresentante del Governo ha dichiara-
to in Commissione che a questi stanziamen-
ti debbono aggiungersi disponibilità residue
e non utilizzate di precedenti leggi, per cu i
gli stanziamenti ammonterebbero, nel com-
plesso, a 29 miliardi . Se questo è vero, noi al-
lora abbiamo il diritto di sapere perché so -
no rimaste inevase, per mancanza di fondi ,
numerose domande presentate agli ispettora-
ti agrari provinciali dell'agricoltura e perché
non sono state concesse le provvidenze stabi-
lite da quelle leggi che oggi invece risulta -
no avere disponibilità residue .

Onorevoli signori del Governo, i contadi-
ni produttori della provincia di Forlì voglio-
no sapere - e hanno il diritto di sapere - per-
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ché sono stati assegnati solo 152 milioni i n
applicazione della legge 739 mentre le richie-
ste erano assai superiori, assommavano ad
oltre un miliardo e 340 milioni, perché avete
fatto dire dall ' ispettorato provinciale ai con-
tadini che le loro domande non potevano es-
sere accolte per mancanza di fondi . I produt-
tori agricoli della provincia di Forlì hanno
il diritto di sapere perché sono rimasti ine-
vasi i due terzi delle domande di contribut i
sulla legge n . 38, che è fra quelle per le qua -
li sono rimaste disponibilità.

Onorevole ministro, o ella inganna il Par -
lamento quando afferma che le disponibilit à
finanziarie per rendere operante questo decre-
to sono superiori ai 17 miliardi, perché ve
ne sono altri, non utilizzati e stanziati con
precedenti leggi, oppure, signori del Gover-
no, voi avete ingannato i contadini quand o
avete rifiutato di accogliere le loro domande
dicendo che non vi erano i mezzi .

Di fronte a questo dato appare risibile l a
discrezionalità invocata dal relatore, onore-
vole De Leonardis, per giustificare il rifiuto d i
modificare, come noi proponiamo, l ' espres-
sione riportata in vari articoli del decreto :

possono essere concessi » contributi, « pos-
sono essere concessi » prestiti . In questo de-
creto non si afferma mai : « devono esser e
concessi » contributi, « devono essere conces-
si » prestiti .

Onorevole relatore, ella difende queste in -
determinatezze della legge in nome di un po-
tere discrezionale che deve essere attribuito
agli organi esecutivi dello Stato . L' esperien-
za però ci dice che l'indeterminatezza può
concedere spazio all'arbitrio . Come potrem-
mo chiamarlo se non arbitrio il rifiuto di ac-
cogliere le domande di tanti contadini dan-
neggiati, che si erano rivolti agli organi ese-
cutivi dello Stato per ottenere i benefici ch e
a loro aveva riconosciuto il Parlamento ? I
due terzi di essi sono stati liquidati con un a
semplice menzogna: non ci sono i soldi .

Ma cosa diventa nella pratica il potere di-
screzionale dell'esecutivo ? Perché in provin-
cia di Forlì la legge è applicata per un ter-
zo sì, per due terzi no ? E perché in que l
terzo che riceve i benefici di legge ci son o
i titolari delle aziende capitalistiche, i possi-
denti più ricchi, quelli che, a differenza de i
contadini, hanno altre risorse per rifarsi dei
danni subiti ?

La legge deve affermare il diritto dei con-
tadini produttori a ricevere i benefìci e non
invece stabilire possibilità aleatorie e facol-
tà di distribuire elemosina a discrezione degl i
organi di Governo .

Signori del Governo, tra le leggi, citat e
all'articolo 4 del decreto-legge, che hanno an-
cora disponibilità residue e che vi sono servit e
per rastrellare i soldi necessari per finanziar e
il presente provvedimento, ve ne sono du e
che meritano un piccolo cenno particolare .
Ricorderò anzitutto la legge 14 marzo 1968 ,
n . 223, concernente provvidenze a favore dell e
zone del basso Molise e dell'alto Volturno dan-
neggiate dagli eventi calamitosi del novem-
bre-dicembre 1967 . Tutti conosciamo il Mo -
lise come una delle regioni più depresse de l
paese. L'onorevole ministro sa che gli event i
calamitosi del novembre-dicembre 1967 deter-
minarono danni assai gravi, che non poteva -
no assolutamente essere coperti dalle provvi-
denze della legge a cui noi ci riferiamo . Eb-
bene, l'onorevole ministro ci deve spiegare
come è possibile che tutti i danni provocati d a
quelle calamità naturali siano stati riparati ,
come è possibile che le strutture agrarie de l
Molise siano diventate floride, dal moment o
che si distraggono fondi da questa regione ,
che è tra le più depresse d'Italia, in favore
di altre zone del paese ; e questo quando i
contadini molisani ancora aspettano che sian o
loro concessi i contributi che quella -legge
prevede .

Ma, onorevoli colleghi, si raggiunge addi-
rittura il grottesco quando vediamo che i l
Governo, per finanziare il presente decreto -
legge, attinge perfino ai fondi stanziati a fa-
vore dei terremotati in Sicilia, con il riferi-
mento al decreto-legge 27 febbraio 1968, n . 79 ,
concernente interventi e provvidenze per l a
ripresa economica dei comuni della Sicilia
colpiti dal terremoto nel gennaio 1968, po i
convertito nella legge 18 marzo 1968, n . 241 .
Nel mese di marzo, quando qui alla Camer a
dei deputati si discuteva sulla conversion e
in legge di quel decreto, stazionavano davanti
al Parlamento centinaia di contadini che
chiedevano maggiori stanziamenti : e il teso-
ro allora affermava che non si poteva fare d i
più . Adesso, poi, ci dite che non avete nem-
meno dato quei soldi che erano stati stanziat i
in favore dei contadini siciliani .

Signor Presidente, a noi questo fatto - m i
consenta di dirlo - sembra un obbrobrio : come
può essere questo decreto-legge un provvedi -
mento ispirato a princìpi di solidarietà na-
zionale in favore dei contadini colpiti da ca-
lamità nazionali, quando si tolgono i fondi da
leggi che il Parlamento aveva approvato pe r
soccorrere i più bisognosi, i più sventurati ,
quelli che sono stati i più colpiti dalle cala-
mità : i contadini siciliani delle zone terre-
motate ? Le strutture agrarie delle zone ter-
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remotate della Sicilia sono ancora sconvolte ,
quei contadini vivono tuttora in condizioni d i
estremo disagio . Nel mese di luglio sono stat i
costretti a protestare : hanno organizzato un a
grande marcia su Palermo per reclamare i
loro diritti . Alle loro richieste il Governo ri-
spose con le violenze della polizia. Di quest i
fatti del resto il Parlamento se ne è già occu-
pato . Ora il ministro dell'agricoltura toglie a
questi contadini quanto a loro spettava per
legge e quanto a loro doveva essere dato . Per
quale scopo poi si vogliono togliere i soldi ai
terremotati ? Per finanziare quali provviden-
ze di questo decreto ? I soldi dei terremotat i
siciliani dovrebbero servire a finanziare i pre-
stiti di esercizio in favore delle cooperative .
Ma in quali condizioni morali verranno a tro-
varsi i soci delle cooperative colpite dalle ca-
lamità di quest'anno, quando sapranno ché
le agevolazioni che lo Stato concede loro con
questa legge sono pagate dai terremotati sici-
liani ? Sono certo di parlare a nome di tutt i
i parlamentari inviati in questa Camera da l
movimento operaio e contadino dell'Emilia -
Romagna, la regione dove tanto forte è i l
movimento cooperativo, la regione dove le av-
versità atmosferiche hanno quest'anno recato
come non mai tanti danni alle cooperative, s e
affermo che questi stanziamenti debbono re -
stare a favore dei terremotati siciliani e deb-
bono essere destinati semmai per lo sviluppo
del movimento cooperativo della Sicilia ter-
remotata .

Gli stanziamenti per aiutare le coopera-
tive dell'Emilia-Romagna e delle altre zone
del paese colpite dalle calamità naturali de-
vono essere attinti da altre fonti, fonti che no n
debbono determinare alcun disagio morale ,
fonti legittime, perché non possono essere
creati stati d'animo di inferiorità proprio i n
quei cooperatori, in quelle zone del paese dove
le cooperative sono sorte innanzi tutto per
moventi nobili, di lotta, di emancipazione mo-
rale e materiale ; per motivi e sentimenti d i
solidarietà umana .

Ma, signori del Governo, perché non avet e
applicato le leggi ? Perché non avete dato que-
sti soldi ai contadini del Molise, ai contadin i
siciliani delle zone terremotate ? Vi è una ca-
renza grave nel funzionamento del Minister o
dell'agricoltura e dei suoi organi! Ma che ga-
ranzie abbiamo noi che anche questi poch i
stanziamenti stabiliti con questo decreto-legg e
potranno essere utilizzati dai contadini produt-
tori ? Quali garanzie possiamo avere che que-
sti stanziamenti non stagneranno nei meandr i
della burocrazia ministeriale ? Per avere un a
tale garanzia occorre compiere un lavoro di

bonifica democratica delle strutture del Mi-
nistero dell'agricoltura, affinché possa trasfor-
marsi in uno strumento al servizio dei con-
tadini e dell'agricoltura del nostro paese .

Ma non vi sono solo responsabilità dell a
burocrazia, vi sono anche e soprattutto re-
sponsabilità politiche dei ministri che hanno
diretto questo dicastero . Perché siamo con -
vinti che se i ministri avessero preso a cuor e
i problemi dei contadini, i soldi sarebbero ar-
rivati ai contadini . Se, ad esempio, avessero
preso a cuore le esigenze dei terremotati sici-
liani, gli stanziamenti sarebbero andati all a
destinazione giusta .

Né si può parlare di equità di questo de-
creto, che elargisce stanziamenti a favore del-
le aziende capitalistiche, le quali possono far
fronte ai danni subiti mediante riserve accu-
mulate nel corso di altre annate, attravers o
il meccanismo della rendita fondiaria e del
profitto capitalistico, di cui non dispongon o
le aziende dei mezzadri, dei coltivatori diretti ,
dei compartecipanti e le cooperative. Un cri-
terio di equità avrebbe dovuto – a nostro av-
viso – indurre il Governo a destinare i poch i
stanziamenti disponibili a favore delle cate-
gorie più deboli che operano nell 'agricoltura .

Al quinto comma dell'articolo 2 della leg-
ge vi è sì il riconoscimento di un trattament o
differenziato a favore dei conduttori di azien-
de agricole, coltivatori diretti, mezzadri, sin-
goli o associati, cooperative, ma questo ricono-
scimento è puramente teorico perché per ave -
re i benefici stabiliti dalla legge occorre aver e
riportato danni non inferiori al 60 per cento
della produzione lorda globale compresa quel -
la zootecnica .

Questo rilievo non è stato fatto solo da noi ,
è stato qui avanzato anche dall'onorevol e
Montanti del gruppo repubblicano, dall'ono-
revole Abbiati del gruppo del partito sociali -
sta unificato e dallo stesso onorevole Stell a
della democrazia cristiana .

In Emilia e Romagna, anche nelle zone pi ù
duramente colpite dalle avversità, difficilmen-
te il danno potrà essere valutato al 60 per cen-
to, perché in generale nelle aziende non esi-
ste monocoltura, non vi è la produzione d i
una singola coltura specializzata e ha una
proporzionata incidenza la produzione zootec-
nica . Il Governo ha presentato il decreto dop o
le grandinate di agosto, ma, per quanto s i
sappia, la grandine, per fortuna, non ha ma i
ammazzato le mucche e i suini .

Osservazioni critiche devono essere fatte
al Governo anche in merito alla procedura
della decretazione d'urgenza e alla lentezz a
con cui nella pratica esso attua i provvedimen-
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ti previsti . Ma probabilmente già questo f a
parte del programma, perché nel futuro s i
possa dire che questa legge ha avuto i suo i
residui che potranno essere utilizzati per altr e
leggi .

In Emilia-Romagna i moduli delle doman-
de sono giunti agli ispettorati agrari soltanto
alcuni giorni fa, e ancora oggi non si conosc e
il decreto relativo alla delimitazione dell e
zone colpite . Tanto valeva allora che il Go-
verno evitasse la decretazione d'urgenza e pre-
sentasse un disegno di legge. La Commission e
agricoltura della Camera ha preso in esame i l
decreto 1'11 settembre, oggi esso poteva essere
stato già discusso e approvato dal Senato ed
essere legge operante . Ancora troppo temp o
dovrà passare prima che i produttori possano
essere ammessi a godere delle provvidenze
di legge. Sappiamo quanto sia lenta la pro-
cedura per l 'accertamento e la valutazione de i
danni seguita dagli ispettorati provinciali e
dagli uffici tecnici erariali . L'accertamento e
la valutazione dei danni possono essere con -
dotti con sollecitudine soltanto ricorrendo ad
un decentramento delle procedure a livello
comunale e stabilendo una stretta collabora-
zione fra gli organi provinciali e i comuni .

Per questo noi proponiamo che all'accerta-
mento e alla valutazione dei danni debba prov-
vedere l'ispettorato provinciale dell'agricoltu-
ra, coadiuvato, per ogni comune, da una com-
missione di tre membri, eletti due dalla mag-
gioranza e uno dalla minoranza di ogni con-
siglio comunale .

Le calamità naturali hanno recato grand e
disagio e grave danno non solo ai contadin i
produttori, ma anche ad altre categorie di la-
voratori, i quali hanno subìto una forzata ri-
duzione dell'attività lavorativa . Si tratta de i
braccianti, delle operaie ortofrutticole addett e
alla raccolta, alla cernita, alla lavorazione del -
la frutta, dei lavoratori addetti agli imballaggi .

Questi lavoratori vengono a trovarsi non
solo senza lavoro e salario, ma subiscono an-
che una riduzione delle prestazioni previden-
ziali e assistenziali . Molti di loro perderann o
addirittura il diritto all'assistenza, in man-
canza del numero di giornate lavorative suffi-
cienti e dei contributi giornalieri e previden-
ziali minimi stabiliti dalle norme di legge .

Il Governo a favore di questi lavoratori non
ha ancora disposto nulla . Abbiamo sollevato
il problema nella Commissione agricoltura ,
ma non sappiamo ancora cosa intenda fare i l
Governo . Per questo abbiamo presentato u n
ordine del giorno, con il quale vorremmo im-
pegnare il Governo a provvedere per l'inte-
grazione dei contributi giornalieri e settima-

nali per garantire il mantenimento della po-
sizione assicurativa e previdenziale raggiunt a
nel precedente anno ; per la corresponsione
del sussidio straordinario di disoccupazion e
ai lavoratori che comunque non potranno
acquisire il diritto al sussidio ordinario di di-
soccupazione in base alla legge 264 del 29
aprile 1949 ; per la maggiorazione del sussidi o
ordinario di disoccupazione, da lire 400 a lire
1 .100 per un periodo minimo di 50 giorni ed
un periodo massimo di 100 giorni .

Onorevoli colleghi, ci auguriamo che i l
Parlamento sappia tener conto del movimen-
to unitario di lotta esistente nel paese e del -
la volontà dei contadini . Non ci si dimenti-
chi dei terremotati siciliani, dei viticoltori d i
Asti, degli ortofrutticoltori romagnoli ! Nel -
le manifestazioni contadine che si sono svol-
te sulle piazze si sono avvertiti i segni d i
una esasperazione che cresce nelle campa-
gne, perché i danni delle calamità natural i
si aggiungono a quelli, assai gravi, dell a
crisi di mercato e delle conseguenze dell ' ap-
plicazione dei regolamenti del MEC . Consen-
tiamo ai lavoratori agricoli di assolvere l a
loro insostituibile funzione sociale mettendo i n
opera forme di effettiva pubblica solidarietà .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'onore-
vole Catella . Poiché non è presente, s'intend e
che vi abbia rinunciato .

È iscritto a parlare l 'onorevole Cavaliere .

Ne ha facoltà .

CAVALIERE . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, il punto di vista del gruppo della
democrazia cristiana è stato ampiamente illu-
strato dai colleghi onorevoli Cristofori e Stel-
la. Mi limiterò quindi a poche considerazioni .

Credo innanzitutto opportuno rilevare ch e
l'opposizione dell'estrema sinistra a questo
decreto-legge che ci apprestiamo a convertir e
in legge non deve sorprendere né mera-
vigliare, poiché essa rientra nel costume e nel -

la tattica del partito comunista e del partito
socialista di unità proletaria .

BARDELLI . E di quello unificato .

CAVALIERE. Che però si differenzia d a

voi, almeno stando a quel che gli orator i

del partito socialista unificato hanno detto in

Commissione e qui .
L'opposizione dell'estrema sinistra obbedi-

sce a dei canoni rigidi di propaganda distrut-
trice che non deve consentire alcun apporto

utile, ma deve cercare semplicemente di ap-
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profondire i disagi e di portare al massim o
l'esasperazione .

Se il Governo non fosse intervenuto cos ì
tempestivamente, avremmo avuto le stess e
manifestazioni unitarie di piazza dei contadi-
ni, manovrati dalle organizzazioni comuni-
ste . È intervenuto il Governo tempestivamen-
te ed in maniera addirittura sorprendente ri-
spetto alle richieste e alle aspettative . E al-
lora il partito comunista deve necessariamente
ricorrere ad altri argomenti per potere man -
tenere viva la sua propaganda tra le masse .
Quindi non può accontentarsi di un provve-
dimento tempestivo, ma lo deve presentar e
come addirittura negativo – lo abbiamo sen-
tito testé – e tale da approfondire i disagi e
deve fare ricorso alla sacra battaglia della isti-
tuzione immediata del fondo di solidarietà na-
zionale, quasi che sia un argomento da po-
tersi trattare così a cuor leggero, in poch e
sedute e che possa consentire alla gente de i
campi, duramente provata dalle avversità at-
mosferiche, di attendere .

È un argomento specioso ; è l'unico argo -
mento al quale potevano ricorrere e quind i
tutti gli oratori di quella parte vi insistono ,
ignorando o facendo finta di ignorare che è
ferma volontà del Governo, è ferma volontà
della democrazia cristiana di pervenire al -
l ' istituzione di questo fondo di solidarietà na-
zionale nel tempo necessario e con l 'appro-
fondimento di tutti i problemi che l'istitu-
zione di un tale fondo comporta .

Ecco perché noi diciamo che va sottoli-
neata la benemerenza del Governo per essere
intervenuto con tanta tempestività ed efficaci a
per alleviare le preoccupazioni della gente de i
campi, per dare loro non l ' obolo, non l ' ele-
mosina – come vorrebbero dare ad intendere
i comunisti – ma i mezzi più appropriati per
ripristinare le strutture, le colture, per anda-
re avanti con una certa tranquillità .

E ne hanno diritto, lo meritano, perché
l 'agricoltura è un 'attività benemerita che però
per i maggiori rischi che comporta rispetto all e
altre attività, per gli aspetti negativi che de-
rivano dalla maggiore onerosità, vive in con -
dizioni non certamente paragonabili a quell e
degli altri settori produttivi . Perché oltre tut-
to è esposta alle calamità naturali più di qual-
siasi altra attività e perciò deve essere soste-
nuta, deve avere il conforto della solidarietà
del Governo, della solidarietà di chi veramen-
te è e si sente responsabile, al fine di non far e
subentrare lo sconforto nella gente dei campi .

E se le ragioni che richiedono questi in-
terventi ed una particolare considerazione pe r
l ' attività agricola sono quelle tanto bene illu-

strate dal relatore, onorevole De Leonardis ,
nella sua pregevole relazione, e quelle che io ,
meno efficacemente, mi sono permesso di rias-
sumere, non è possibile seguire l ' estrema si-
nistra quando pretende discriminazioni come
quelle che invoca nei confronti delle aziend e
cosiddette capitalistiche . Il reddito è assai bas-
so, i rischi sono quelli di tutta l'altra gente
dei campi . È stato detto, molto opportuna -
mente, che l'attività agricola, a qualunque li -
vello sia condotta, può consentire di viver e
bene, ma non di arricchirsi o di fare grand i
progressi . E opportuno fare alcune diversifi-
cazioni, come del resto è stato fatto, tra im-
prese non familiari, coltivatori diretti e coope-
rative, diversificazione che potrebbe esser e
fatta per quanto riguarda gli incentivi, pi ù
o meno consistenti . Sarebbe tuttavia estrema -
mente ingiusto fare le discriminazioni ch e
vorrebbero i colleghi dell'estrema sinistra che
sono intervenuti nel corso del dibattito, colle-
ghi che, del resto, vogliono giungere ad un o
scopo ben determinato, e cioè quello di ap-
profondire gli odi all'interno della società
italiana .

Per queste ragioni noi siamo pienament e
favorevoli al disegno di legge, e plaudiamo a l
Governo per interventi come questi, per u n
intervento quale quello in esame che ha sor-
preso i comunisti per Ia sua tempestività e
per la sua organicità . Li ha sorpresi tanto che ,
come dicevo cominciando il mio intervento ,
hanno dovuto fare ricorso a tattiche, imposta-
zioni e richieste diverse .

La bontà del provvedimento non può es-
sere disconosciuta da chiunque abbia coscien-
za della realtà, dei propri doveri e di un mi-
nimo di serenità . Il decreto-legge rientra nel -
la condotta, nel costume, nella preoccupazio-
ne costante del Governo e della democrazi a
cristiana, che lo ha espresso e Io sostiene in -
condizionatamente .

Dapprima abbiamo avuto i provvediment i
per alleviare i danni causati dalla siccità, e s i
sono fatti passi innanzi rispetto a quei prov-
vedimenti . L'onorevole ministro mi consenta
una divagazione dall ' argomento, pur restand o
strettamente al tema dell'agricoltura, e m i
consenta di avanzare delle riserve, o meglio
di esprimere una preoccupazione, per il modo
come si sono delimitate le zone di intervent o
del provvedimento a favore dei colpiti dai dan-
ni della siccità .

Nella provincia di Foggia, se non vado er-
rato (l 'onorevole De Leonardis è forse più in -
formato di me), sono 24 i comuni che posson o
beneficiare di quelle provvidenze. Ora la de-
terminazione in comprensori comunali non
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può essere esatta perché vi sono comuni ch e
hanno una vasta estensione, e delle contrad e
sono state colpite di più, altre meno, altre
meno ancora. Vi sono però molti altri comu-
ni del subappennino, terra così avara di pro -
dotti da scoraggiare chiunque (noi, a volte ,
non ci rendiamo conto di come soltanto la
cieca passione riesce ancora a mantenere i
contadini su quelle terre ingrate), che sono '
stati esclusi . Da qui le richieste pressanti e l e
proteste . Io mi auguro che una revisione ed
un controllo più oculato possano portare all e
necessarie integrazioni. Non nomino Bovino
o Castelnuovo o Biccari o qualche altra zona .
Sono tutti, onorevole ministro, nelle stess e
condizioni . -

E ora un 'altra divagazione, ma sempre
rimanendo nell ' argomento dell 'agricoltura .
Dopo la sentenza della Corte costituzionale i n
tema di determinazione dei contributi unifi-
cati e la successiva legge Bertinelli, sono stat i
compilati nuovi ruoli per la riscossione de i
contributi unificati in agricoltùra per gli ann i
1961 e seguenti . La riscossione è rimasta so-
spesa per un certo tempo . Ora è stata ripresa ,
sono stati notificati gli avvisi ai contribuent i
morosi (gli agricoltori sono tutti contribuent i
morosi in proposito) seguiti dagli ulteriori att i
esecutivi .

Onorevole ministro, se le condizioni del-
l 'agricoltura estensiva nella provincia di Fog-
già sono quelle che hanno spinto il Go-
verno a provvedimenti eccezionali, ci si ren-
da conto che è impossibile a questo punto pa-
gare anche gli arretrati (sono somme notevo-
lissime) dei contributi unificati . Ecco perché
occorrerebbe almeno una sospensione . Il mi-
nistro dell 'agricoltura potrebbe rendersi in-
terprete presso il ministro competente di que-
sta esigenza, per sospendere questa riscossione
e, se mai, se proprio non si può fare di più ,
dilazionarla nel tempo .

Ma torniamo al decreto-legge che la Ca-
mera si appresta a convertire . Noi esprimiamo
un positivo apprezzamento per il metodo nuo-
vo introdotto nella delimitazione delle zone d i
intervento. È evidente che, trattandosi di col-
ture pregiate, non si poteva seguire il criteri o
che è stato seguito per accertare i danni dell a
siccità . Ma l 'aver introdotto il criterio della
estensione, anche minima, delle zone di in-
tervento è cosa più che positiva . Bisognerebbe
però fare un passo innanzi, signor ministro ;
bisognerebbe cioè fare quel passo che è stat o
compiuto in tema di agevolazioni fiscali ( e
non so come l 'estrema sinistra non abbia no-
tato e messo in rilievo almeno questa parte del
decreto-legge) : il metodo nuovo, il pronto in -

tervento, la sicurezza - si può dire - della tem-
pestività dello sgravio, che è consentito no n
solamente per zone ma anche per aziende
singole. Lo stesso metodo si dovrebbe adope-
rare in tema di altri interventi, e cioè in tema
di contributi e in tema di prestiti . Non si vede
perché una singola azienda su cui si sia po-
tuta abbattere la grandine o un 'altra calamit à
debba essere esclusa. Se il danno c ' è, e se c' è
nella misura e nella proporzione prevista af-
finché scattino gli interventi di cui al present e
decreto-legge, sarebbe somma ingiustizia esclu-
dere qualcuno solo perché si tratta di un caso
singolo, o si tratta di pochi casi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ZACCAGNINI

-CAVALIERE . Noi auspichiamo, signor mi-
nistro, che gli interventi si abbiano lì dove
esistono le condizioni, a prescindere dalla for-
mazione di quelle zone di intervento di cu i
all'articolo 1 del decreto-legge.

Un altro grande passo, anzi una conquista ,
un metodo nuovo - vorrei dire - rivoluzionari o
è quello per cui si computa il lavoro della fa -
miglia contadina per la determinazione dell o
ammontare dei capitali di conduzione . Quindi ,
l'avere introdotto questa norma è una prov a
di grande sensibilità da parte del Governo, d i
modo che noi possiamo dire che per il rista-
bilimento dei capitali di conduzione si è fatt o
moltissimo. Contributi, prestiti con intervent o
anche dello Stato, perché il coltivatore diretto
restituirà soltanto il 60 per cento, valore del
lavoro della famiglia contadina, sono un com-
plesso di elementi che davvero recano la mag-
giore sicurezza .

Non sembra fondata poi la preoccupazion e
di chi pensa che possano ritenersi escluse da l
presente provvedimento alcune colture ugual -
mente pregiate . La lettera dell 'articolo 1 non
sembra che porti a queste esclusioni, perché
esso dice : « A favore delle aziende agricol e
che abbiano riportato gravi danni alle produ-
zioni di pregio, con particolare riguardo all a
viticoltura, olivicoltura, agrumicoltura e frut-
ticoltura, a causa di calamità naturali o di ec-
cezionali avversità atmosferiche, possono es-
sere concessi i contributi . . . » . Si fa quindi ri-
ferimento con particolare riguardo a determi-
nate colture, il che - se la lettera della legge
ha un significato - non significa esclusion e
delle altre colture ugualmente pregiate .

Potrebbe il ministro, con una circolare
esplicativa, chiarire il concetto della legge ,
che però a me sembra già molto esplicito .

Ci sono poi altri interventi che rendono

pregevole il documento . 'Io mi riferirò soltan-
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to ad uno di essi e cioè alla particolare con-
siderazione attribuita alle cooperative . È ve-
ramente necessario incentivare la cooperazio-
ne, sia per eliminare gli squilibri derivant i
dalla eccessiva frammentarietà della proprie-
tà terriera, sia per apprestare metodi più mo-
derni affinché il lavoro in agricoltura possa
assicurare un maggiore reddito .

Nella visione del piano di solidarietà na-
zionale che ha la democrazia cristiana, l 'edu-
cazione alla cooperazione e l'incentivazion e
alla cooperazione acquistano un particolar e
significato perché dalle cooperative si passa a i
consorzi tra le cooperative, che a nostro av-
viso dovranno avere una parte irnportante ne l
funzionamento e per gli interventi del piano
di solidarietà nazionale .

Non aggiungo altro, per non deviare o pe r
non ripetere argomenti già ben chiari .

L'estrema sinistra, signor ministro e ono-
revoli colleghi, protesterebbe anche quand o
il Governo potesse o volesse presentare un
provvedimento più avanzato di tutte le richie-
ste comuniste; troverebbe il modo di prote-
stare e di svolgere una certa propaganda pe r
fare apparire insensibile il Governo e la de-
mocrazia cristiana di fronte al dolore che sal e
dai campi . È questa la sua funzione, è quest a
una ragione di vita per il partito comunista .
Il Governo e la democrazia cristiana non po-
tranno mai essere tentati di seguirlo sul ter-
reno della demagogia e quindi del dissolvi -
mento dell 'economia e delle istituzioni, m a
con l ' abituale senso di responsabilità conti-
nueranno ad operare per fare dell'agricoltura
una attività produttrice apportatrice di benes-
sere alla collettività e di vita tranquilla e si -
cura alla gente dei campi . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lobianco . Ne ha facoltà .

LOBIANCO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, sono lieto di
prendere la parola per la prima volta in que-
st'aula in un dibattito che si è dimostrato mol-
to ampio e per un argomento che interessa i l
settore al quale con entusiasmo e passione de -
dico la mia vita . Prendo la parola per la se-
conda volta in due giorni, dopo essere inter -
venuto in Commissione lavoro per illustrar e
la proposta di legge che reca modifiche ad al -
cune norme riguardanti l'assicurazione obbli-
gatoria per l ' invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti dei coltivatori diretti e in tutte e due t e
occasioni oggetto del mio intervento è stato
ed è un argomento che ormai è divenuto pa-

trimonio non solo del mondo rurale italiano ,
ma soprattutto di coloro che sincerament e
hanno a cuore le sorti di questo mondo . Inten-
do riferirmi alla solidarietà della collettivit à
verso il mondo contadino . Parlo con la co-
scienza tranquilla e con la consapevolezza d i
recare in quest'aula non solo il mio personal e
contributo, ma soprattutto di rappresentare l e
istanze, le ansie, le preoccupazioni, le sodi-
sfazioni e le insodisfazioni di quelle famiglie
coltivatrici per le quali mi onoro di batterm i
e alle quali in modo determinante devo la mi a
presenza in questo Parlamento . Ho seguìto con
molta attenzione la discussione che si è svolt a
prima in Commissione agricoltura e che si è
svolta fino ad ora in quest'aula, sulla conver-
sione in legge del decreto-legge 30 agosto 1968 ,
n . 917 . Debbo subito manifestare il mio per-
sonale apprezzamento e la mia approvazion e
per questo provvedimento, congratulandom i
con il relatore onorevole De Leonardis pe r
quanto ha scritto nella sua relazione, espri-
mendo la mia gratitudine al Governo e al mi-
nistro Sedati . Tale mia approvazione - desi-
dero subito precisare - non è puramente for-
male né dettata dalla solidarietà di gruppo :
è dettata invece dalla convinzione della positi-
vità, della concretezza e della utilità del prov-
vedimento, che rappresenta una sincera testi-
monianza della corrispondenza dei fatti alle
dichiarazioni programmatiche del President e
del Consiglio Leone . Condivido l'analisi - e ad
essa mi riporto - fatta dal collega Cristofor i
sulla genesi del provvedimento che esaminia-
mo e sulla distinzione che va fatta tra tale
provvedimento ed il fondo di solidarietà d a
tutti auspicato .

Ricordo a tale proposito che sono stato tr a
i primi firmatari delle due proposte di legge :
la n . 59 concernente il fondo di solidarietà na-
zionale, presentata dal gruppo dei deputat i
amici della Coltivatori diretti fin dall'U giu-
gno 1968 (è stata questa la prima proposta d i
legge presentata da detto gruppo a soli cin-
que giorni dalla prima riunione della nuov a
Camera) ; e la n . 69, recante norme per la co-
stituzione di consorzi obbligatori per la di-
fesa contro i danni provocati dalla grandine ,
dalla brina, ecc. (parleremo ampiamente su
tale argomento quando esso sarà portato i n
discussione) . In questa sede mi preme sotto-
lineare che ritengo pregiudizievole per gli ef-
fettivi interessi dei coltivatori il voler equi-
vocare tra il provvedimento in discussione e
il fondo di solidarietà . Non che non esista con-
nessione tra loro, ma si tratta di provvedimen-
ti che vanno distinti ed inquadrati in tempi
diversi,



Atti Parlamentari

	

— 1485 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 SETTEMBRE 1968

È stato ampiamente evidenziato, ed è or-
mai convinzione di tutti i gruppi parlamen-
tari, che nel nostro ordinamento sia matura
l'istituzione del fondo di solidarietà . Tale isti-
tuzione rientra nella logica e negli obiettivi
del programma economico nazionale e costi-
tuisce una necessità che è viva soprattutto
nella coscienza di tutti i cittadini, nel patri-
monio del nostro solidarismo cristiano . È ne-
cessario però che tutti i gruppi ricordino sem-
pre queste cose anche quando negano la soli-
darietà interprofessionale nella previdenza e
nella sicurezza sociale . Non si può parlare la
mattina di parametro fra apporto contribu-
tivo e prestazioni previdenziali per i coltiva -
tori diretti e la sera invece di solidarietà na-
zionale .

Siamo fermamente convinti che l'agricol-
tura oggi ha bisogno non di beneficenza, non
di sussidi, ma di comprensione e di solida-
rietà. Il discorso è anche, anzi soprattutto ,
economico, perché come ho evidenziato in
Commissione lavoro a proposito del sistema
pensionistico, riteniamo si debba tendere a
favorire l'incremento della domanda globale
non solo per quanto riguarda gli investiment i
ma anche per la parte dei consumi, e la do-
manda dei consumi deve essere incrementat a
in senso correttivo degli squilibri territorial i
e settoriali, cioè da parte dei ceti che soffro -
no di più per gli squilibri .

D'altra parte non va dimenticato che l a
agricoltura è anche consumatrice di beni stru-
mentali provenienti da altri settori produtti-
vi . Quindi quando parliamo di solidarietà no n
ci riferiamo ad una politica di sussistenza ,
ma di sostegno per la ripresa produttiva, pe r
evitare, come è stato messo in luce dal rela-
tore De Leonardis, che si debba lamentare
uno squilibrio della bilancia dei pagament i
per le importazioni di derrate alimentari .

In questa visione va inquadrata l'aspetta-
tiva, anzi, il diritto del mondo agricolo ad u n
fondo di solidarietà permanente che rappre-
senti il riconoscimento da parte della collet-
tività, della esigenza di assicurare il consolida -
mento dell'efficienza produttiva dell'agricoltu-
ra, il suo accrescimento e il suo adeguamen-
to alla competitività di mercato, e che con-
senta di intervenire per diminuire, per elimi-
nare disfunzioni e turbative, determinate d a
cause eccezionali e straordinarie, dei cicl i
produttivi .

Ben ha scritto il relatore ,De Leonardis :
« . . .la convenienza di assicurare la normal e
efficienza dell'impresa agricola non è sola-
mente una esigenza di natura privatistica, m a
pure un obbiettivo di interesse pubblico ' .

Stiamo lottando per assicurare la parità d i
redditi tra il settore agricolo e gli altri setto-
ri ; ci siamo battuti per il programma econo-
mico nazionale nel quale crediamo fermamen-
te e che vogliamo sia attuato ; siamo convint i
che per tale obiettivo non può non preveders i
la solidarietà della collettività per assicurar e
i mezzi per ripristinare l'efficienza produttiva
delle aziende nei casi in cui si verifichino im-
prevedibili arresti del processo produttivo .
Quindi non si tratta solo di motivi di carat-
tere sociale, ma anche di un interesse econo-
mico generale .

Questa per noi è una scelta politica . L'ab-
biamo fatta fin dal 1957-58 con le proposte di
legge n . 2969 e n . 197 ; l ' abbiamo consacrata.
in atti ufficiali di partito e della Confederazio-
ne nazionale dei coltivatori diretti ; l 'abbiamo
riaffermata con la proposta di legge n . 59 sin
dall ' 11 giugno ultimo scorso . Non accettiamo ,
pertanto, in proposito, accuse né lezioni da
quanti hanno scoperto con notevole ritardo i l
mondo dei coltivatori diretti .

La nostra, però, è una scelta politica medi -
tata, che non può prestarsi a manovre dema-
gogiche . Ecco perché, nel mentre confermia-
mo il nostro pieno intendimento di raggiun-
gere tale obiettivo, dichiariamo di approvar e
il decreto-legge n . 917 che s ' inquadra nella
logica dei provvedimenti che si sono susse-
guiti fino ad oggi e che ci porteranno al fond o

di solidarietà .

In questi anni abbiamo affermato e abbia-
mo introdotto, prima che nella legislazion e
nella coscienza dei cittadini, il principio dell a
solidarietà per le popolazioni agricole colpite
da avversità atmosferiche . Oggi è facile par-
lare di fondo di solidarietà, ma non possiamo
dimenticare, e non devono dimenticare gl i

esponenti dell ' estrema sinistra, le battaglie
condotte contro certe posizioni, contro cert e
tendenze, quando fu varata la legge n . 739 nel

1960 . Furono introdotti princìpi nuovi, si trat-
tò di un primo tentativo di una legge-quadro .
Le esperienze di questi anni ci hanno sugge-
rito l'allargamento della sua sfera di applica-
zione, il perfezionamento del meccanismo, l a
specializzazione dell'intervento . Bisogna an-
cora meditare e approfondire il concetto d i
solidarietà in merito al quale sussistono diver-
sità di idee e diversità di interpretazioni . In
effetti sono stati superati diversi scogli e la
strada ormai è spianata . Si tratta di coordi-
nare le varie leggi, non disconoscendo le im-
postazioni di principio che sono state intro-
dotte sia per la parte contributiva sia per quel -
la delle esenzioni fiscali, senza parlare dell a
riduzione dei canoni di affitto . Il decreto-legge
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che oggi è alla nostra attenzione per l 'appro-
vazione si inquadra in questa problematica e
rappresenta un ulteriore, consistente passo ver -
so la meta finale . Ma non possiamo disatten-
dere le attese immediate dei coltivatori dan-
neggiati per procedere all ' esame e alla appro-
vazione del provvedimento relativo al fond o
di solidarietà, che richiede sì immediatezz a
ma anche meditazione e ricerca dei necessar i
finanziamenti, non più contingenti ma perma-
nenti . Quello che importa è che la nostra legi-
slazione ha acquisito nuovi istituti, soprattutt o
per quanto riguarda gli esoneri fiscali .

Dopo queste premesse, entrando nel meri-
to del provvedimento in esame, ritengo di do-
ver fare le seguenti considerazioni : il decreto-
legge come ho già notato, ha avuto il pregi o
della tempestività . Sono convinto che tal e
tempestività abbia meravigliato e scompa-
ginato anche i piani dell 'estrema sinistra che ,
come fece altre volte, si era già preparata a
speculare sulle disgrazie dei nostri contadini .
Ecco perché, anziché prendere atto della na-
tura del provvedimento, della sua tempestivi-
tà e della sua completezza, in riferimento sem-
pre ai fini per cui è stato emanato, si cerc a
di spostare i termini della questione. Quest o
provvedimento, nulla pregiudicando per quan-
to si dovrà decidere per il fondo di solidariet à
nazionale, ha una finalità precisa, quella di
venire incontro ai nostri produttori, condut-
tori di azienda a colture specializzate che ab-
biano riportato gravi danni a dette colture .

Alcuni oratori hanno manifestato il timo-
re che tale provvedimento settoriale voglia
tendere ad eludere l 'essenziale problema rap-
presentato dall ' istituzione del fondo di soli-
darietà nazionale o a procrastinarne la isti-
tuzione . Ho già chiarito la nostra posizione a l
riguardo; ho manifestato, cioè, la nostra vo-
lontà precisa di pervenire alla istituzione de l
fondo di solidarietà nazionale, volontà suffra-
gata dalle proposte di legge che ho richiamato
e anche, in parte, da quanto previsto dal piano
di sviluppo economico nazionale, che non è
un testo di dissertazione ma una legge dell o
Stato italiano. Noi ci batteremo, dicevo, pe r
il fondo di solidarietà . D'altra parte, a tal e
riguardo, vi è l'impegno del Governo, assunto
dal Presidente del Consiglio Leone, vi è l ' im-
pegno concorde della Commissione agricoltu-
ra e vi sono le dichiarazioni del relatore . Da
parte delle opposizioni però si insiste non sol o
sull ' impegno per l ' istituzione del fondo d i
solidarietà, ma anche perché lo stesso si im-
perni sul concetto del risarcimento del dann o
e sulla automaticità .

A tal riguardo, con senso di responsabilità ,
devo manifestare il mio vivo desiderio di ap-
profondire la questione, che è abbastanza
complessa. Dal concetto dell ' intervento della
collettività per il ripristino dei danni all e
strutture, già sancito dalla legge n. 739 de l
1960, e dal concetto della ricostituzione de i
capitali di conduzione, con la provvista de i
capitali di esercizio, ribadito e sancito megli o
dal decreto che stiamo esaminando, si vuol e
arrivare al diritto al risarcimento del dann o
alle colture, cioè a un intervento che mir i
a risarcire non solo ciò che si è perduto, m a
anche ciò che per alcuni è mancato profit-
to e per altri - e noi fra questi - è mancat o
reddito .

La questione naturalmente si inquadr a
nella vasta problematica che considera oggi
il coltivatore diretto non più padrone, non pi ù
percettore di reddito di capitale ma di red-
dito di lavoro . il concetto per il quale ci
siamo battuti e che ci ha permesso di far ac-
cedere le famiglie coltivatrici alla previden-
za sociale .

Ma questo è un problema che va visto
anche sotto altri aspetti che interessano l'im-
presa coltivatrice. Abbiamo fatto una scelta
politica quando abbiamo difeso e propugna-
to l ' impresa diretto-coltivatrice e non inten-
diamo tornare indietro . Ma non possiam o
oggi, senza un esame completo di tutti i pro-
blemi connessi alla questione, parlare di ri-
sarcimento del danno . Abbiamo bisogno d i
avere l 'assicurazione che tale soluzione non
leda altri diritti o pregiudichi altri aspett i
dell'azione tendente a portare le imprese di-
retto-coltivatrici verso il traguardo della pa-
rità dei redditi .

Per quanto riguarda poi la settorialità de l
provvedimento, dobbiamo riconoscere ch e
sono stati introdotti principi nuovi ed istitut i
che non si riferiscono ad un solo settore né
a certi tipi di impresa o di coltura. Inoltre ,
per quanto riguarda la natura degli eventi ca-
lamitosi, il decreto-legge considera in via ge-
nerale qualsiasi calamità naturale o eccezio-
nale avversità atmosferica senza alcun limite .

Per quanto riguarda l'area territoriale, v i
sono provvidenze di generale applicazione ,
altre contributive che saranno attuate solo pe r
aziende ricadenti in territori che saranno de -
limitati .

Come non riconoscere il miglioramento, i l
perfezionamento della vigente legislazion e
quando si considerano le fondamentali diret-
trici sulle quali si articola il provvedimento ?
Ecco le direttrici : ripristino dei danni all e
strutture: ricostituzione dei ca pitali di condu-
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zione; provvista dei capitali di esercizio, com-
presi quelli necessari alla estinzione delle pas-
sività; miglioramento delle condizioni e dell e
procedure inerenti agli sgravi fiscali ; partico-
lari agevolazioni per le cooperative ; decentra-
mento degli interventi .

È importante sottolineare che con il prov-
vedimento in esame non si dovrà più tener
conto, come in passato, della straordinariet à
ed eccezionalità dell'evento in rapporto all a
sua intensità e all'estensione delle zone dan-
neggiate, essendo sufficiente per la concession e
dello sgravio tributario il verificarsi, nei ri-
guardi dei singoli fondi, della condizion e
della perdita del 40 per cento del prodotto
ordinario .

Inoltre non si fa più distinzione tra infor-
tuni contemplati e non contemplati nella for-
mazione delle tariffe di estimo . Come non ap-
prezzare l'innovazione dell'automaticità del -
l'applicazione dei provvedimenti di esenzione
fiscale, non più di competenza interministe-
riale, ma provinciale ? Infatti, dopo la deli-
mitazione delle zone da parte degli uffici tec-
nici erariali d'intesa con gli ispettorati pro-
vinciali dell'agricoltura, seguirà da parte del-
l'intendenza di finanza la concessione dell o
sgravio automaticamente, a favore di tutti i
possessori di fondi compresi nelle zone me-
desime .

Onorevole ministro, prima di concludere ,
ritengo doveroso presentare alcune richiest e
che si appalesano necessarie per rendere i l
provvedimento più efficiente e più conson o
alle sue finalità . Innanzitutto, ritengo indi-

, spensabile fissare una correlazione fra i l
quarto comma dell'articolo 7 e l'articolo 9, per
quanto riguarda i danni verificatisi prim a
dell ' entrata in vigore del provvedimento . Il
termine dei 90 giorni non può ritenersi ap-
plicabile per i danni verificatisi nel marzo
1968, per i quali i 90 giorni sarebbero già
scaduti . quindi necessario a questo propo-
sito emendare il testo del disegno di legge.
Propongo inoltre di ridurre dal 40 al 30 per
cento il parametro del danno per l'applica-
zione degli sgravi previsti dall'articolo 7 .

In riferimento all'articolo 11 del provve-
dimento, inoltre, propongo che alle provvi-
denze previste da tale articolo possano acce-
dere le cooperative costituite tra lavoratori e
produttori agricoli ed aventi per scopo la con-
duzione dei terreni, la conservazione, lavora-
zione, trasformazione e vendita dei prodott i
agricoli e zootecnici . Ciò costituirebbe un ul-
teriore riconoscimento per la cooperazione che
già tanta considerazione ha trovato in questo
provvedimento .

Desidero formulare, infine, alcune racco-
mandazioni . Innanzitutto raccomandare un
riconoscimento per le aziende a colture pro-
miscue in cui sia predominante la coltura spe-
cializzata . Una raccomandazione al ministr o
del lavoro perché appronti i necessari provve-
dimenti per i prestatori d'opera i quali si tro-
vano a subire le conseguenze dannose deri-
vanti alle aziende dalle avversità atmosfe-
riche .

Anch'io, come l'onorevole Cristofori, desi-
dero avere dal Governo assicurazione che,
quando si dovrà stabilire il parametro per la
determinazione del capitale di conduzione d a
ricostituire, sia computato anche il compenso
del lavoro prestato dalla famiglia coltivatrice .

Per concludere, valuto positivamente que-
sto provvedimento, per ciò che esso rappre-
senta in questo momento per le aziende col-
pite dalle avversità, e per ciò che esso prepara
e anticipa con le sue innovazioni, spianando
ulteriormente la strada per l'istituzione de l
fondo di solidarietà nazionale .

Per tutte le considerazioni che ho avuto
l'onore. di esporre, ritengo, con pieno senso
di responsabilità, di rinnovare il mio con -
senso a questo provvedimento che porterà cer-
tamente sollievo alle famiglie coltivatrici, l e
quali sapranno apprezzare, in un mondo fatto
di egoismi, un atto di buona volontà . Atto che
rappresenta una prova tangibile di solidarietà
verso un settore che tanti meriti ha acquisiti
e al quale la collettività non ha ancora pagato
tutto il suo debito . In tale visione e con tal i
propositi ci batteremo in tutti i modi e in tutt e
le sedi perché il nostro mondo contadino possa
raggiungere l'auspicata e giusta parità di red-
diti . (Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Mattarelli . Ne ha facoltà .

MATTARELLI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole sottosegretario prendo
la parola su questo disegno di legge n. 367
non tanto per dire cose nuove od originali ,
quanto piuttosto per sottolineare alcune esi-
genze già largamente emerse durante il dibat-
tito che fino a questo momento si è svolto ,
prima in Commissione e poi in aula, aggiun-
gendo a quanto hanno già dichiarato divers i
colleghi del mio gruppo le speranze e le aspi-
razioni dei contadini e dei coltivatori della
mia terra di Romagna, che non possono certo
essere accusati di inerzia e di rassegnato fata-
lismo di fronte alla crisi che ha colpito l a
agricoltura tradizionale, perché credo che i n
poche altre regioni vi sia stato pari fervore
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di iniziative e di opere per trasformare, pe r
ridimensionare, per specializzare, in una pa-
rola per rinnovare l 'agricoltura. Eppure, no-
nostante ciò, oggi l ' insicurezza sulla sorte de i
raccolti provoca una certa sfiducia in mezz o
ai fedeli della terra, perché alle difficoltà strut-
turali del settore, contro le quali pur hann o
lottato senza attendere sempre la manna da l
cielo o dallo Stato, si sono aggiunte negli ul-
timi anni le avversità atmosferiche - dalle ge-
late alle grandinate e ai nubifragi - con un a
intensità e una frequenza impressionanti e
comunque tali da distruggere o danneggiar e
gravemente tutte o quasi tutte le produzion i
delle aziende agricole, dalla frutta ai cereali ,
all ' uva, agli ortaggi, falcidiandone così in mi-
sura enorme i già scarsi redditi .

Mi pare che non si possa non considerar e
il fatto che annualmente, sul piano nazionale ,
pare che le aziende agricole siano colpite dalle
avversità atmosferiche (gelate, brinate, gran-
dinate, siccità, ecc .) con danni la cui entit à
supera mediamente i 100 miliardi di lire .

Si aggiungano a quanto già riferito le ri-
correnti cadute dei prezzi del bestiame, de i
suini, delle uova e del pollame . Si pensi all o
sforzo enorme fatto dagli avicoltori della mi a
Romagna per superare molteplici ostacoli, d a
quello delle importazioni non disciplinate, all e
turbative della distribuzione e si può compren-
dere a pieno come l 'amore e la passione pu r
grandi per la terra finiscano talvolta per ve-
nire meno anche in coloro che hanno credut o
e credono che, pur con l ' ulteriore sviluppo del -
le attività industriali e terziarie, l 'agricoltura
possa continuare ad essere una componente
non trascurabile della nostra economia, anche
perché l 'aumento dei consumi alimentari, con-
seguenza del miglioramento del tenore di vita
della nostra popolazione, comporta enorm i
uscite di valuta per garantire il fabbisogno ali-
mentare, specie nel settore delle carni .

Eppure io non sono di quelli che anche qu i
e altrove ha sostenuto e sostiene che la cris i
dell 'agricoltura, la sfiducia che colpisce la gen-
te dei campi, è imputabile a scarsa sensibilit à
dei governi democratici a direzione democra-
tico cristiana per quanto riguarda la politic a
agricola . Perché chiunque consideri con occhi o
sereno i provvedimenti legislativi via via ap-
provati dal nostro Parlamento su iniziativa de i
governi democratici non può non riconoscer e
obiettivamente che gli interventi dello Stato a
favore dell 'agricoltura ci sono stati, talora i n
maniera massiccia, e non solo sul piano eco-
nomico, ma anche su quello sociale . Bastereb-
be ricordare tutte le provvidenze per la mecca-
nizzazione, per i miglioramenti fondiari, per

l ' incremento della zootecnia, l 'estensione del
sistema di protezione sociale ai coltivatori di -
retti e ai mezzadri, il « piano verde » n. 1 e
quello n . 2, per convenire che, per la prim a
volta nella storia centenaria dello Stato ita-
liano, l 'agricoltura ha trovato pieno diritto d i
cittadinanza nel Parlamento e presso il Go-
verno .

Ciò nonostante la inferiorità dei livelli d i
reddito e di quelli sociali del mondo rural e
persiste e il contrasto fra il settore industrial e
e quello terziario da una parte e il settore agri-
colo dall'altra, lungi dall'essere in via di eli-
minazione, rischia di acuirsi, per la rapidit à
dell'incremento dei redditi nei settori secon-
dario e terziario e la difficoltà di elevare d i
pari passo i redditi agricoli anche proprio pe r
l ' acuirsi dei fenomeni calamitosi cui si richia-
ma il provvedimento al nostro esame .

Non intendo affrontare in questa sede i l
tema su cui mi sono incamminato, perché i l
discorso ci porterebbe lontano. Ma proprio ri-
tornando al disegno di legge al nostro esame ,
penso che si possa fare con profitto un discors o
capace di sollevare il mondo contadino dall o
abbattimento psicologico in cui si trova . An-
che se il provvedimento investe aspetti limi-
tati del più vasto problema agricolo, pure ess o
ha una notevole importanza dal punto di vi -
sta psicologico e morale oltre che economico .
La nostra legislazione in materia di danni al -
l'agricoltura per calamità naturali è relativa-
mente recente ed è basata sulla legge 21 lugli o
1960, n . 739, che, alla prova dei fatti, si è ri-
velata però piuttosto inadeguata ed insufficien-
te e non solo dal punto di vista dei finanzia -
menti .

A questo proposito debbo dare atto al Go-
verno, e credo che tutti i gruppi in ciò sian o
d ' accordo, che il decreto-legge n . 917 rappre-
senta un notevole salto di qualità rispetto all a
situazione vigente fino a questo momento, an-
che dopo i numerosi provvedimenti di pro -
roga, di rifinanziamento o di modifiche del -
la stessa legge n . 739, fin qui approvati da l
Parlamento .

Non possono tra l'altro, non essere con-
siderate positivamente le seguenti norme ch e
innovano profondamente sulla legislazion e
fondamentale : 1) la ricostituzione dei capi -
tali di conduzione che non trovino reintegra-
zione e compenso per effetto della perdita de i
prodotti ; 2) i contributi in conto capitale a i
coltivatori diretti, similmente a quanto è gi à
in atto per le aziende industriali, commercia -
li e artigiane danneggiate da calamità natu-
rali . A queste provvidenze completament e
innovative devono aggiungersi i migliora-
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menti nel capitolo degli sgravi fiscali, non-
ché provvedimenti particolarmente favorevol i
per le cooperative agricole . £ certo che il su-
peramento del criterio contenuto nella legg e
n. 739, che concedeva provvidenze unica-
mente in presenza dei danni alle strutture ,
rappresenta un notevole passo avanti press o
quel traguardo che il Parlamento deve rag-
giungere al più presto e che resta, anche in
presenza di questo decreto-legge, da raggiun-
gere quanto prima possibile : esso consiste
nella « costituzione di un fondo di solidariet à
permanente che possa operare, - come h a
scritto il relatore, che ormai è un veteran o
nelle battaglie parlamentari per la soluzione
di questo problema, - tempestivamente ed i n
modo automatico » al verificarsi dell'event o
calamitoso senza dover attendere ogni volt a
l ' intervento del legislatore .

Dare una soluzione sistematica al proble-
ma dei danni alle aziende agricole colpite d a
calamità naturali e avversità atmosferiche
con un provvedimento organico, resta l ' im-
pegno del nostro Parlamento nel momento i n
cui darà il suo assenso, come io intendo fare
e come farà il mio gruppo, all ' ultimo prov-
vedimento settoriale, limitato, anche se im-
portante e positivo, quale deve essere, a mi o
parere, considerato il decreto-legge n . 917.

Ritengo però che accanto al problema de l
risarcimento dei danni ai produttori ed a i
contadini per vicende calamitose, di cui stia-
mo trattando, attraverso il principio della so-
lidarietà nazionale, per un rischio che non
può in alcun modo essere compreso nella
normale alea di impresa (perché normal-
mente indipendente dalla capacità e dalla
volontà dell'imprenditore agricolo), resti i l
problema della prevenzione degli eventi ca-
lamitosi, o, come si dice, della difesa attiva ,
avvalendosi delle conquiste della scienza e
della tecnica, ovunque ed ogni volta che ade -
guati strumenti ed apprestamenti siano i n
grado di prevenire, o anche solo di limitare ,
le conseguenze dell 'evento meteorologico o
della calamità naturale .

Non intendo a questo punto avventurar -
mi in un discorso circa la protezione del suo -
lo, problema al quale il Parlamento ha de -
dicato nella passata legislatura particolare
attenzione dopo l 'alluvione del 4 novembre
1966, arrivando addirittura a modificare u n
capitolo del piano di sviluppo quinquennale ;
più semplicemente desidero accennare alla
necessità di incrementare, anche con inter-
vento pubblico, le iniziative associative gi à
in atto ed in fase sperimentale in molte zon e
d ' Italia per la difesa antigrandine, che sem-

brano in grado di prevenire gli effetti cata-
strofici delle grandinate sui raccolti .

Mi sembra infatti che sia senz'altro da
annoverare tra i doveri dello Stato quello d i
risarcire i danni derivanti da fenomeni na-
turali non soggetti al controllo dell'uomo ; re-
sta il fatto che in questo caso l'intervento
pubblico risponde a fini sociali di solidarietà ,
ma non riesce in alcun modo a salvaguarda -
re la ricchezza nazionale . Se quindi la scien-
za e la tecnica possono arrivare con i loro
continui progressi anche solo a controllare ,
sia pure parzialmente, fenomeni fino a ier i
estranei alle possibilità di intervento dell'uo-
mo, mi pare che a maggior ragione lo Stato
debba intervenire perché in questo caso rag-
giungerà il duplice risultato di salvaguarda-
re da un lato la ricchezza prodotta dall ' ope-
ra dell'uomo, e dall 'altro di garantirne il red-

dito .
A questo punto mi sia consentito di entra-

re nel merito del provvedimento al nostro
esame, per fare alcuni rilievi ed osservazioni
che scaturiscono dai contatti diretti che, í n
diverse occasioni, ho avuto nei giorni scorsi
con i coltivatori della mia Romagna, riliev i
che nulla tolgono alla valutazione ed al giu-
dizio sostanzialmente positivo che ho gi à
avuto modo di dare circa il provvedimento ,
ma che esprimono attese e speranze di gent e
laboriosa e piena di iniziative, che nulla può ,
tuttavia, contro le conseguenze del maltem-
po che tanto duramente ha colpito le lor o
aziende .

Mi permetto di ricordare che, nella sola
provincia di Forlì, la grandinata del 18 ago -
sto scorso ha colpito un vasto territorio ch e
comprende circa 30 comuni su 50, per quasi
50 mila ettari, con un danno valutato in al-
cuni miliardi, e già tremila sono le domand e
avanzate all'ispettorato provinciale dell'agri-
coltura di Forlì per attingere alle provviden-
ze del decreto-legge n . 917.

La esperienza dei nostri contadini e dei
nostri coltivatori esclude che ci si possa di -
fendere dalle avversità atmosferiche col siste-
ma assicurativo per l'elevatezza dei premi d i

assicurazione, che costituisce di per sé una
grave falcidia del reddito agricolo indipen-
dentemente dal verificarsi dell'evento calami -

toso . In una assemblea di contadini qualcun o
giustamente ha affermato che l'assicurazione

contro i danni provocati dalla grandine è già
di per sé una grossa « grandinata » .

D'altra parte mi lascia perplesso la pro-
posta che è venuta da qualche parte di un a
assicurazione agevolata, consistente nel paga-
mento da parte dello Stato di una certa quota
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dei premi, destinando a tale scopo la somm a
che lo Stato stesso spende mediamente ogn i
anno per indennizzi alle zone rurali sini-
strate .

Soprattutto pare poi a me - e in ciò in-
terpreto una esigenza largamente manifesta-
tasi in questi incontri - che non si possa li-
mitare il risarcimento dei danni alle sole col-
ture specializzate, anche se oggi esse si vanno
diffondendo largamente e rappresentano cer-
tamente in molte aziende una quota notevol e
delle colture e quindi una parte considerevole
del reddito contadino .

In effetti, se il principio di solidarietà dev e
valere di fronte al fenomeno calamitoso, no n
si capisce perché debba fermarsi solo a cert e
colture e ignorare altre che, in certi casi d i
aziende a colture multiple, potrebbero costi-
tuire la parte principale del reddito conta-
dino . Il problema è appunto quello di contem-
plare la difesa della produttività dell'azien-
da agricola nella sua globalità, tutelando cos ì
il reddito contadino annullato o ridotto dal -
l'evento calamitoso .

Un'altra esigenza largamente espressa ri-
guarda il ritiro da parte delle distillerie d i
tutta la produzione frutticola danneggiata a d
un prezzo minimo garantito, disponendo al-
tresì esenzioni fiscali per l'alcole prodotto dal -
la frutta così trasformata . Non so se lo stan-
ziamento, pur consistente, di 29 miliardi sia
sufficiente ; ed io mi preoccupo soltanto, fa-
cendo questa osservazione, di evitare che ,
come è avvenuto per altre leggi, si verifich i
l ' ingiustizia che i più furbi soltanto possan o
ottenere i benefici di legge, lasciandone priv i
i più ingenui, che talora sono i più bisognosi .

Ritengo che il ministro, nella sua respon-
sabilità, vorrà darci nella replica adeguat e
assicurazioni, sulla base degli accertament i
condotti dal suo Ministero, circa l'opportunità
o no della integrazione dello stanziamento .

Sono anch'io dell'avviso già espresso d a
altri colleghi che debba essere stabilita l a
priorità a favore dei coltivatori diretti nell a
erogazione dei fondi, ma soprattutto vorre i
pregare il signor ministro (e mi rivolgo in su a
assenza al sottosegretario), che ha certament e
dato prova di sensibilità e tempestività nel
proporre al Consiglio dei ministri il decreto
che stiamo per convertire in legge, andando
oltre nella sostanza del provvedimento all e
stesse richieste delle organizzazioni contadi -
ne, di voler dare disposizioni agli uffici peri-
ferici del suo dicastero, tanto benemeriti sot-
to certi aspetti, affinché i contributi e gli in-
dennizzi per i danni subiti dai produttori,

coltivatori diretti e mezzadri, siano erogat i
con rapidità, semplificando all'essenziale l e
esigenze burocratiche, in modo che anche la
procedura per ottenere le provvidenze di leg-
ge non debba costituire ulteriore motivo per
alimentare la sfiducia del mondo rurale verso
lo Stato .

Ho preso atto degli emendamenti miglio-
rativi già apportati dalla Commissione, ap-
prezzando vivamente la buona volontà de l
Governo di corrispondere sempre di più all e
aspirazioni manifestate dalle organizzazioni e
associazioni contadine . Quale presidente d i
una unione provinciale delle cooperative no n
posso non esprimere il più vivo compiacimen-
to per le agevolazioni previste per la coope-
razione (tasso agevolato per i prestiti di eser-
cizio, minore entità di danni dei coltivator i
singoli per il conseguimento delle agevolazio-
ni del provvedimento, intervento dello Stato
indipendentemente dalle avversità atmosferi-
che a favore delle cooperative gravate da pas-
sività onerose, contributi per la difesa fitosa-
nitaria e per la trasformazione dei prodotti da
parte di cooperative) . Tali agevolazioni e pri-
vilegi sottolineano l'orientamento del Gover-
no volto ad incoraggiare e a sostenere l'asso-
ciazionismo fra i produttori, che resta certa-
mente l'impegno fondamentale della nostra
politica di sviluppo dell'agricoltura, ma ch e
per verificarsi ha bisogno di stimoli, stant e
la mentalità individualistica e piuttosto chiu-
sa del nostro mondo rurale .

Infine, rendendomi interprete della situa-
zione di disagio in cui sono venuti a trovars i
i lavoratori agricoli, specialmente i braccian-
ti e quelli che operavano nel settore della la-
vorazione della frutta, mi pare che non pòs-
siamo in questo sforzo di solidarietà verso i
produttori e i coltivatori diretti (mi associo
qui a quanto detto da altri colleghi) dimenti-
care questa categoria ancora più disgraziata
e pertanto ritengo che in questa o in altra sed e
debba essere affrontato il problema della con -
cessione di un sussidio straordinario di disoc-
cupazione per questi lavoratori agricoli rima-
sti senza lavoro a causa delle calamità .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
certo che abbiamo il dovere di ridare fiduci a
e slancio alla gente dei campi, non soltant o
per ragioni economiche che attengono alla vit a
della comunità nazionale, ma anche per pro-
fonde ragioni spirituali e morali, perché i l
nostro mondo rurale è portatore di valori uma-
ni, di valori civili e di virtù che costituiscono
un prezioso patrimonio, una ricchezza spiri-
tuale che deve essere conservata come piatta -
forma su cui costruire un progresso civile e
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sociale che non sia ancorato soltanto agli aspet -
ti tecnici ed economici .

Credo di poter affermare che la spesa ch e
lo Stato incontrerà per venire incontro al mon-
do contadino, per sollevarlo dai danni causat i
dalle calamità naturali e dalle avversità atmo-
sferiche, rappresenti un ottimo investimento .
di cui dovranno rendersi conto anche i settor i
industriali e il settore terziario, che potreb-
bero essere chiamati a dare la loro partecipa-
zione a tale atto di solidarietà, perché tutta
la comunità nazionale ne trarrà vantaggio e
giovamento, e non solo sotto l ' aspetto econo-
mico, come ho avuto occasione di dimostrare
precedentemente, ma anche e soprattutto sot-
to l ' aspetto morale e sociale, per la conserva-
zione e il consolidamento di quei valori civil i
e spirituali, non misurabili in termini econo-
mici, che devono diffondersi e arricchire la
vita della nostra nazione .

È con questi sentimenti che, mentre ri-
chiamo l ' impegno comune del Parlamento e
del Governo ad accelerare i tempi per la costi-
tuzione del fondo nazionale di solidarietà, ri-
tengo di poter dare con coscienza tranquill a
il voto favorevole al provvedimento che, com e
ha giustamente scritto il relatore, quel fondo
già prefigura perché « offre la possibilità d i
interventi automatici anche per eventuali ca-
lamità future » (sempreché ci siano i mezzi ,
àggiungo io, modestamente) ; « inoltre, sia la
norma per gli sgravi fiscali, sia le altre dispo-
sizioni contenute nella legge n . 739, sono ope-
ranti e quindi non hanno bisogno di esser e
richiamate per la loro validità » .

Con il nostro voto favorevole al presente
disegno di legge, onorevoli colleghi, e co n
l'impegno comune di varare al più presto i l
fondo nazionale di solidarietà, io sono sicur o
che verremo incontro alle vive attese del mon-
do contadino italiano, portando contempora-
neamente un positivo contributo allo sviluppo
economico e sociale di tutta la comunità na-
zionale . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Prearo . Ne ha facoltà .

PREARO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole sottosegretario, prendo la pa-
rola quale rappresentante dell 'agricoltura del -
la mia provincia - Verona - che, con Forlì ,
Asti, Ravenna ed altre, credo abbia il prima-
to in Italia delle avversità atmosferiche (gran -
dine, brinate, ecc .) . Nel 1965, precisamente i l
4 luglio, ebbe ben 40 comuni flagellati dall a
grandine, con un danno di oltre 15 miliardi .

Si può dire che ogni anno l 'agricoltura vero-
nese sia colpita da questo flagello.

È proprio da parte dei deputati della de-
mocrazia cristiana, e precisamente dal colle-
ga De Leonardis, che nel 1960 fu presa l'ini-
ziativa della legge n . 739, nella quale fu per
la prima volta inserito il termine « eccezional i
avversità atmosferiche » e che permise d i
aiutare i danneggiati in questi anni . La legge
n . 739, con le sue integrazioni e modifiche, ha
fatto sì che si fronteggiassero infatti in quest i
anni le conseguenze dannose delle calamit à
che hanno colpito varie zone del nostro pae-
se, intervenendo con i mezzi che di volt a
in volta è stato possibile mettere a disposi-
zione .

Dall'applicazione di quella legge e sull a
scorta delle esperienze si sono raccolti sug-
gerimenti e indicazioni, che sono stati po i
introdotti nel decreto-legge in esame . Potrem-
mo citare tutte le discussioni avvenute i n
Commissione agricoltura dal 1960 ad ogg i
per dimostrare la verità di quanto andiamo

asserendo .
A suggerire di modificare la legge n . 73 9

sono state le avversità atmosferiche e le ca-
lamità naturali avvenute durante il 1968. Qui
va data lode al ministro dell 'agricoltura per
la sollecitudine con la quale ha voluto inter -
venire a favore dei produttori agricoli, ser-
vendosi di uno strumento rapido qual è i l

decreto-legge . Evidentemente in ciò gli è ser-
vita la lunga esperienza come sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e come presidente ,
per ben cinque anni, della Commissione agri -
coltura della Camera, così come gli sono ser-
vite le indicazioni fornite dai numerosi conve-
gni tenuti in provincia e a Roma per stu-
diare il modo di migliorare la legislazione .

Potremmo ricordare i convegni tenutisi ne l

1961, nel 1965 e nel 1966, dedicati in partico-
lare ai danni causati dalle brinate e dalla

grandine .
Era proprio opportuno ricorrere al decre-

to-legge, poiché l'esperienza del passato in
questa materia ci insegna che un disegno di

legge avrebbe richiesto un iter molto lungo

prima dell'approvazione. Il produttore dan-
neggiato non può attendere mesi o anni pe r

poter ottenere qualche aiuto . Sulla necessità
dell'intervento dello Stato e sull'urgenza de-
sidero fare alcune altre considerazioni .

Ritengo non ci sia bisogno di dimostrar e

quanto sacrificio, quanta preparazione, quan-
ti investimenti di capitali e quanta anticipa-
zione colturale richiedono oggi le colture d i
pregio alle quali si riferisce il decreto . Molto

spesso l'esercizio della coltivazione di piante
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di pregio si stacca e si allontana dalle nor-
mali e tradizionali coltivazioni per diventare
una vera e propria industria, talvolta addirit-
tura un'arte. Però, mentre un'attività indu-
striale, per quante avversità possa incontrare ,
può perdere la produzione di un mese, di due ,
di tre od anche di sei mesi, ma poi riprend e
o si trasforma rapidamente, una coltura di
pregio, invece, a causa di una grandinata pu ò
avere la distruzione totale del prodotto d i
un ' intera annata nello spazio di cinque mi-
nuti, senza possibilità di ripresa o di recuper o
durante la stessa annata . Anzi, se si tratta d i
vigneti o di frutteti, il danno si ripercuote for-
temente anche nell 'anno successivo .

In questo caso il produttore non ha possi-
bilità di scelta : se vuole mantenere in effi-
cienza e sane le piante, deve continuare ad
anticipare ugualmente tutte le spese di conci-
mazione, di potatura, di trattamenti antipa-
rassitari, e così via, le quali si sommano a
quelle anticipate per l ' impianto, per l'am-
mortamento e per l 'acquisto di tutte le at-
trezzature meccaniche, che oggi sono impo-
nenti. Sostanzialmente si tratta di somme
che variano dalle 600 mila lire al milione e
mezzo per ettaro all 'anno, a seconda delle col-
ture e dell ' età delle piante ; somme ingenti ,
che non possono venire recuperate negli eser-
cizi successivi per le sempre nuove difficolt à
che sopraggiungono e per le crescenti spes e
di ogni giorno .

È prevedibile quindi lo scoraggiament o
dell ' imprenditore, sostenuto solo dalla passio-
ne che mette nella sua professione e dall a
speranza : speranza nel domani, speranza che
accompagna sempre la gente dei campi, in
particolare le vecchie generazioni, speranza
però che non ha la stessa presa sui giovani, i
quali, avendo possibilità di scelta, abbandona -
no l 'azienda sia pure con amarezza e con do-
lorose meditazioni o tragedie familiari .

Ed ecco la ragione per la quale anche l a
nostra parte politica è favorevole a provvedi -
menti che diano più tranquillità ai produttor i
in queste circostanze, come l'istituzione de l
fondo di solidarietà di cui tanto si è parlato .
Il coltivatore che ha subito la distruzione dell e
colture sulle quasi si basa l'intera attivit à
aziendale rimane senza reddito per un anno ,
e forse anche per due. Il reddito, per lui e pe r
la sua famiglia, è quel che il salario è per
l'operaio; ma, mentre l'operaio in caso di di-
soccupazione è sostenuto dalla cassa integra-
zione, il coltivatore non ha alcun aiuto e al-
cuna speranza per tutto il resto dell'anno ,
mentre deve pagare comunque, senza dila -

zioni, i debiti a scadenza fissa, pena l'abban-
dono dell ' azienda .

Il decreto-legge al nostro esame per la con -
versione è degno di viva considerazione . Esso
viene, se non a sodisfare pienamente i dan-
neggiati, a dar loro un sollievo, un incentivo ,
a fornire parzialmente i mezzi per continuar e
nell'esercizio della propria attività . Le prov-
videnze sono accordate in misura superiore a l
passato e a condizioni migliori . Non ricorder ò
gli articoli del decreto-legge, perché ormai d i
essi si è parlato molto. Certo, poter fruire d i
prestiti al tasso dello 0,50 per cento signific a
poter sodisfare nell'immediato gli immanca-
bili altri debiti a tasso maggiore . Anche la
liberazione per un anno dalle tasse ed imposte
è un buon sollievo .

Nel lungo intervento dell'onorevole Espo-
sto e in quelli di altri colleghi di parte comu-
nista ho sentito l'affermazione che nulla s i
sarebbe fatto in Italia per la ricerca scienti-
fica, per lo studio del fenomeno della gran -
dine e degli strumenti per prevenirla . Il de-
creto in esame, per la verità, non fa cenno al-
cuno in proposito; ma vorrei ricordare ch e
dal 1949 — nel corso di quasi 20 anni — si è
registrato in molte province d'Italia, e parti-
colarmente nella provincia di Verona, un sus-
seguirsi di studi, di ricerche, di sperimenta-
zioni . Per di più, si sono tenuti congressi na-
zionali ed internazionali sulla materia . Il
Ministero dell ' agricoltura, in particolare, h a
coordinato, finanziato e seguìto un vasto pro-
gramma di studi e di ricerche, affidandone l a
esecuzione ai vari organi dipendenti (osserva -
tori fitopatologici, ufficio centrale di meteoro-
logia ed ecologia rurale, unitamente ad altr i
enti) . È nata così una stretta e proficua colla-
borazione di lavoro fra il Ministero dell'agri-
coltura, gli organi di studio e ricerca dell'aero-
nautica militare e l'Unione nazionale anti-
grandine, il che ha consentito di dar luogo
tra il 1958 ed il 1960 in provincia di Verona
ad un ciclo di vasta sperimentazione in ampi a
collaborazione internazionale . Per la prima
volta nel mondo si videro i più qualificati ri-
cercatori italiani e stranieri lavorare attorn o
alle apparecchiature radar messe a disposi-
zione dal Ministero dell'agricoltura, dall a
Unione nazionale antigrandine e dall 'aeronau-
tica inglese .

Successivamente nacque a Roma, in sen o
al Consiglio nazionale delle ricerche, il Cen-
tro nazionale per la fisica dell'atmosfera e l a
meteorologia, in stretto contatto con il servi -
zio meteorologico dell'aeronautica (e precisa -
mente con il colonnello Rosini) . Il Centro
suddetto ebbe l'incarico di proseguire per un
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triennio, dopo il 1964, quella sperimentazio-
ne, il Ministero dell ' agricoltura assicurand o
un contributo annuo di 30 milioni . So che lo
accordo tra il Ministero dell'agricoltura e i l
Consiglio nazionale delle ricerche è in cors o
di rinnovamento per un altro triennio . Mi
auguro che ciò avvenga al più presto .

Il colonnello Rosini, sopra ricordato, h a
recentemente pubblicato, avvalendosi del Con-
siglio nazionale delle ricerche, uno studio
sulla formazione delle nubi grandinif ere e
della grandine. Nel 1966 è stato attrezzato
a Verona un importante centro di ricerche e
di studi in un'ampia torre messa a disposi-
zione del comune, con moderne apparecchia-
ture scientifiche (radar, ecc.) fornite dal Mi-
nistero dell'agricoltura e dal Centro per lo
studio dei fenomeni atmosferici . Tra l'altro ,
nel periodo estivo, questa stazione trasmette
per radio agli agricoltori notizie sui tempo-
rali, la loro pericolosità, i loro spostamenti ,
ecc . Certamente la lotta alle avversità atmo-
sferiche è ardua, perché esige coordinament o
di studi e di esperienze e notevoli mezzi fi-
nanziari (mezzi che mi auguro abbiano ad es-
sere nell'avvenire più cospicui) .

È interessante considerare che i danni pro-
vocati dallo scatenarsi della grandine sull e
colture raggiungono mediamente la cifra d i
80 miliardi di lire l'anno : si può avere già un
quadro di quanto incida tale doloroso event o
sulla formazione del reddito agricolo nazio-
nale .

Il problema va considerato non soltanto
agli effetti della tutela del reddito degli im-
prenditori agricoli, ma anche agli effetti degl i
incentivi agli investimenti produttivistici . È
evidente che, se si riuscirà ad assicurare agl i
imprenditori una diminuzione del rischio, no n
solo essi saranno incoraggiati agli investi -
menti, ma il tutto si risolverà in un sicuro
vantaggio generale dell'economia del paese .

Sta per chiudersi un ' annata agraria per
varie circostanze non favorevole: alcune zone
sono state colpite dalla siccità, altre da avver-
sità meteoriche persistenti ; in altre ancora l e
frutta, in particolare pesche, pere e mele, han -
no trovato un mercato depresso sia all 'estero
sia all ' interno : al che si deve aggiungere l a
caotica situazione dei mercati al dettaglio . Lo
intervento dell'AIMA, pur con le sue imper-
fezioni, è servito ad alleviare molte situazion i
di disagio in molte province, in particolare nel -
la mia . Verona aveva una produzione d : 3
milioni di quintali di pesche che maturavano
nello spazio di 40 giorni : guai se non fosse
intervenuta l'AIMA a prelevarne circa 100 mil a
quintali nello spazio di 15-20 giorni ! E non è

vero che l'AIMA abbia disposto la distruzion e
della produzione .

I frutticoltori si augurano che le associa-
zioni già costituite e quelle in corso di forma-
zione in base ai regolamenti comunitari e all a
legge n . 622 del settembre 1967 possano aver e
il loro riconoscimento, perché certamente ess e
serviranno di orientamento per i produttor i
negli investimenti, ma anche e soprattutto nel-
la difesa dei prezzi .

Concludendo, mi auguro che il decreto-leg-
ge in esame venga convertito al più presto
in legge e che esso possa trovare applicazion e
immediata . Vi è molta attesa nelle campagne
colpite da avversità, un 'attesa addirittura spa-
smodica, perché anche la frutta salvata dall e
calamità o solo parzialmente colpita non trov a
collocamento se non a prezzo molto basso : i
distillatori la pagano 7, 8, 10 lire al chilo. An-
che questo rappresenta un'umiliazione per i
produttori . Urge quindi far presto . Spero che ,
a differenza di quanto è successo in passato ,
non si debbano attendere anni per ottenere i

contributi : sono certo che il personale degl i

ispettorati agrari, anche se ridotto di numero ,
farà quanto è possibile . Rinnovo quindi il mi o
pensiero di riconoscenza al Governo e in par-
ticolare al ministro dell 'agricoltura per quest o
decreto-legge . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Giraudi . Ne ha facoltà .

GIRAUDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, siamo chiamat i
ad esaminare, a valutare ed infine ad appro-
vare la conversione in legge del decreto-legge

n . 917, il cui testo ormai tutti conosciamo dop o
questi giorni di studio e di discussione . Sia-
mo cioè di fronte a un provvedimento di ca-
rattere straordinario, eccezionale, a cui il po-
tere esecutivo è ricorso per venire incontro ,
subito, nel più breve spazio di tempo, ai pro-
duttori agricoli le cui aziende erano state de-
vastate ed il cui raccolto era stato compromes -
so dalle recenti, furiose avversità atmosferiche .

Purtroppo dobbiamo dire che la buona vo-
lontà del Governo non è stata da tutti i grup-
pi politici valutata esattamente ed apprezzat a
in egual misura . Al contrario, il provvedimen-
to è stato presentato come un tentativo di sfug-
gire il più grosso problema afferente a un
provvedimento organico, globale, duraturo ,
atto a risolvere per sempre la questione dell a
difesa dell ' agricoltura dalle avversità atmosfe-
riche e dalle calamità naturali . Riteniamo che
questa valutazione sia fondamentalmente ine-
satta ed ingiusta . È inesatta ed ingiusta per-
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ché non esisteva al momento del verificars i
delle avversità atmosferiche - e mi riferisc o
in particolare a quelle violentissime del 10 ago -
sto in provincia di Asti, nell 'Acquese, nell'Al-
bese - altra via cui ricorrere se non l'iniziativ a
dell 'esecutivo, stante la vacanza del Parla -
mento .

Noi riteniamo che il ministro abbia fatt o
bene, abbia compiuto il suo dovere affrontand o
in via straordinaria il problema, anche perché
siamo convinti che se non lo avesse fatto e d
avesse atteso la riapertura delle Camere, mol-
to probabilmente si sarebbe sentito dire d i
essere stato negligente ed insensibile alle at-
tese dei contadini per aver atteso la convoca-
zione delle Camere prima di affrontare i pro-
blemi dagli stessi indicati . D'altra parte s i
trattava di mettere in moto la lenta, compli-
cata macchina statale ; così che in pratica si è
guadagnato un intero mese sulle procedure ,
ed oggi, alla vigilia della conversione in legg e
del decreto, si è nelle condizioni migliori per
poter in breve spazio di tempo compiere gl i
adempimenti necessari per sollevare, con aiut i
adeguati, le aziende colpite .

Ho detto in breve spazio di tempo : e a ta l
riguardo mi permetto di insistere anch'io -
con tutto il calore indispensabile in queste cir-
costanze, nelle quali vi sono cittadini lavora-
tori che attendono, talvolta anche sfiduciati -
perché si faccia tutto il possibile sul piano bu-
rocratico per sveltire le pratiche e per liqui-
dare le somme spettanti ai singoli produttor i
danneggiati in un ragionevolmente breve pe-
riodo di tempo . Non si attendano anni, come
purtroppo è già capitato in passato in casi
analoghi ! Sono piccole cose, ma essenziali ,
come è già stato rilevato, ai fini di promuove -
re la fiducia del cittadino nei confronti dello
Stato e della cosa pubblica .

La valutazione negativa dell 'opposizione ,
dicevo, è inesatta e ingiusta, perché finora l e
dichiarazioni ufficiali del ministro competen-
te o di altri organi comunque responsabili in
materia testimoniano la chiara, aperta volon-
tà - superata l 'attuale fase di predisposizione
degli interventi immediati - di affrontare i l
problema nella sua organicità per dare attua-
zione a quanto ebbe a dichiarare il President e
Leone presentando il suo Governo alle Came-
re, quando, fra gli « obiettivi urgenti » da con -
seguire, pose quello di far fronte ai danni deri-
vanti aIl ' agricoltura dalle ricorrenti calamit à
atmosferiche . È proprio questa urgenza ch e
ovviamente dà al problema un carattere d i
priorità in ordine a tante altre questioni pur e
importanti, ma meno incisive ai fini della di-
fesa della nostra economia agricola .

C'è dunque un impegno di programma, ri-
badito in sede di Commissione agricoltura e
ancora pubblicamente a Bari (almeno -così s i
legge dalle notizie pubblicate dai quotidiani )
dall'onorevole ministro dell'agricoltura, circ a
la consapevolezza del Governo in ordine a l
fondo di solidarietà e le attese che lo accom-
pagnano.

Questi - straordinarietà del decreto-legge ,
impegno circa l ' esame e la discussione su l
fondo del problema - sono i due punti che
vanno chiariti e tenuti presenti se si vuo i
dare una valutazione esatta, precisa e chiar a
alla politica che si intende seguire in quest o
settore . Questa è la verità incontestabile, ch e
va affermata contro il tentativo di confonder e
le carte . Se non si parte da questa premess a
non è possibile esprimere un giudizio seren o
e obiettivo sul provvedimento che ci è sotto -
posto per la conversione in legge .

D'altra parte, sarebbe indice di infantili-
smo politico pensare di continuare a procede -
re in questo settore, come in altri, mediant e
provvedimenti parziali, settoriali, limitati ne l
tempo. La stessa programmazione economica
non avrebbe senso se si persistesse a conside-
rare i problemi politici isolandoli dalla pi ù
ampia realtà, in cui soltanto hanno un signi-
ficato e un valore, a proporre soluzioni in s é
e per sé buone, ma per nulla, atte a rimuo-
vere le cause che quei problemi hanno de -
terminato . È un po' come se un medico vo-
lesse combattere una malattia limitandosi all e
conseguenze e non risalendo all'origine dell a
stessa, alle cause più lontane . Sarebbe un rap-
pezzo, non una cura radicale e definitiva . È
evidente, quindi, che non è pensabile di pote r
continuare su questa strada, che porterebb e
ad una legislazione farraginosa, irta di diffi-
coltà interpretative e applicative, che obbli-
gherebbe il Parlamento ad un'attività fatico-
sa, snervante e poco produttiva ai fini della
soluzione dei grossi problemi politici della
nostra società .

È per questo che noi consideriamo l'attua-
le decreto-legge come un provvedimento-pon-
te, premessa per giungere al provvediment o
definitivo, organico, per Ia difesa dalle av-
versità atmosferiche e dalle calamità natura -
li . I tempi sono maturi, è stato detto ; e gli
stessi produttori agricoli ne sono consapevoli ,
dopo anni di attesa, in un periodo in cui i l
paese richiede loro maggiore competitività, i l
che vuol dire efficienza e funzionalità azien-
dale, mentre purtroppo, per ogni più piccolo
capriccio del tempo, i loro impianti sono dì -
strutti o danneggiati e i loro prodotti pregiu-
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dicati o addirittura annullati dall'inclemenz a
delle intemperie .

per questo che dobbiamo dire una pa-
rola di comprensione nei confronti dei conta-
dini e delle loro agitazioni, almeno fino a l
momento in cui furono spontanee e perci ò
espressione di quella inevitabile, sincera ama-
rezza che sgorga naturale nell'animo di ch i
vede tanta fatica andare dispersa, tanto sudo-
re invano sparso, tante spese sopportate du-
rante tutto l'arco di un anno in pochi minut i
rese vane, senza alcun risultato pratico .

Ci sentiamo pertanto vicini ai produttor i
agricoli, comprendiamo le loro ansie, voglia-
mo dir loro che ci batteremo, se sarà neces-
sario, per far sì che l'annoso e ponderos o
problema, che si esprime nella difesa del lor o
salario e del loro bilancio, abbia ad essere
risolto in modo definitivo, almeno nei mod i
più ragionevoli possibile .

In particolare, vogliamo dire ai viticoltor i
della provincia di Asti e di quelle confinant i
di Alessandria e Cuneo - quest'anno partico-
larmente bersagliate dalla cattiva sorte (sol o
per la provincia di Asti si calcola un dann o
di circa 4 miliardi di lire, sicché il 1968 ha un
triste primato per l'ampiezza dell'area colpi-
ta, per la qualità dei vigneti danneggiati, e
infine per l'entità dei danni avuti) - vogliamo
dire loro, dicevo, che le loro attese sono le
nostre e che noi ci impegniamo, come ci sia-
mo impegnati, perché esse siano giustamente
sodisf atte, al fine di mettere i produttori agri -
coli, anche con questi interventi di sollievo ,
nella condizione di conseguire una sostanzial e
parità di redditi con tutte le altre categori e
di lavoratori . Su questa linea siamo piena -
mente solidali con il Governo, anche se no n
nascondiamo le difficoltà che si frappongon o
al conseguimento di questa prospettiva .

bene ricordare come in questa specifi-
ca materia della difesa dalle calamità natu-
rali e dalle avversità atmosferiche non vi sia-
no nelle legislazioni degli altri paesi modell i
ed esperienze da proporci come direttive di
massima cui riferirci ed ispirarci . La Fran-
cia ha risolto il problema predisponendo
contributi a scalare a favore dei produttori ,
assicurati obbligatoriamente contro í dann i
della grandine. La Russia, nel programma
del 1962, prevedeva che « la dipendenza del -
l'economia agricola dalle calamità natural i
sarà gradualmente diminuita e in seguito ri-
dotta al minimo » ; cioè prevedeva soluzion i
graduali a breve termine (1970) e a lungo
termine (1980), senza arrivare a prevedere l a
abolizione assoluta di tale « dipendenza » e
perciò a conseguire l 'obiettivo del risarci -

mento totale dei danni conseguenti alle ca-
lamità atmosferiche .

Evidentemente ci sono difficoltà obiettive
che vanno onestamente tenute presenti, af-
finché non si creda che ci si trovi di fronte
ad un problema di facile e semplice soluzio-
ne. Basti pensare alla molteplicità delle col-
ture agricole da difendere, ai mezzi di dife-
sa, alle interferenze e alle conseguenze in
rapporto agli altri settori di attività e di la-

voro .
Comunque noi ribadiamo la nostra volon-

tà politica autonoma, scevra da preconcett i
e da pressioni, di affrontare e risolvere - dop o
questo provvedimento provvisorio e contin-
gente - in un ragionevole spazio di tempo ,
in modo organico e completo, il problema
della difesa del bilancio dell'azienda conta -
dina compromesso dalle avversità e calamit à
naturali . (Interruzione all'estrema sinistra) .

I produttori agricoli del Piemonte sud-oc-
cidentale hanno chiesto soluzioni definitive
entro il 1968 . Noi sottoscriviamo questa sca-
denza, in modo che la prossima annata agra -
ria abbia ad iniziarsi in un clima di disten-
sione e di sicurezza . E poiché abbiamo certo
la speranza che il ministro - cui deve anda-
re il nostro ringraziamento per la celerità e
la serietà con cui ha affrontato questa con-
tingenza - non tarderà ad applicarvisi, ci per -
mettiamo di fargli presente che, a nostro av-
viso, il fondo permanente di solidarietà nazio-
nale deve avere un carattere democratico, de -
ve essere veramente la testimonianza dell a
solidale compartecipazione di tutti in un giu-
sto ed equilibrato rapporto di contribuzione .
E ciò per quanto concerne sia l'attingiment o
dei mezzi finanziari, sia le scelte dei metod i
di difesa, Sia i criteri di gestione .

Sul modo di realizzare questo fondo è
necessario pensare e meditare, ma non fer-
marci al pensiero e alla meditazione. Occor-
re passare ad una fase operativa di attuazio-
ne sul piano legislativo . Le idee che si espri-
mono al riguardo sono le più varie . Una c i
piace ricordare : ed è quella attuata, mi pa-
re, in uno Stato degli Stati Uniti d 'America ,
in cui il governo federale si fa assicuratore
nei confronti degli agricoltori, ai quali ga-
rantisce, in base anche al contributo versat o
da ogni singolo produttore, un certo quid in
caso di avversità o di calamità che abbian o
a distruggere o a danneggiare il prodotto .

Alla costituzione del fondo contribuisce
in maggior misura lo Stato e in minor misu-
ra il privato . una formula che può esser e
meditata, studiata, discussa e, se ritenut a
idonea, scelta per dar corpo a questa etichet-
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ta che va sotto il nome di fondo, ma che no n
si sa esattamente in che cosa consista .

Ma di questo avremo modo di parlare i n
seguito . Ora vediamo di esaminare, sia pure
in breve, il contenuto del decreto-legge nu-
mero 917, il quale abbiamo già detto di con-
siderare un provvedimento eccezionale, dire i
di portata interlocutoria, se pure positivo e
tempestivo . Esso viene incontro alle prime
necessità delle aziende colpite, secondo que-
sti obiettivi : ripristino delle strutture dan-
neggiate, ricostituzione dei capitali di condu-
zione, provvista dei capitali d ' esercizio, mi-
glioramento e sveltimento delle procedure ,
agevolazioni alle cooperative .

Riteniamo di poter dire che di massima
esso risponde alle attese dei produttori agri -
coli . Lo provano due fatti . Le richieste de i
produttori agricoli, all'inizio delle agitazio-
ni, si configuravano così : 1) intervento im-
mediato dello Stato (e in quel momento l ' in-
tervento era rappresentato dall 'estension e
pura e semplice, con gli adattamenti del caso ,
delle provvidenze contenute nella legge sull a
siccità) ; 2) costituzione, entro il 1968, del fon -
do di solidarietà. Oggi ci troviamo di front e
ad un provvedimento che va oltre le provvi-
denze stabilite dalla legge sulla siccità, presa
allora come parametro ed obiettivo da conse-
guire .

Secondo fatto che prova quanto ho affer-
mato : le ultime agitazioni hanno avuto una
scarsa partecipazione di contadini . (Protest e
all ' estrema sinistra) . Molto scarsa, in rapporto
alla precedente manifestazione del 18 agosto .

Sono state già sottolineate le innovazion i
rispetto alle leggi attualmente vigenti in que-
sta materia: mi riferisco alla legge n . 739 ,
del 1960, alla legge n . 38 del 1964 e alla legge
n . 1314 del 1965 . stato accolto il principio
di assicurare aiuti in conto capitale non solo
per le strutture e gli impianti danneggiati, m a
anche per i prodotti agricoli mediante il cri-
terio della ricostituzione dei capitali di condu-
zione perduti per effetto dell ' evento calami-
toso . già stato sottolineato che la valutazion e
del capitale di conduzione è questione fonda -
mentale; a tal fine non è possibile stabilire
criteri uniformi per ogni zona o provincia ,
data la varietà di produzioni pregiate esistent e
nel nostro paese. Mi associo alla richiesta d i
elevare il contributo rispetto alla cifra massi -
ma di 200 mila lire per ettaro fissata dalla cir-
colare ministeriale esplicativa, perché le col-
ture specializzate richiedono un impegno d i
capitali e di manodopera che è decisamente d i
molto superiore a tale somma.

A questo riguardo mi pare che si rend a
necessario concedere agli ispettorati agrari
una maggiore discrezionalità – che vuol dire
responsabilità – proprio al fine di metterli nel -
la condizione di proporre interventi adeguat i
alle singole situazioni aziendali, che differi-
scono anche nell'interno delle singole provin-
ce, sì che un limite rigido per provincia po-
trebbe anche pregiudicare il raggiungiment o
degli scopi del provvedimento, con conseguen-
ti reazioni negative da parte degli interessati .
Siamo del parere, ripeto, che insieme con l o
aumento del limite già fissato sia data agli in-
tegerrimi ed attivi funzionari degli ispetto'•at i

la possibilità di agire con maggiori poteri di-
screzionali in relazione alla valutazione de l
capitale di conduzione di cui all'articolo 2 .

Nella ricostituzione del capitale di condu-
zione si esprime la solidarietà dello Stato ,
che garantisce, se pure parzialmente, in que-
sto caso, anche il salario del contadino e de i

suoi familiari per metterli in condizione d i

vivere e soprattutto di far vivere l'azienda e
di assicurare la continuità del lavoro e della

produzione. Siamo particolarmente lieti ch e
siano stati presi in considerazione i problemi
delle cooperative, nel caso nostro delle can-
tine sociali, organismi in grave difficoltà e, in

alcuni casi, decisamente in crisi .
Chiediamo a tale riguardo che sia vera-

mente ed integralmente data attuazione all a
disposizione contenuta nell'articolo 8 dell a

legge n. 910, che prevede contributi alle co-
operative fino al 90 per cento delle spese com-
plessive di gestione. Il settore cooperativisti-
co è così importante e direi decisivo per la
soluzione dei problemi dell'agricoltura de l
nostro paese, ai fini di assicurare ad essa mag-
giore competitività, e la crisi in cui il settor e
si dibatte è così profonda che più ampi aiuti ,
oltre quelli stabiliti dall'articolo 8, legg e

n. 910, ci sembrano veramente opportuni ,

anzi doverosi .
Il problema delle cantine sociali è il pro-

blema del vino, che ha così ampia incidenz a

nell'economia del nostro paese . Mi sia con-

sentito di dire, sia pure per inciso, che l 'eco-
nomia vitivinicola del nostro paese va difesa ,
e che insieme all'auspicata istituzione de l
fondo permanente di solidarietà nazional e
vanno affrontati, a breve scadenza, anche al-
tri problemi assai rilevanti per il settore i n

esame e cioè : la lotta contro la sofisticazione

dei vini; l'utilizzazione del saccarosio ai fin i
della vinificazione, quando le annate lo ne-
cessitano, previo adeguato controllo, anch e
per evitare di bere vino che, in concorrenza
con quello nazionale, sia stato migliorato con
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aggiunta di saccarosio ed importato dall'este-
ro (questo con particolare riferimento ai paes i
dell 'area del MEC ove sappiamo che tale ri-
corso è consentito) .

Ci sembra anche utile stabilire, nel caso
della mezzadria, se l'intervento sia solo a fa-
vore del mezzadro, oppure anche a favore de l
concedente. Il caso merita attenzione, perch é
le disposizioni parlano di « produttore agri -
colo in generale », il quale può beneficiare ,
o meno, di un tipo di intervento (contributo )
o di un altro (prestito a tasso agevolato), se-
condo che sia o meno coltivatore diretto .

Chiediamo, inoltre, alcune assicurazion i
all 'onorevole ministro ; è stato proposto di ri-
durre le percentuali dei danni subiti dall e
aziende, che nel testo governativo sono pre-
viste nella misura del 20 per cento e 40 per
cento, per avere titolo, nel primo caso, al con -
tributo in conto capitale fino a 500 mila lire ,
e, nel secondo caso, ai prestiti per le coope-
rative, al tasso dello 0,50 per cento . Nel di-
chiararci favorevoli a tali proposte, che son o
state avanzate anche in occasione dei dibat-
titi svoltisi nella mia provincia, chiediam o
una più precisa definizione dell 'articolo 3 ,
nella parte che si riferisce alla riduzione de i
conferimenti di prodotto alle cooperative pe r
avere titolo ai prestiti di esercizio previsti dal -
l ' articolo 2 della legge n . 38. Qual è il para -
metro per stabilire la percentuale di riduzio-
ne del prodotto ? A noi sembra che ci si debb a
basare su una media dei conferimenti, po-
niamo nell 'ultimo triennio, allo scopo di evi -
tare che, per una eventuale grandinata o al -
tra calamità o avversità, una cooperativa ab-
bia conseguito l 'anno precedente un livello
di conferimenti così basso da impedire che
possa scattare la condizione prevista per otte-
nere il diritto al prestito di esercizio agevo-
lato, così come è previsto dall 'articolo 3 de l
decreto-legge in discussione .

Ci permettiamo infine di richiamare l ' at-
tenzione del Governo, ove ve ne fosse bisogno ,
sulla situazione dei comuni (anche di quell i
i cui bilanci sono in pareggio) i cui territor i
sono stati colpiti dalla grandine, e che perci ò
subiranno sensibili decurtazioni delle loro en-
trate fiscali per gli sgravi di cui all 'articolo 7
e, in seguito, per i mancati proventi dell'im-
posta di famiglia. Le mancate entrate colpi -
ranno ulteriormente i loro già striminziti bi-
lanci . È necessario provvedere, in sede op-
portuna, perché siano compensati in qualch e
modo delle sofferte falcidie finanziarie .

Pensiamo che la Camera oggi ed il Senato
domani non si lasceranno sfuggire l'occasion e
per dimostrare la loro reale sincera solida-

rietà nei confronti del mondo contadino . Non
vorremmo che ai danni si aggiungessero an-
che le beffe di avere avuto a portata di man o
un buon provvedimento a loro favore, imper-
fetto finché si vuole, ma pur sempre positiv o
e tempestivo, e di vederlo svanire per effett o
di impostazioni massimalistiche, che posson o
avere il loro valore sul piano culturale, m a
che non sono aderenti alla realtà e perci ò
sono destinate a fallire .

Noi non ci assumeremo questa responsabi-
lità e perciò voteremo a favore, in attesa d i

riprendere presto il discorso organico e com-
pleto afferente al fondo permanente di soli-
darietà, al fine di chiudere questa partita, e
riprendere l'esame degli altri grossi problem i

che la nostra agricoltura deve affrontare per
progredire tecnicamente, commercialmente ,

economicamente, ed essere alla pari con quell e
degli altri paesi, in particolare di quelli del
MEC, con i quali deve fare i conti, per evi -
tare di essere un peso morto per la nostra

economia .
Per queste ragioni, signor Presidente e

onorevole ministro, noi annunciamo il nostro
voto favorevole nella certezza che un passo
avanti sia stato compiuto, sicuri anche ch e
ulteriori passi avanti saranno possibili e ne l
più breve tempo realizzati dal Parlament o

italiano . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Passiamo agli ordini del giorno non ancor a
svolti .

Il primo è quello degli onorevoli Marras ,
Miceli, Esposto, Bo, Ognibene, Flamigni, Bo-
nifazi, Bardelli, Cesaroni, Nives Gessi e Gian-
nini :

« La Camera ,

constatato che calamità naturali ed av-
versità atmosferiche producono ricorrenti e d
ingenti danni alle produzioni ed agli impiant i
agricoli portando al completo dissesto col-
tivatori, mezzadri, coloni, compartecipanti ,

cooperative ,
tenuto conto delle vibrate ed unitari e

richieste delle categorie colpite ,

impegna il Governo

ad assumere d 'urgenza tutte le iniziative – e ,
tra esse, quella del reperimento di adeguat i
finanziamenti – necessarie alla istituzione en-
tro il 1968 del fondo nazionale di solidarietà

per i danni in agricoltura » .

L'onorevole Marras ha facoltà di svol-
gerlo .
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MARRAS. Signor Presidente, se un succo
si può ricavare da questa discussione (discus-
sione ampia, impegnata, che ha avuto com e
spettatrici numerose delegazioni di contadin i
in rappresentanza di tante migliaia di produt-
tori che, in queste settimane, hanno manife-
stato combattivamente le loro aspirazioni e l e
loro attese), se un succo si può ricavare - di-
cevo - da tutti gli interventi, è la improro-
gabilità di dare attuazione finalmente ad un a
lunga attesa dei contadini italiani, che è quel -
la di vedere istituito un fondo di solidarietà
contro le calamità naturali e le avversità atmo-
sferiche che colpiscono l ' agricoltura .

Abbiamo di fronte a noi un decreto-legg e
che è stato definito tempestivo, ma sul qual e
insieme con le dichiarazioni laudative, d 'uffi-
cio da parte del gruppo della democrazia cri-
stiana e in qualche misura di qualche espo-
nente delle destre, sono state espresse critich e
profonde, serie e documentate da tutti gli altr i
settori della Camera e in particolare dai set -
tori della sinistra .

In realtà, nella discussione di questo prov-
vedimento, tutti gli interventi hanno dovuto
mettere in risalto, anche quelli che ne ap-
prezzavano alcuni dei contenuti, che in real-
tà il problema non è più quello dell'intervento
temporaneo, settoriale, ma è quello di pote r
disporre nel nostro paese di un intervento ef-
ficace, automatico, permanente .

Siamo dunque in molti a chiedere che que-
sto problema venga risolto in modo che non
debba essere più affrontato . forse da molto
tempo che nella Camera non si verifica una
così larga unanimità su un provvedimento ch e
è stato sollecitato con la stessa unanimità dal -
le masse contadine del nostro paese .

Oggi quindi questa richiesta è appoggiata
da un possente movimento di masse e credo
che nessuna forza politica rappresentata i n
questo Parlamento possa eluderla .

Il problema, lo sappiamo, non è matura-
to oggi, ed è inutile farne la storia in occa-
sione dello svolgimento del nostro ordine de l
giorno; l ' ha già fatta ampiamente nel suo in-
tervento il collega Esposto. C'è però da ri-
cordare che, oltre alla storia delle proposte d i
legge presentate da lunga data dalla nostr a
parte politica, il Parlamento si è pronunciat o
con voti vincolanti per il Governo per la so-
luzione del problema . Tanto per fare un esem-
pio, ricordo che tre anni fa, in sede di Com-
missione bilancio - all'epoca in cui il bilan-
cio veniva discusso in una unica Commissio-
ne - nonostante l 'opposizione dichiarata del
Governo, a maggioranza la Commissione stes-
sa invitò il ministro del tesoro a predisporre

tutti i provvedimenti necessari per l ' istituzio-
ne del fondo (si trattava quindi di una pres a
di posizione vincolante per il Governo) . Come
è avvenuto che in tutti questi anni, in un Par -
lamento che legifera, che decide del bilanci o
dello Stato, che decide degli orientamenti del -
la politica agraria del nostro paese, di cui i l
Governo è solamente l'esecutore, si sia potuto
per tanto tempo eludere questa aspettativa ?
È un interrogativo che ci poniamo per que-
sto e per tanti altri problemi . Mi riferisco ogg i
solamente ad una raccomandazione - per no n
dire decisione - di un organo della Camera .
Ella, onorevole De Leonardis, è sicurament e
al corrente del parere espresso dalla Commis-
sione bilancio sul decreto-legge al nostro esa-
me . La Commissione bilancio (cioè la Commis-
sione che più di ogni altra è competente a
pronunciarsi sull 'utilizzazione del denaro pub-
blico) ha invitato la competente Commission e
di merito - la nostra, onorevole De Leonar-
dis, cioè la Commissione agricoltura - ad ela-
borare con la massima sollecitudine un prov-
vedimento organico e definitivo per affrontare
i danni delle calamità naturali, sicché non s i
debba ulteriormente procedere con intervent i
legislativi episodici e successivi . Siamo d'ac-
cordo su questa raccomandazione ?

DE LEONARDIS, Relatore . Certamente .

MARRAS. Conosco le vostre opinioni per-
sonali ; conosco l 'opinione dell'onorevole Se -
dati, oggi ministro dell'agricoltura, dato ch e
è stato Presidente della nostra Commissione .

Abbiamo apprezzato la sua dichiarazione ,
resa nel corso del dibattito in Commissione ,
secondo la quale questo dovrebbe essere l'ul-
timo provvedimento temporaneo . Conosciamo
le posizioni dell'onorevole Truzzi, Presidente
della Commissione agricoltura . Ma ormai all e
vostre posizioni e dichiarazioni personali è
il caso di dare il credito e il rispetto che me-
ritano, esse cioè hanno sempre avuto il valore
di dichiarazioni personali e non sono state
mai, nel passato, vincolanti per il Governo .
Questo problema ci si pone anche oggi, per -

ché ancora ieri nella stessa Commissione bi-
lancio, che ha le chiavi della cassaforte de l

nostro paese, il ministro del tesoro onorevole
Colombo ha affermato di ritenere che l'esi-
genza di un provvedimento organico e defi-
nitivo per affrontare i danni derivanti dalle

calamità naturali debba essere trattato nell a
Commissione di merito, ma che comunque l a

legge n . 739 costituisce già di per se stessa
un valido strumento di intervento .
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Che significato ha tale dichiarazione ? Ch e
il Governo e il ministro del tesoro sono ancor a
contrari a che il Parlamento nella sua auto-
nomia approvi un provvedimento organico ?
La nostra impressione, onorevole De Leonar-
dis, è che la vostra parte politica su quest a
questione, nonostante le dichiarazioni di tutt o
rispetto che andate facendo, stia in realtà me-
nando il can per l'aia e non intenda su que-
sto problema porsi, se necessario, in contrast o
con il Governo .

STELLA. Ella sta facendo un processo all e
intenzioni .

MARRAS. Allora le darò, onorevole Stel-
la - avrei potuto anche tacere in proposito -
l'ultima dimostrazione di questo processo all e
intenzioni . Due settimane fa figurava all 'or -
dine del giorno della Commissione agricoltura
il progetto di legge relativo al fondo di soli-
darietà contro le calamità naturali. Questo
provvedimento avrebbe dovuto passare al pri-
mo punto dell'ordine del giorno della Com-
missione una volta concluso l'esame del de-
creto-legge in discussione . Questi erano gli
impegni . Ma oggi ci è arrivato un avviso d i
convocazione della Commissione per merco-
ledì prossimo, e troviamo al primo punto del -
l'ordine del giorno il disegno di legge sul fi-
nanziamento del secondo censimento general e
dell'agricoltura ; e al secondo punto il disegno
di legge relativo al bilancio di previsione dello
Stato. Il provvedimento relativo al fondo di
solidarietà non appare neanche in coda all'or-
dine del giorno della Commissione . L'avete
cancellato !

STELLA . Non abbiamo cancellato niente ;
sono i gruppi che dovranno trovare l'accordo .

MARRAS . Vedremo mercoledì il suo at-
teggiamento, onorevole Stella, quando no i
proporremo che al primo punto dell'ordin e
del giorno della Commissione, secondo gli im-
pegni presi, sia iscritto il provvedimento con-
cernente il fondo di solidarietà nazionale . Vi
metteremo alla prova mercoledì .

Il nostro ordine del giorno è semplice,
come vedete, non polemico nei confronti d i
alcun gruppo politico, non entra nel meri-
to delle soluzioni che daremo a questo pro-
blema. Mi rendo conto perfettamente che poi ,
nel confronto delle opinioni, le soluzioni po-
tranno anche essere diverse, ma comunque i l
nostro ordine del giorno non pone problem i
di merito . Con esso si chiede al Governo una

dichiarazione solenne in Assemblea affinch é
esso non si limiti a fare da spettatore di fron-
te alle iniziative parlamentari dei vari grup-
pi ma prenda l'impegno di partecipare anch e
esso alla soluzione di questo problema affin-
ché entro il 1968, come ci siamo tutti impe-
gnati e come anche moltissimi colleghi han -
no ricordato in quest'aula, il fondo di solida-
rietà contro i danni in agricoltura venga as-
sicurato ai contadini italiani . (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Foscarini ,
Monasterio, Reichlin, Esposto, D' Ippolito ,
Pascariello, Marras, Giannini, Busetto, D i
Marino, Scutari e Caponi hanno presentato
il seguente ordine del giorno :

« La Camera ,

considerato che la coltura del tabacco ,
la quale impegna in numerose regioni oltre
centomila famiglie contadine e costituisce
fonte di cospicue entrate per lo Stato, ha su-
bito nel corso della campagna agraria in atto ,
particolarmente in Puglia e Lucania, danni
molto ingenti per effetto di una grave infe-
stazione di peronospora tabacina, gettando
in uno stato di vera disperazione decine d i
migliaia di coltivatori, le cui aziende erano
già state duramente provate da altre calamità
naturali ed avversità atmosferiche ,

invita il Govern o

a volere tenere presente, con particolare im-
pegno, nell ' applicazione delle norme conte-
nute nel decreto n . 917 del 30 agosto 1968, la
drammatica situazione dei tabacchicoltori, in-
dipendentemente da ogni altra provvidenza
che potrà essere adottata in favore degli stessi
e dei lavoratori agricoli costretti dalle conse-
guenze della infestazione in parola ad un ag-
gravio dello stato cronico di sottoccupazione » .

L 'onorevole Foscarini ha facoltà di svol-
gerlo .

FOSCARINI . Il motivo che ci ha spinto a
presentare l'ordine del giorno nasce dal so -
spetto molto fondato che il Governo non vo-
glia assumere alcun impegno per fronteggia -
re le gravi conseguenze della peronospora ta-
bacina ad una importante coltura specializza-
ta qual è quella del tabacco . Per questo non
è superfluo ricordare che la tabacchicoltura
riveste in Italia un'importanza tutta parti -
colare sia sul piano economico sia su quell o
sociale, anche se per questa coltura è investi-
ta una superficie di terreno di poco superior e
ai 53 mila ettari .
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Il nostro paese, infatti, produce oltre il 60
per cento dell'intera produzione di tabacco ,
con un prodotto lordo di circa 800 mila quin-
tali per un valore di 78 milioni di lire . Sono
interessati al ciclo completo della lavorazion e
circa 250 mila lavoratori agricoli, piccoli pro-
prietari, coltivatori diretti, affittuari, colon i
e compartecipanti, 80 mila operai e tabacchi -
ne e 17 mila dipendenti dei vari settori dell a
azienda tabacchi . Questa coltura è inoltre
fonte primaria di una delle più consistent i
entrate del bilancio dello Stato . Infatti i ta-
bacchi lavorati garantiscono all ' erario un
gettito fiscale di circa 700 miliardi all 'anno .
come risulta dal bilancio di previsione pe r
l ' esercizio finanziario 1969 .

Evidentemente il Governo ritiene a tort o
che i danni arrecati alla tabacchicoltura dal -
la peronospora siano di gran lunga inferior i
a quelli del 1961 . ,Sta di fatto, invece, che
quest'anno, sebbene non tutte le zone colti -
vate a tabacco siano state colpite dalla cala-
mità come nel 1961, il danno subìto dai col-
tivatori è superiore del 40 per cento a quell o
del 1961 . Allora l'infestazione si estese su tutte
le regioni colpendo prevalentemente i semen-
zai, cioè si abbatté nel periodo in cui le pian-
tine non erano trapiantate in campo, mentr e
nell'annata corrente la peronospora si è ab -
battuta sulle coltivazioni quando queste era -
no in fase avanzata di maturazione . E poiché
la coltura del tabacco è fortemente concen-
trata nel Mezzogiorno, i danni maggiori s i
sono avuti in Puglia e in Lucania, dove l a
perdita si aggira attorno all'80 per cento del -
la produzione normale . Quale dramma, ono-
revoli colleghi, signor ministro, per decine d i
migliaia di tabacchicultori, che, dopo aver
affrontato spese enormi per difendersi dall a
siccità, utilizzando ogni risorsa per salvare l a
coltivazione, mobilitando tutta la famiglia pe r
trasportare l'acqua, nel momento in cui - può
dirsi - stavano per superare questa fase cri-
tica, sono stati colpiti dalla peronospora ch e
ha annullato ogni loro reddito Infatti con l a
peronospora altro impegno, altra fatica per ir-
rorare le piante, nella speranza di poter fer-
mare l'infezione . Il risultato è noto : la pero-
nospora ha avuto il sopravvento . Nelle sol e
province salentine il danno, limitatament e
alla fase agricola, è di circa 6 miliardi, più
del triplo del 1961 ; al danno dei tabacchicul-
tori consegue quello per altri lavoratori dell a
terra, per le operaie tabacchine, per i ceti
medi della città .

Ho chiesto con altri colleghi a suo temp o
attraverso una interrogazione diretta ai mini-
stri delle finanze, dell'agricoltura e del lavo-

ro, di sapere quali intendimenti abbia il Go-
verno in ordine alla tabacchicoltura ed all a
peronospora. Non abbiamo avuto risposta .
L'altro giorno abbiamo appreso dalla stamp a
che il ministro delle finanze ha risposto ad
altro collega che per richieste di intervent i
atti ad alleviare le condizioni dei tabacchicul-
tori che hanno subìto danni a causa della pe-
ronospora tabacina che non si può che fare ri-
ferimento, sempreché ne ricorrano i presup-
posti, alle provvidenze previste dalla legge 21
luglio 1960, n . 739, in favore delle zone agra -
rie danneggiate da eccezionali calamità natu-
rali, legge che demanda alla competenza de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste gl i
eventuali interventi di sostegno .

È una risposta fredda, burocratica . Ecco
l'aiuto che si dà ai tabacchicultori . Essi sono
lasciati in balìa di se stessi, essi che sono i
produttori della ricchezza nazionale : fra una
annata e l'altra non hanno avuto aiuti tecnic i
per combattere la peronospora tabacina . Di
quanti atomizzatori i tabacchicultori hann o
potuto disporre per combattere la peronospo-
ra ? Non c 'è stato un intervento, c ' è stato i l
disinteresse assoluto del Governo e dell 'am-
ministrazione dei monopoli .

Evidentemente si vuole seguire una linea
per una progressiva smobilitazione dell'azien-
da di Stato, si vogliono scoraggiare i tabacchi -
cultori, e sono sempre i contadini a pagare .
E non è vero che sulla stessa barca si trovino
gli agrari, come ebbe ad affermare ieri un col -

lega liberale, no : gli agrari delle nostre pro-
vince non subiscono le conseguenze della pe-
ronospora come i compartecipanti, i coloni, i
mezzadri, i coltivatori diretti . I nostri agrar i
non hanno i pantaloni rattoppati ! In quest o
momento non vedo presente l'onorevole rela-
tore De Leonardis, che dovrebbe andare a
vedere nelle nostre province come viene ap-
plicata la legge n . 756, come viene applicat a
la legge interpretativa dell'articolo 9 ! Gl i
agrari menano vanto del fatto che queste leg-
gi non avranno applicazione : resistono. Gl i

agrari di ieri sono gli agrari di oggi ! Il Go-
verno anche in questa circostanza doveva in
modo tangibile dare tutto l'aiuto possibile, do-
veva dimostrare in concreto tutta la solidarie-
tà verso una categoria di decine di migliaia
di piccoli operatori, di piccoli coltivatori di -

retti .
Noi desideriamo che il ministro rispond a

a questa domanda : i coltivatori diretti, i com-
partecipanti, i coloni, possono usufruire del
decreto-legge in discussione ? Noi ci auguria-
mo che il decreto-legge venga profondament e
modificato, però vogliamo che il ministro ci
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dica chiaramente se i tabacchicultori posson o
fruire di questa legge .

Noi proseguiamo sulla nostra strada, ri-
vendicando, signor Presidente, che veng a
iscritto al più presto all 'ordine del giorno l o
svolgimento della proposta di legge n . 286 ,
che reca la firma mia e quella di altri collegh i
del mio gruppo . Chiediamo anche che si a
iscritto all 'ordine del giorno lo svolgiment o
delle interrogazioni che riguardano l'impegn o
del Governo in ordine ai problemi della ta-
bacchicoltura e a quello più generale dell a
tabacchicoltura considerata in rapporto al
mercato comune europeo .

Noi sappiamo che i lavoratori della terr a
sono in lotta al nord e al sud. Anche i tabac-
chicultori sanno perfettamente che . per strap-
pare il fondo di solidarietà nazionale occor-
rono l ' organizzazione e la lotta . Ebbene, i l
fatto nuovo nel 1968 è che i coltivatori di ta-
bacco, i coltivatori diretti, i piccoli proprie-
tari sentono oggi che debbono unirsi agli altr i
lavoratori del nord e del centro d 'Italia, capi-
scono perfettamente che organizzandosi, lot-
tando, potranno costringere la direzione poli-
tica del nostro paese a dare una risposta posi-
tiva alle sacrosante richieste dei lavoratori
della terra . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno Flami-
gni ed altri è già stato svolto in sede di discus-
sione generale .

Gli onorevoli Nives Gessi, Bardelli, Bo ,
Bonifazi, Bruni, Esposto, Lizzero, Marras ,
Miceli, Ognibene, Reichlin, Sereni e Flami-
gni hanno presentato il seguente ordine de l
giorno :

« La Camera ,

considerato che in conseguenza di cala-
mità naturali o di avversità atmosferiche, i
contadini sono particolarmente sottoposti a
manovre speculative da parte dell ' intermedia-
zione e dell'industria di trasformazione ;

ritenuto che un tempestivo intervento d i
organismi pubblici operanti in agricoltura
può in certa misura contribuire ad alleviar e
le conseguenze dei danni ;

impegna il Govern o

ad intervenire perché gli enti di sviluppo ,
d ' intesa con l'AIMA, siano autorizzati a ri-
tirare dai coltivatori diretti, coloni, mezzadri ,
compartecipanti e dalle cooperative agricol e
il prodotto danneggiato ad un prezzo remu-
nerativo mediante :

a) la determinazione di un prezzo mi-
nimo garantito al produttore per la frutta de-
stinata alle sidrerie ;

b) un contributo dello Stato, da prele-
varsi sui fondi di cui all 'articolo 8 del se-
condo " piano verde ", ad integrazione de l
prezzo di conferimento e con il prelievo d i
fondi introitati con l ' imposta di fabbricazione
sull ' alcole da frutta » .

BONIFAZI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BONIFAZI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, una delle richieste avanzate dai con-
tadini produttori al Governo era quella di
stabilire il prezzo minimo garantito per l a
frutta destinata alle sidrerie, con un concors o
dello Stato mediante il prelievo sui fondi in-
troitati dallo Stato con l'imposta di fabbrica-
zione sull'alcole .

Sappiamo quanto guadagnino le industrie
di trasformazione, come l'Arrigoni, sull e
sventure dei contadini a seguito delle cala-
mità naturali . Sappiamo quanto ciò sia in-
giusto, ma riteniamo altrettanto ingiusto che
sulle sventure dei contadini abbia a guada-
gnare anche l'erario . Lo Stato, per ogni etta-
nidro di alcole, introita 62 mila lire : 58 mila
per l'imposta di fabbricazione e 4 mila pe r

diritti erariali .
Nel Ferrarese, su ogni quintale di mele

portate alle sidrerie si ricavano cinque litr i
e mezzo di alcole e per ogni quintale di pere
circa quattro litri di alcole; ciò significa ch e
su ogni chilogrammo di mele che i contadin i
portano in sidreria lo Stato incassa 34 lire pe r

le mele e 28 lire per le pere . Ma le sidrerie
pagano la frutta ai contadini produttori ai se-
guenti prezzi, comprensivi delle spese di tra -

sporto : lire 6 per le pere, lire 10 per le mele .
Dal conferimento della frutta colpita dall a

grandine lo Stato ottiene un aumento nel get-
tito dell'imposta di fabbricazione di circ a
3 miliardi soltanto per la frutta conferita all e

sidrerie in Emilia-Romagna . Per questa occa-
sione eccezionale, come eccezionali sono stat e

le calamità, si chiede che lo Stato vada in -
contro al contadino produttore, dando un con-

tributo di lire 10 al chilogrammo . Per que-
sto noi vorremmo impegnare il Governo ad in-
tervenire perché gli enti di sviluppo, d'intes a
con le organizzazioni dei produttori e con
1'AIMA, siano autorizzati - perché possiedono
le idonee strutture - a ritirare dai coltivatori

diretti, dai mezzadri, dai coloni, dai compar-
tecipanti e dalle cooperative agricole, il pro -
dotto danneggiato ad un prezzo remunerativo ,
mediante la determinazione di un prezzo mi-
nimo garantito al produttore per la frutta

destinata alle sidrerie .
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Sappiamo che ormai la frutta colpita dall a
grandine è già stata in gran parte conferit a
alle sidrerie . Questa nostra richiesta però ha
un valore anche per l'avvenire e deve essere
tenuta in considerazione dal Governo anch e
per eventuali altre calamità . Noi vorremmo
però intanto impegnare il Governo affinch é
lo Stato conceda, ad integrazione del prezzo
di conferimento, quel contributo con il pre-
lievo dei fondi introitati con l'imposta di fab-
bricazione sull'alcole da frutta, contributo ch e
deve essere concesso a tutti i contadini pro-
duttori che hanno conferito la frutta colpit a
dalla grandine nel corso di questa annata
agraria .

Ci auguriamo che il Governo voglia accet-
tare questo ordine del giorno che interess a
migliaia di imprese coltivatrici del nostro
paese . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento degli ordini del giorno .

Il seguito della discussione, con le replich e
del relatore e del ministro, è rinviato ad altra
seduta .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di venerdì 27 settembr e
1968, alle 10 :

1 . — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

BUFFONE : Modifica alla legge sull 'avan-
zamento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma-
rina e dell'Aeronautica riguardo ai tenent i
colonnelli di fanteria, cavalleria ed artiglie-
ria, ai capitani di fregata del ruolo normale
e ai tenenti colonnelli del ruolo navigant i
normale dell 'Aeronautica (34) ;

BUFFONE : Modifiche alla tabella n . 1
annessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
e successive modificazioni e alla tabella n . 1
annessa alla legge 24 ottobre 1966, n . 887 (293) .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
in data 30 agosto 1968, n . 917, concernente
provvidenze a favore delle aziende agricol e
a coltura specializzata danneggiate da cala-
mità naturali o da eccezionali avversità atmo-
sferiche (367) ;

— Relatore: De Leonardis .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
30 agosto 1968, n . 918, recante provvidenze
creditizie, agevolazioni fiscali e sgravio d i
oneri sociali per favorire nuovi investiment i
nei settori dell ' industria, del commercio e
dell 'artigianato (368) ;

— Relatore : Bima .

La seduta termina alle 19,20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

FRANCHI, ABELLI, PAllAGLIA, SAN-
TAGATI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere per quali ragioni sia stato sop-
presso l'esperimento che prevedeva l ' intro-
duzione negli Uffici del registro della mec-
canizzazione integrale, che pure aveva sor-
tito nell 'ufficio di Albano Laziale positivi ri-
sultati, sia per l 'alto grado d ' automazione
raggiunto, che semplifica i controlli e con -
sente una uniforme applicazione delle legg i
fiscali in tutto il territorio nazionale, sia per -
ché crea un primo organico collegamento tr a
le imposte dirette ed indirette che è element o
indispensabile all ' istituzione dei centri zo-
nali di anagrafe tributaria, destinati ad
equilibrare le sperequazioni contributive tr a
le categorie ed a fornire agli organi di pre-
lievo gli strumenti necessari ad una raziona-
le ed equa imposizione fiscale .

	

(4-01610 )

FORTUNA. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere le ragioni per le quali, no-
nostante il parere favorevole di una commis-
sione di esperti esterni al Ministero della sa-
nità e scelti dal Ministero stesso, non sia a
tutt 'oggi stata autorizzata in Italia la ven-
dita del « Gerovital H 3 » il famoso farmac o
della dottoressa Anna Asian di Bucarest d i
cui tanto si è occupata la stampa specializ-
zata e non, di tutto il mondo .

Per sapere inoltre se tale blocco sia stato
sollecitato anche dall'intervento di una not a
industria farmaceutica italiana a mezzo di ele-
menti della estrema destra e se risulti che
medici senza scrupoli traggano ingenti van-
taggi dall'utilizzazione del prodotto contrab-
bandato dalla Svizzera favoriti dal fatto che
il farmaco stesso è liberamente venduto in In-
ghilterra, Olanda, Germania, Romania e Bul-
garia con innegabili risultati positivi .

(4-01611 )

PISICCHIO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere quali provvediment i
intenda adottare nei confronti dei professor i
aspiranti all 'abilitazione per l ' insegnamento
nella scuola media dell 'obbligo, i quali, a
causa della mancata applicazione del Regola-
mento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 21 novembre 1966, n . 1298 ,
sono stati costretti, sia nel 1967 sia nel 1968 ,
a partecipare all 'unico concorso bandito, ne-
gli anni anzidetti per l'abilitazione all'inse-

gnamento nelle scuole e negli istituti di
secondo grado .

La situazione si è resa ancora più grave
per gli aspiranti all'abilitazione all'insegna -
mento dell 'educazione musicale nella scuol a
media dell ' obbligo, e ciò per i seguent i
motivi :

1) per l ' insegnamento di (( musica e
canto » negli istituti di secondo grado vi sono
scarse probabilità di nomina, per ovvie
ragioni ;

2) negli anni 1967 e 1968 sono stati so-
spesi i concorsi per gli esami di abilitazion e
alla scuola media, contrariamente alla norm a
inserita nell ' articolo 1, comma secondo, dell a
legge 15 dicembre 1955, n . 1440, la quale sta-
bilisce tassativamente che detti concorsi deb-
bano essere banditi ogni anno ;

3) il titolo di abilitazione all ' insegna -
mento delle materie musica e canto, pur pre-
vedendo un programma più impegnativo e
di più vasta portata, non estende la sua effi-
cacia per l'insegnamento dell 'educazione mu-
sicale nella scuola media dell 'obbligo . Detta
clausola figura in una postilla al bando d i
concorso, contrassegnata con asterisco, i n
calce all'ordinanza ministeriale IO agosto
1968, ed è in pieno contrasto con l'altra an-
notazione riportata a fianco della classe LIV
(musica e canto), laddove, invece, si precisa
che il titolo di secondo grado abilita all ' inse-
gnamento di detta .materia in qualunqu e
scuola di istruzione secondaria .

Per tutte le ragioni innanzi esposte, le cate-
gorie interessate invocano un provvediment o
riparatore, in virtù del quale, a parziale e
temporanea deroga dalle disposizioni vigenti ,
il titolo di abilitazione di secondo grado si a
ritenuto valido per l'insegnamento nell a
scuola media, almeno fino a quando non di -
venti operante il decreto del Presidente dell a
Repubblica 21 novembre 1966, n . 1298 .

(4-01612 )

CERAVOLO DOMENICO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conoscere i
motivi che ritardano la concessione del di-
ploma di benemerenza di terza categoria al -
l'insegnante in pensione Filippo Blefari, di
Bovalino Marina (Reggio Calabria) .

L'interrogante fa presente che diverse vol-
te è partita la proposta della Direzione didat-
tica di Bovalino senza alcun esito .

Si fa presente che l'insegnante Filippo Ble-
fari ha uno stato di servizio tale da meritar e
il riconoscimento dei « quarant'anni » di ser-
vizio » e che inoltre è stato insignito di meda -
glia di bronzo per « l'opera particolarmente
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zelante ed efficace svolta a favore dell'istru-
zione elementare e della educazione infan-
tile » .

L'interrogante chiede di sapere se il Mi-
nistero non intenda concedere con sollecitu-
dine tale riconoscimento che fa parte della
ricompensa spirituale legittima ambita da ch i
ha speso la propria vita secondo la miglior e
etica .

	

(4-01613 )

LATTANZI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere :

1) se non intenda fare quanto necessari o
perché vengano coperti, con tutta urgenza ,
i due posti vacanti nell'organico dei Magi -
strati del Tribunale di Ascoli Piceno nonch é
i due posti di cancelliere presso il detto Tri-
bunale ed un posto, sempre di cancelliere ,
presso la pretura di San Benedetto 'del Tronto ;

2) se non ritenga indispensabile che si a
ampliato l 'organico del Tribunale in que-
stione, anche per un posto di dattilografo .

L 'urgenza di provvedere deriva in parti-
colare dal fatto che avanti al Tribunale di
Ascoli Piceno si discute il processo penal e
a carico di Ferrari ed altri 180 imputati per
la nota vicenda della sofisticazione dei vini ,
processo che si prevede possa durare per ol-
ti e un anno impegnando pressoché in perma-
nenza tre magistrati ed un cancelliere e com-
promettendo ulteriormente l 'andamento, già
lento e difficile, dei processi in materia civile ,
molti dei quali hanno per oggetto materie d i
lavoro e di previdenza per loro natura biso-
gnevoli di rapido svolgimento .

	

(4-01614 )

USVARDI . — Al Ministro delle finanze .
— Per chiedere se non ritenga di prender e
opportune iniziative allo scopo di soprasse -
dere a nuove istituzioni di punti di vendita
generi di monopolio, salvo casi di impro -
rogabile esigenza, sia in ordine alle preoc -
cupazioni della categoria dei rivenditori ch e
assolvono a tale servizio secondo precise di -
sposizioni di legge e debbono sostenere tutt i
gli oneri e rischi relativi, sia a seguito dell e
nuove e recenti concessioni, avendo present i
anche le ragioni che dovrebbero raccoman -
dare un opportuno contenimento di tali ini -
ziative agli effetti della diffusione del fumo ;

per chiedere, in proposito, al Ministr o
delle finanze se risponde al vero che l'Ispet -
torato compartimentale di Bologna abbia con -
cesso una rivendita speciale nell ' interno del-
l'ospedale psichiatrico in quella città, in vi a
S. Isaia n . 90, mentre per le esigenze del pub -
blico esiste una rivendita ordinaria a venti

metri dall'ingresso dell'ospedale stesso, e se
non ritenga, in caso affermativo, di disporr e
la revoca dell ' istituzione della stessa riven-
dita speciale .

	

(4-01615 )

BIASINI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se intende impar-
tire disposizioni per evitare che restino esclu-
si dai benefici della legge n . 327 del 20 mar-
zo 1968 (recante norme sulla immissione de-
gli insegnanti abilitati nei ruoli della scuol a
media) coloro che non poterono avvalers i
della legge n . 603 del 25 luglio 1966 perché ,
sebbene abilitati, non avevano maturato
l'anno di servizio presso un Istituto statal e
e che avevano conseguito l 'abilitazione in
data precedente al bando di concorso 10 ago -
sto 1966.

Infatti la sopracitata legge n . 327, all ' ar-
ticolo 2, prevede l'inclusione nei ruoli degl i

insegnanti che abbiano conseguito l ' abili-
tazione all ' insegnamento nella sessione di
esami indetta con decreto ministeriale 10 ago -
sto 1966, sempre che abbiano prestato alme -
no un anno di servizio, con qualifica non
inferiore a " buono ", nel periodo compres o
dal 1961-62 al 1966-67 incluso » .

Si ritiene infatti inammissibile che sian o
esclusi dai benefici della legge n . 327 coloro
che erano già in possesso del titolo abilitant e
e stavano maturando l 'anno di servizio ri-
chiesto .

Si chiede, dunque, che il Ministro prov -
veda con normative di lettura della « legge
Racchetti » a consentire la presentazione
delle domande per l 'ammissione nei ruoli a
tutti coloro che si trovino nella condizione
di avere prestato l'anno di servizio press o
istituti statali entro il 1966-67 e siano in pos -
sesso di titolo abilitante – prescindendo dal -
la data in cui tale abilitazione fu conseguita .

(4-01616 )

FASOLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se sia a conoscenza che, mentre si de-
cide di sopprimere un posto di insegnant e
nelle scuole elementari di Manarola (La Spe-
zia), nella stessa località, contemporaneamen-
te, si tende ad istituire un cosiddetto Centro
sociale di educazione per adulti nel quale do-
vrebbe essere incaricato a tempo pieno u n
insegnante ;

se non si debbano valutare tali decision i
(adottate in ossequio a direttive distinte, ema-
nate da direzioni diverse di codesto Mini-
stero) applicate, nel caso indicato, in mod o
obiettivamente contraddittorio ; e pertanto se
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non si ritenga che, per il migliore impiego
degli insegnanti disponibili, non si debba im-
pedire la minacciata soppressione del posto
nelle scuole elementari di Manarola, e ciò ,
oltre che al fine di non creare condizioni i n
cui più facile sarebbe il determinarsi di anal-
fabetismo di ritorno, anche tenendo present e
il criterio che le località periferiche si spopo-
lano in conseguenza della diminuita efficienza
di servizi essenziali come quello scolastico
elementare .

	

(4-01617 )

BALLARIN. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della marina mercantile .
— Per sapere i motivi che hanno sinora im-
pedito che ai pensionati ex pescatori dell a
piccola pesca siano corrisposti gli aument i
della pensione in applicazione della legge 18
marzo 1968, n. 238, e del decreto del Presi -
dente della Repubblica 27 aprile 1968, n . 488 .

L ' interrogante chiede se non ritengano op-
portuno ed urgente intervenire per rimuovere
gli eventuali ostacoli e per far sì che quant o
prima possibile a detti pensionati siano liqui-
dati gli arretrati e con le prossime scadenz e
erogative, gli aumenti .

	

(4-01618 )

CAVALIERE . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, dell 'agricoltura e foreste e dell ' in-
terno. — Per sapere se e come intendano, co n
tempestività ed efficacia, intervenire press o
l ' amministrazione provinciale di Foggia e i l
Consorzio generale per la bonifica di Capi-
tanata, perché non trascurino oltre e affron-
tino adeguatamente il problema delle strade
del Subappennino, le cui popolazioni, già
provate dalla povertà dell'economia locale che
si fonda esclusivamente sull 'agricoltura, ve-
dono ancora più compromesse le loro possi-
bilità, per il disastroso stato delle strade, ch e
rende difficoltose e pericolose le comunica-
zioni con gli altri comuni e il capoluogo dell a
provincia, e l ' accesso alle campagne .

Si fa presente che la circolazione sull e
predette strade è pressoché impossibile ed è
anzi diventata pericolosa, il che è davvero
insostenibile, tanto più che, in molti casi, s i
tratta dell 'unica strada che congiunge i co-
muni fra di loro e con il resto della provincia .

Si richiama l ' attenzione, in particolar
modo, sulle seguenti strade : strada di boni-
fica n . 17 Stilla-Cappelluccia-Lucera ; strada
di bonifica n . 34 Casalnuovo Monterotaro-
Torremaggiore ; la Lucera-Pietra Montecor-
vino - Castelnuovo - Casalvecchio - Casalnuo-
vo Monterotaro; la Motta Montecorvino-San
Marco; la Catola-Carlantino-Celenza Valfor -

tore; la strada diretta Lucera-Castelnuovo ;
la Scassabarili-Sessalombarda ; la Lucera-
Ponte Fortore ; la Carlantino-Ponte Trediciar-
chi-San Marco la Catola-Volturnino; la Ca-
stelnuovo-Pian Devoto-San Severo-Torremag-
giore-San Paolo Civitate; la Candela-Rocchet-
ta Sant'Antonio ; la Accadia-Deliceto-Bivio Bo-
vino; la Anzano di Puglia-Scampitella ; la An-
zano di Puglia-Candela-Accadia-Sant'Agata d i
Puglia .

Fa rilevare che alcune di queste strade ,
fra cui le ultime due in special modo, ri-
schiano, soprattutto in vista della stagion e
invernale, di essere chiuse al traffico, con i l
conseguente completo isolamento dei comun i
interessati .

Fa presente, infine, che regna un vivo
malumore fra quelle popolazioni, che, d i
fronte al persistere della insensibilità degl i
enti interessati, potrebbe sfociare in mani-
festazioni pericolose per l 'ordine pubblico .

L ' interrogante chiede di sapere anche s e
non si ritenga opportuno e necessario il pas-
saggio all'ANAS almeno delle strade Can-
dela-Sant 'Agata di Puglia-Accadia-Anzano-
Monteleone-Savignano; Motta Montecorvino-
San Marco la Catola-Celenza Valfortore ;
Lucera-Pietra Montecorvino-Castelnuovo-Ca-
salvecchio-Casalnuovo Monterotaro . (4-01619 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANÒ . —
Ai Ministri dell'interno e della sanità . — Per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare per eliminare il pericolo di in-
quinamento dell'acqua potabile che aliment a
la popolazione del comune di Molochio (Reg-
gio Calabria) per causa dei pozzi neri, im-
piantati sopra l'acquedotto in contrada « Tre-
pitò » come servizi igienici delle case co-
struite abusivamente sul suolo comunale sen-
za alcuna progettazione .

	

(4-01620 )

PICCINELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se non ritenga oppor-
tuno impartire disposizioni alla direzione ge-
nerale ANAS, affinché vengano - al più presto
approntati i progetti esecutivi dei tratti ancora
da costruire e quelli relativi all 'ampliament o
a quattro corsie dei tratti già costruiti dell a
strada di grande comunicazione Grosseto -
Fano .

Ciò al fine di rendere possibile l'inizio de i
vari lotti di costruzione e adeguamento, non
appena si renderanno disponibili i previst i
finanziamenti, ed in considerazione che :

a) da tempo sono stati costruiti o son o
attualmente in corso di costruzione alcun i
tratti della strada statale Grosseto-Fano :
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b) è stata recentemente approvata una
legge relativa alla « integrazione dei fondi di
cui all'articolo 13 della legge 24 luglio 1961 ,
n . 729, per il completamento del programma
di costruzione di raccordi autostradali e per l e
strade di grande comunicazione », la cui rela-
zione illustrativa esplicitamente cita, fra l e
strade di grande comunicazione da comple-
tare con i finanziamenti da essa previsti l a

Grosseto-Siena-Arezzo-Fano » ;
c) un Istituto di credito ha già finanziat o

la progettazione del tratto Siena-Arezzo dell a
predetta via di grande comunicazione .

(4-01621 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . — Ai
Ministri dell'interno e dell'agricoltura e fo-
reste . — Per conoscere se risulta a verità ch e
la giunta municipale di Molochio (Reggio Ca-
labria) ha deliberato di affidare l'incarico al -
l'ingegnere Borrello, capo tecnico dei Con-
sorzi di bonifica raggruppati di Reggio Cala-
bria, di redigere il piano di fabbricazione d i
quel comune ;

per conoscere altresì se ad un funziona -
rio con tale responsabilità nei Consorzi di bo -
nifica è consentita l'assunzione di un alto in -
carico esterno professionale di così rilevant e
importanza qual'è il piano di fabbricazione .

(4-01622 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Ai Ministri dei lavori pubblici e dei trasport i
e aviazione civile . — Per sapere se sono in-
formati che l'ANAS ha avuto approvato e
finanziato un progetto per la costruzione d i
un cavalcavia che dovrà collegare il raccor-
do dell ' autostrada Salerno–Reggio Calabria–
Villa S. Giovanni e il porto delle navi tra-
ghetto della stessa Villa, però per sconosciut i
motivi non sono stati iniziati i lavori, il cu i
ritardo danneggia le ferrovie dello Stato ,
poiché gli automobilisti influenzati da fac-
cendieri sono costretti a servirsi per il tra-
ghettamento verso la Sicilia della societ à
Tourist Ferry-boat .

Gli interroganti chiedono se non ritenga-
no opportuno adottare provvedimenti per l a
realizzazione immediata dell 'opera tanto ne-
cessaria, dato che l 'autostrada è in larga
parte funzionante e quindi con il cavalcavia
viene consentita la possibilità ai mezzi auto-
mobilistici di accedere direttamente al por-
to, evitando lunghe attese e danni di ogni
genere all ' azienda ferroviaria .

	

(4-01623 )

MINASI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere se in-
tende disporre la sostituzione della vecchia,

inservibile nave traghetto Villa con altra effi-
ciente, dato che il servizio di trasporto dell e
merci e dei passeggeri tra Reggio Calabri a
e Messina, a causa delle continue avarie della
predetta nave, subisce quotidianamente e si-
stematicamente un considerevole ritardo, ch e
a volte diviene eccessivo, e con il pericolo
per la incolumità dei passeggeri .

	

(4-01624 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro dei trasporti e dell 'aviazione civile .
— Per sapere quali provvedimenti intendano
adottare con carattere di urgenza per scon-
giurare gli allarmanti pericoli denunciat i ,
mediante petizione inviata il 2 settembre 196 8
al Presidente della Repubblica ed alle altr e
autorità competenti, da un largo numero d i
viaggiatori che si servono delle navi traghet-
to per l 'attraversamento dello Stretto di Mes-
sina quasi quotidianamente nella tratta Reg-
gio Calabria-Messina .

Tali viaggiatori hanno denunciato che l e
ferrovie dello Stato hanno improvvisamente
sostituito la nave traghetto Messina con la
vecchia e logora nave Villa, la quale, oltr e
ad Impiegare quasi il doppio tempo rispett o
alle altre navi per le pessime condizioni- de i
propri motori e delle avarie al timone mett e
a repentaglio l'incolumità fisica dei viag-
giatori .

Quindi l'ingiustificata decisione presa dal -
l'amministrazione ferroviaria, mentre ha de -
terminato il legittimo allarme tra i viaggia -
tori, va incontro alle aziende private che d a
qualche tempo sono presenti nell'attività d i
traghettamento di mezzi e di merci e che pun-
tano all'accaparramento completo di tali ser-
vizi, ai danni dell'azienda delle ferrovie dell o
Stato .

Di fronte alla gravità dei problemi denun-
ciati gli interroganti chiedono se non riten-
gano opportuno e urgente intervenire per fa r
sostituire la nave Villa con un 'altra efficiente
e moderna, onde consentire la massima cele-
rità nell'attraversamento dello stretto e tran-
quillizzare i viaggiatori che si servono delle
navi traghetto .

	

(4-01625 1

MINASI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere se risponde a l
vero che una « ruspa » da tre anni e per 80
mila lire al giorno lavora nel cantiere di rim-
boschimento Muccone (provincia di Cosenza) ,
finanziato con la legge speciale della Cala-
bria ; per conoscere a chi appartiene quell a
« ruspa » ; se vuole disporre accertamenti per
rilevare la inutilità dei lavori eseguiti per una
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spesa che nei tre anni ammonta attorno agl i
80 milioni .

Se intende accertare che i lavori in que l
cantiere vengono eseguiti con criteri tecnic i
giusti e specificatamente se i lavori delle piaz-
zole sono eseguiti e le semine fatte su ter-
reno arido ; se le piantagioni fatte negli ann i
precedenti sono curate ; per conoscere il costo
di ogni piantina collocata a dimora ; per ac-
certare le discriminazioni operate nell'assun-
zione dei lavoratori e se la clientela elettorale
di un determinato funzionario dell'ufficio re-
gionale del lavoro, oggi parlamentare, è pre-
ferita, gratificandola di un trattamento di fa-
vore a scapito del lavoro e dell'interesse col-
lettivo.

	

(4-01626)

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO. --
Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e per le zone depresse del
centro-nord . — Per conoscere se non ritenga
opportuno ed urgente intervenire per dispor -
re la progettazione e la costruzione di una
strada che partendo dalla località Matilde in
agro di San Nicandro Garganico (Foggia) ,
utilizzando parte di una strada provinciale ,
attraversando San Nicola Imbuti e continuan-
do ad una certa distanza lungo il lago di Va-
rano raggiunga il centro ittico di Bagno ne l
comune di Cagnano Varano .

La costruzione di una tale opera oltre ch e
di notevole interesse turistico, in quanto acco-
glierebbe gran parte del traffico diretto vers o
il Gargano nord, concorrerebbe a valorizzar e
turisticamente il lago di Varano e sarebbe d i
grande utilità per i pescatori del lago costrett i
oggi a percorrere oltre 20 chilometri per rag-
giungere la sponda di Capoiale .

Notizie da fonti attendibili fanno invec e
ritenere per certo un intervento della Cassa
per il mezzogiorno in quella zona, per la co-
struzione di una nuova strada che congiun-
gerebbe la citata località Matilde alla strada
statale 89 .

Gli interroganti fanno rilevare che tal e
tracciato anche se di qualche utilità è da ri-
tenersi superato in quanto molto difficilment e
accoglierebbe il traffico automobilistico diret-
to appunto verso il nord Gargano . Una volta
raggiunta la località Matilde, infatti, per rag-
giungere le località balneari di Rodi Garga-
nico, Peschici, Vieste, si preferirebbe certa-
mente percorrere la provinciale Torre Mileto -
Isola Varano, in ottime condizioni .

R facile intanto far altresì rilevare come
un intenso traffico su questa arteria compro -
metterebbe lo sviluppo del turismo della
zona .

	

(4-01627)

BENOCCI E TOGNONI. — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
— Per sapere se non ritenga dare opportun e
disposizioni affinché venga al più presto ac-
colta la domanda avanzata dal comune d i
Manciano (Grosseto) al fine di ottenere la re-
voca della concessione di cui al relativo de-
creto del 7 marzo 1959 alla Società responsa-
bilità limitata « Terme di Saturnia » per con-
cedere l'utilizzo di una parte dell'acqu a
termominerale-carbonica-sulforea-borica dell a
sorgente denominata « Saturnia », ed ora in
totale concessione alla surricordata società ,
allo stesso comune di Manciano per fini so-
ciali .

Gli interroganti ricordano che le acque at-
tualmente sgorganti dalla sorgente « Satur-
nia » hanno una portata di circa mille litr i
al secondo, di gran lunga superiore all'attual e
necessità dello stabilimento termale della so-
cietà Terme di Saturnia e tale sicuramente da
poter soddisfare anche le giuste esigenze de l
comune di Manciano .

	

(4-01628 )

BENOCCI E TOGNONI. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se è a co-
noscenza della grave situazione in cui vers a
tutto il territorio del comune di Roccastrad a
(Grosseto) a causa di una estrema carenza d i
approvvigionamento idrico .

In proposito si ricorda che nel capoluog o
di Roccastrada, fornito di acqua potabile da
un acquedotto che si dirama da una sorgen-
te locale, il rifornimento idrico è così caren-
te che, specie nei mesi estivi, esso è concesso
per solo un 'ora e mezza al giorno ; la frazio-
ne di Sticciano Alto è « approvvigionata » d i
acqua potabile da una fonte che dista dal cen-
tro abitato oltre un chilometro ; la frazione
di Sticciano Scalo non è servita da nessuna
condotta idrica e l'acqua potabile viene for-
nita, nella misura di 5-6 litri pro capite al
giorno, attraverso il trasporto su cisterne fer-
roviarie; scarso è anche il rifornimento idri-
co per la frazione di Ribolla ; la stessa zona
agricola, interessante una estensione di circ a
10.000 ettari di terra dove ha operato la ri-
forma agraria e dove vivono circa 300 fami-
glie contadine, è totalmente sprovvista di ac-
qua potabile .

Per le ragioni ricordate si domanda altres ì
se il Ministro non intenda :

disporre affinché la sezione acquedotto
del Fiora dell'Ente Maremma sia autorizzat a
ad eseguire le opportune progettazioni per
risolvere il problema idrico del comune d i
Roccastrada ;
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prevedere I necessari finanziamenti oc-
correnti alla realizzazione dell'opera in que-
stione .

	

(4-01629 )

BENOCCI E TOGNONI . — Al Ministro
delle finanze . — Per conoscere i motivi per i
quali l'ufficio delle imposte e quello del regi-
stro di Pitigliano (Grosseto) non hanno volu-
to fornire notizie sul gettito delle varie impo-
ste relative ai comuni di Sorano, Manciano e
Pitigliano, richieste fin dal 28 dicembre 1967
e in data 30 maggio 1968, dal comune d i
Manciano (Grosseto), e per sapere altresì s e
non intenda intervenire perché al comune d i
Manciano vengano forniti i dati richiesti .

(4-01630 )

BENOCCI E TOGNONI. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per sapere se non ritenga
di voler urgentemente accogliere la propost a
dell'ente Maremma relativa allo stanziamento
di lire 85 milioni per la costruzione di un a
condotta idrica, in diramazione dell'acquedot-
to del Fiora, che dovrà servire il comune d i
Scartino (Grosseto), che potrebbe essere di -
sposto con le residue disponibilità sui fondi
delle leggi 10 agosto 1950, n . 647, e 29 luglio
1957, n . 635 .

	

(4-01631 )

JACAllI E RAUCCI . — Al Ministro del -
l'interno . — Per conoscere se sia informat o
delle voci che circolano attorno all'attività del -
l'ECA di Marzano Appio (Caserta) ed in par-
ticolare circa l'esecuzione di lavori con fond i
dedicati all'assistenza delle famiglie bisogno -
se, e se è vero che tra questi lavori vi sono
anche quelli per la sistemazione e la manu-
tenzione della strada di proprietà privata nel -
la quale abita il segretario del suddetto ente ;

per sapere quali interventi intenda ope-
rare per riportare l'attività dell 'ente ai suo i
fini istituzionali nonché per perseguire, an-
che penalmente, gli eventuali responsabili .

(4-01632 )

GUIDI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
dei gravissimi provvedimenti in atto al Con-
sorzio provinciale di Terni, che costituiscon o
misure dirette a liquidarlo sotto il profilo del -
l'organico, quello patrimoniale ed istituzio-
nale .

In questi ultimi giorni, infatti, sono stat i
effettuati licenziamenti nei confronti di se -
dici dipendenti, che aggiuntisi ai precedent i
hanno ridotto l'organico da 160 a 20 unità ,
mentre la Federconsorzi, attraverso la emis-
sione di atti esecutivi e cambiari per comples -

sivi 150 milioni tende chiaramente a profittar e
del momento delicato per realizzare l'assor-
bimento del predetto Consorzio .

L'interrogante chiede di conoscere come i l
Ministro intenda reagire al predetto disegno ,
per quali motivi il commissario governativo
che regge il Consorzio non abbia fatto cono-
scere la situazione esistente e quali siano le
prospettive del Consorzio sulla base delle in -
formazioni rese dal commissario a codesto
Ministero .

	

(4-01633-)

DI MARINO, CACCIATORE, AMENDOL A
PIETRO E BIAMONTE. — Al Ministro del -
l'interno . — Pér sapere se non ritenga oppor-
tuno indire le elezioni nella prossima tornat a
autunnale anche nel comune di Pontecagnan o
(Salerno) per poter immediatamente ricosti-
tuirvi una amministrazione ordinaria, liber a
espressione della cittadinanza, evitando cos ì
una lunga gestione commissariale, in armoni a
con il dettato della legge e con una corrett a
prassi democratica .

	

(4-01634 )

JACAllI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se sia informato che la giunta
comunale di Aversa (Caserta) non present a
da oltre 10 anni i conti consuntivi degli eser-
cizi finanziari ;

che il precedente responsabile della te-
soreria comunale, in pensione già da 4 anni ,
non ha reso il conto delle gestioni a lui affi-
date, operando il passaggio del servizio, or a
affidato al Banco di Napoli, con un semplice
provvisorio verbale di consistenza di cassa ;

che da anni non sono nominati i revisor i
dei conti ;

e che attorno a questo aspetto importan-
te dell'attività delle diverse amministrazion i
comunali, sempre a direzione democristiana ,
circolano strane voci ;

per sapere infine perché la prefettura d i
Caserta, soltanto e proprio nei confronti de l
comune di Aversa, non si avvale della facolt à
prevista dall'articolo 1 del decreto-legge 2 1
aprile 1948, n . 1372, provvedendo alle opera-
zioni di verifica, di controllo e di revisione a
mezzo di un commissario .

	

(4-01635 )

RAUSA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
del grave danno rivenuto agli insegnanti d i
musica canto corale nella scuola secondari a
dalla omissione che l'ordinanza ministerial e
incarichi e supplenze 1968 ha presentato per
quanto concerne il diritto legale degli stess i
di essere inclusi nella graduatoria degli abi-
litati allo stesso insegnamento non solo nelle
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secondarie superiori, ma anche nelle medie
inferiori, come è riconòsciuto dal bando d i
concorso per gli esami di abilitazione che gl i
stessi hanno superato, conseguendo appunt o
l 'abilitazione all ' insegnamento di musica e
canto corale sia nelle medie superiori com e
anche nelle inferiori .

L ' interrogante desidera conoscere anche se
il problema sarà tempestivamente risolto con
disposizioni e precisazioni tempestive del Mi-
nistero ai Provveditorati agli studi, dal mo-
mento che la vicenda è già, come risulta, a co-
noscenza degli organi ministeriali . (4-01636 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere le ra-
gioni per le quali malgrado le norme previste
dagli articoli 52 della legge 31 dicembre 1961 ,
n. 1406 e 361 del decreto del Presidente dell a
Repubblica del 10 gennaio 1957, n . 3, l'am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni -
cazioni non abbia provveduto ad estendere i
benefici previsti dal citato articolo 52 ai par -
tecipanti al secondo concorso, che era in vi a
di espletamento all'atto dell'entrata in vigore
della legge n . 1406 e se non ritenga di sanar e
una siffatta sperequazione, procedendo subito
all 'assorbimento degli idonei del concorso in -
terno a 127 posti per capoufficio, in quanto at -
traverso una corretta interpretazione estensi -
va delle citate leggi, si evince chiaramente ch e
mentre con l 'articolo 52 il legislatore ha of -
ferto all ' amministrazione lo strumento idone o
per collocare anche glì idonei del concorso i n
via di espletamento, con l 'articolo 361 era sta-
bilito che ove i posti assegnati a concorso per
esame speciale non risultassero sufficienti per
la promozione di tutti i candidati dichiarat i
idonei, si farebbe luogo all'applicazione de l
soprannumero nel limite massimo del 15 per
cento il che significa che se con l ' articolo 5 2
della legge n . 1406 non tutti gli idonei furon o
assorbiti, scatterebbe il congegno previsto dal -
l ' articolo 361 del citato decreto presidenziale .

(4-01637 )

BENOCCI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere - premesso che
nei pressi del capoluogo di Sorano (Grosseto )
scorre il torrente Lente portatore di una di-
screta quantità di acqua che costantemente
scorre limpida e fresca nel suo letto; consi-
derato che la bontà di tale acqua, oltre tutto ,
sembra particolarmente indicata alla perma-
nenza lungo il suddetto torrente di pesce d i
fine qualità, come trota, ecc . ; tenuta present e
la particolare situazione di disagio economico
e sociale in cui versa il centro di Sorano, a

causa della mancanza di attività industriali e
del basso reddito delle attività agricole a cu i
si dedicano le famiglie del coltivatori dirett i
colà esistenti - se non ritenga di dover pro -
muovere uno studio circa la possibilità d i
sbarrare il torrente Lente per addivenire all a
creazione di un laghetto artificiale che po-
trebbe estendersi nella vallata sottostante lo
abitato di Sorano, la cui realizzazione potreb-
be prevedere l'impiego di esso ai fini dell a
produzione di energia elettrica, nonché a
scopi turistici e di allevamenti ittici, con i ri-
flessi positivi sulla condizione della zona d i
Sorano che è facile immaginare .

Ciò detto si domanda altresì di sapere s e
non ritenga che l 'Ente di sviluppo agricol o
abbia la possibilità di eseguire lo studio sud -
detto, al quale appunto potrebbe essere affi-
dato l'eventuale incarico .

	

(4-01638 )

COTTONE. — Al Ministro della marin a
mercantile. — Per conoscere se non riteng a
opportuno disporre con urgenza i lavori d i
dragaggio del porto di Augusta, considerato :

a) che si tratta di uno dei più impor -
tanti porti petroliferi d 'Italia, che per il 1970
si prevede possa toccare un traffico di merc i
di ben 50 milioni di tonnellate ;

b) che, per effetto della chiusura de l
Canale di Suez, il naviglio cisterniero s i
orienta sempre di più verso stazze elevate, e
che tali super petroliere non possono attual-
mente manovrare nel porto a causa di alcu-
ne secche esistenti all ' imboccatura ;

c) che c'è il timore legittimo, perduran-
do lo stato di incuria del fondale, di veder e
dirottare le nuove grandi petroliere vers o
porti stranieri mediterranei e atlantici, co n
grave danno per l ' economia locale, isolan a
e nazionale .

	

(4-01639 )

FERIOLI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se risponda al vero la notizia del -
la soppressione dell'ufficio del registro e di
conseguenza dell'ufficio delle imposte nel co-
mune di Busseto (Parma) .

Tale soppressione, se si realizzasse, ver-
rebbe a determinare un grave danno moral e
e materiale al comune di Busseto, anche i n
considerazione del fatto che detto ufficio de l
registro è stato costituito nell'anno 1861 su-
bito dopo l'annessione di Parma e Piacenza
al Regno d'Italia .

	

(4-01640)

CESARONI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza che
1'IACP di Roma a cui è stato affidato l'in-
carico di costruire 36 alloggi per altrettante
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famiglie abitanti nel vecchio palazzo princi-
pesco Sforza-Cesarini in Genzano di Roma ,
benché da 5 anni si disponesse dei necessar i
stanziamenti, ha provveduto ad appaltare la-
vori per solo 16 appartamenti (i lavori di que-
sti sono quasi ultimati) mentre per i rima-
nenti ancora non si è proceduto all 'appalto .

L ' interrogante fa presente la gravità di una
tale situazione . Le famiglie infatti da oltre 20
anni vivono in condizioni igieniche inaudit e
e la loro stessa sicurezza è in pericolo in con-
seguenza del fatto che nel vecchio palazzo ,
già danneggiato dalla guerra, più alcuna ma-
nutenzione è stata eseguita .

Viste vane tutte le sollecitazioni svolt e
dall'amministrazione comunale l ' interrogante
chiede di sapere se non considera opportun o
un passo per sollecitare l'inizio dei lavori e
se, in attesa del loro compimento, non ritiene
opportuno intervenire per assicurare alloggi o
provvisorio a tutte le famiglie al fine di pro -
cedere allo sgombero del palazzo per motiv i
di sicurezza e per motivi igienici .

	

(4-01641 )

LIMA. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità . — Per conoscere :

1) quali provvedimenti i rispettivi Dica-
steri intendano adottare affinché venga rico-
nosciuto ai titolari di farmacia il diritto sog-
gettivo, ai medesimi conferito dall 'articolo 1 5
della legge 2 aprile 1968, n . 475, al pagamento
delle ricette mutualistiche spedite in favor e
dei mutuati, correlativamente al diritto di li-
bera scelta della farmacia, conferito a quest i
ultimi dal detto articolo 15 della citata legge ,
senza che venga imposto ai farmacisti l ' osser-
vanza di Convenzioni privatistiche stipulat e
tra la Federazione ordini farmacisti italian i
(FOFI) e l'INAM, ma soltanto il rispetto dell e
norme di legge relative allo sconto istituit o
con legge 4 agosto 1955, n . 692 ;

2) quale controprestazione la Federazio-
ne ordini farmacisti italiani (FOFI) dà al -
l'INAM, INADEL, ENPAS ed ENPDEDP, che
giustifichi da parte di questi ultimi l'eroga-
zione in favore della FOFI di uno 0,30 per
cento dell'ammontare lordo delle fornitur e
farmaceutiche dell'intero territorio nazionale ,
ammontare per l'anno 1967 ad oltre un mi-
liardo, ed atteso che le entrate istituzional-
mente consentite alla FOFI dall 'articolo 14 ,
comma terzo, del decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946 ,
nn . 233, sono costituite unicamente dai contri-
buti annuali che ciascun Ordine provincial e
deve versare alla Federazione, in rapporto a l
numero dei propri iscritti, per le spese di fun-
zionamento della stessa ;

3) quali interventi si vogliono adottar e
perché la Federazione ordini dei farmacist i
italiani (FOFI) si attenga esclusivamente a l
compimento di atti rientranti tra i poteri ed i
compiti alla stessa conferiti e tassativament e
previsti dal decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 13 settembre 1946, n . 233 ,
e che finora sono stati reiteratamente dalla
FOFI stessa travalicati con la stipula di Con-
venzioni con Enti mutualistici .

	

(4-01642 )

COTTONE. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per ovviare agli incon-
venienti giustamente lamentati dai commer-
cianti dell'agrigentino e delle Isole Pelagie ,
il cui trasporto delle merci, via mare, vien e
effettuato dalle navi della società « Sirena » ,
sovvenzionata dallo Stato, la quale fa pagare
10-12 lire per ogni chilogrammo di merce im-
barcata, sicché tale forte spesa di spedizione
incide notevolmente sul costo della vita d i
quelle popolazioni che certo non sono ricche .

Sembra che due motovelieri di armator i

privati, recentemente noleggiati dai commer-
cianti di Porto Empedocle e Lampedusa, effet-
tuino il trasporto delle merci con tariffe sen-
sibilmente più ridotte ; senza dire che la so-
cietà « Sirena » il lunedì, col pretesto dell a
crociera a Malta, imbarca solo passeggeri e
posta, rinviando il trasporto delle merci al
« giro » successivo .

	

(4-01643 )

FERIOLI E BIGNARDI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Allo scopo
di conoscere il motivo dei gravi ritardi frap-
posti dall'AIMA per la corresponsione de l

primo acconto ai produttori che hanno ceduto
all'Azienda di Stato il formaggio « parmigia-
no-reggiano » di produzione 1967 .

Detto ritardo viola gli impegni assunti dal -
1'AIMA e contenuti negli atti di compraven-
dita, che prevedono tale corresponsione entro
trenta giorni dalla data del verbale di primo
accertamento della partita, avvenuto in talu-
ni casi sin dal 24 aprile 1968 .

Gli interroganti chiedono pertanto un tem -
pestivo interessamento del Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste per sbloccare tale situa -
zione estremamente pregiudizievole per i pro -
duttori e non certo prestigiosa per l'AIMA .

(4-01644 )

'I'AGLIAFERRI . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere se
non ritiene necessario impartire istruzioni agl i
Uffici provinciali del lavoro e della massima
occupazione, in particolare a quelli della re-
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gione emiliana affinché gli enti che tutelan o
i mutilati di tutte le categorie possano assol-
vere con maggiore pienezza alle loro attribu-
zioni per quanto concerne il collocamento a l
lavoro dei loro assistiti .

L'interrogante chiede in particolare se no n
si ritiene opportuno inviare le relative dispo-
sizioni ai direttori provinciali degli Uffici pro-
vinciali del lavoro e della massima occupa-
zione affinché siano scrupolosamente osserva-
te le direttive delle commissioni provinciali d i
collocamento e non siano (come sembra av-
venga a Piacenza) inviati alle imprese i muti -
lati senza il preventivo parere degli enti degl i
invalidi e sia concesso ai rappresentanti d i
questi di consultare le denunce semestrali del -
le imprese .

	

(4-01645 )

BIASINI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se non ritenga op-
portuno e necessario sollecitare le operazion i
di concorso per la nomina dei professori ag-
gregati previsti dalla legge all'uopo approvata .

L ' interrogante fa presente che molto temp o
è già trascorso dal 1965 e sottolinea la neces-
sità che al più presto sia pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale la composizione delle commis-
sioni di concorso il cui scrutinio sta per con-
cludersi in questi giorni . L'interrogante rav-
visa altresì la necessità che il Ministero della
pubblica istruzione, gli organi di controllo
e il Ministero di grazia e giustizia studino la
possibilità di procedure eccezionalmente rapi -
de affinché le commissioni possano svolgere e
concludere entro il mese prossimo i lavori al -
meno nei casi non controversi .

	

(4-01646 )

ALESI E GIOMO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri della sa -

nità e dell'interno . — Per sapere se risponde
a verità la notizia riportata recentemente da
un noto quotidiano della capitale secondo la
quale sarebbe stato chiesto il rinvio a giu-
dizio dell'attuale presidente dell'ANMIC (As-
sociazione nazionale mutilati e invalidi civili )
nella persona del signor Alvido Lambrilli e
di altri quattro componenti il comitato cen-
trale dello stesso ente di diritto pubblico, pe r
gravi reati commessi a danno dell'intera cate-
goria degli invalidi civili .

In caso affermativo si chiede di sapere se ,
in attesa che gli organi giudiziari si pronun-
cino in merito alle predette incriminazioni ,
non si ritenga opportuno, a tutela dei diritt i
e degli interessi degli invalidi civili, destitui-
re con la massima urgenza dalle cariche ri-
coperte all'ANMIL i responsabili e procedere
alla nomina di un commissario straordinario
secondo quanto previsto dall'articolo 15 della
legge 23 aprile 1965, n . 458 .

	

(4-01647 )

FLAMIGNI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere a quanti combattenti che han -
no partecipato alla guerra 1914-18 e alle guer-
re precedenti, sono stati liquidati e pagati gl i
assegni concessi dalla legge del 18 marz o
1968, n. 263;

per conoscere la data entro la quale gl i
uffici provinciali del tesoro di Forlì, Raven-
na, Bologna, Ferrara, saranno in grado' d i
provvedere alla liquidazione e al pagamento
dell'assegno annuo vitalizio .

L'interrogante sottolinea l'urgenza di prov-
vedere anche in considerazione dello stato di
disagio degli interessati e di un giusto rico-
noscimento che la coscienza civile e la solida-
rietà nazionale debbono assolvere verso i com-
battenti .

	

(4-01648)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere quali pas-
si abbia compiuto nei confronti del governo
bulgaro per ottenere l'immediato rilascio d i
quattro cittadini italiani, Marco Pannella ,
Marcello Baraghini, Antonio Azzolini e Sil-
vana Leonardi .

« A quanto risulta da notizie di stamp a
sarebbero stati arrestati a Sofia per il solo
fatto di aver manifestato liberamente opinion i
contrarie all'invasione della Cecoslovacchia .

	

(3-00314)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e del turismo e
spettacolo per conoscere i motivi della man-
cata concessione del visto d'ingresso al tea-
tro Bolscioi di Mosca, impegnato per spet-
tacoli di balletti al teatro la Scala, ed a l
Circo nazionale sovietico .

	

(3-00315)

	

« LATTANZI, MINASI, BOIARDI ,
ALINI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se non intenda
agire, nell'interesse dell 'opinione pubblica e
per rispetto della verità, contro le notizie fals e
e tendenziose apparse su un settimanale a ro-
tocalco a proposito dell'assoluzione di Vieri ,
che appare a piena pagina di copertina con a
Iato una scritta che si commenta da sola :
" Io ho vinto il cancro " .

« Nessuno purtroppo oggi può fare simil i
affermazioni che alimentano pericolose illu-
sioni nei malati e nelle loro famiglie e offen-
dono le responsabili indagini recentement e
compiute dalla Commissione incaricata de l
Ministero della sanità .

	

(3-00316)

	

« USVARDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'interno, perché voglia valutar e
responsabilmente ed oggettivamente la situa-
zione di arbitrio, di illegittimità in cui orma i
da quattro anni permane l'amministrazione
provinciale di Reggio Calabria, nonché i l
conseguente danno che ne deriva all'interess e
delle popolazioni di quella provincia e il di-
sdoro per la stessa dignità democratica .

« Da quattro anni, cioè sin dal suo nascere
fu paralizzata la funzione di quel consiglio
provinciale e per essa soprattutto il suo pre-
sidente operò abusando dei poteri de l
consiglio, sacrificando gli interessi della col-
lettività per dare corso a meschini interessi

clientelari e di fazioni; le delibere adottate
dalla giunta con i poteri del consiglio si n
dal gennaio del 1965, attendono ancora la
ratifica del consiglio .

Indice conturbante della eccezionalità di
quella situazione è espresso dalla personalit à
di quel presidente ; personaggio, per come l'in-
terrogante ebbe ad affermare responsabil-
mente in precedenti interrogazioni che non
ebbero risposta, che non va protetto bens ì
giudicato severamente e per i suoi precedent i
dalla prima gioventù ad oggi, e per il suo
comportamento attuale .

	

(3-00317)

	

MINASI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se egli ritenga che il sapere accademi-
co « discenda per li rami » come dimostre-
rebbero i risultati dei recentissimi concors i
di patologia medica, patologia chirurgica, se -
meiotica chirurgica, ecc. che hanno visto su
18 ternati ben 9 congiunti stretti di lumi -
nari cattedratici ; se egli pensi conformi a giu-
stizia e a legge le modalità e i tempi con cu i
tali concorsi frettolosamente si sono svolti ;
se non ritenga in questo caso di doversi asso-
ciare al giudizio che l'onorevole President e
del Consiglio senatore Leone, esperto, pe r
lunga consuetudine, di vita universitaria ,
ebbe a formulare nell 'atto di presentare que-
sto Governo, quando parlò per i concorsi d i
« giochi sconcertanti » (e poco valgono le ac-
cuse generali ove si taccia nei casi concreti) ;
se egli giudichi che la prima sezione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione ,
che dovrebbe pur essere al di sopra di ogni
sospetto, sia in grado di esprimere valuta-
zioni sulla validità di tali concorsi, tenufo
conto che in essa sono presenti altri strett i
congiunti dei ternati ; se egli intenda non co n
ambigui sistemi di sorteggio nelle commis-
sioni ma con una dichiarata volontà politica
di rinnovamento por fine all 'ereditarietà de i
feudi accademici .

	

(3-00318)

	

« RAICICH, NATOLI, GIANNANTONI »

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do sarà messa la seconda pietra dei lavori d i
costruzione del tronco autostradale Pescara-
Corfinio e quando sarà definita la concessione
alla società Autostrade romane ed abruzzes i
dell'ulteriore tronco Corfinio-Avezzano .

« L'interrogante fa presente che la prim a
pietra fu posta il 15 maggio 1968 e che la co-
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struzione dell'arteria autostradale da Pescara
ad Avezzano è indispensabile ai fini di un
più rapido collegamento della Valle del Pe-
scara, della Valle Peligna e della Marsica co n
Roma per il necessario sviluppo economico e
turistico di tutto l'Abruzzo .
(3-00319)

	

« DELFINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali nuove iniziative intend e
mettere in atto per fronteggiare la ormai trop-
po lunga serie di infortuni sul lavoro verifi-
catisi in questi ultimi mesi specie nella pro-
vincia di Milano .

« Su tale argomento le segreterie dei tr e
sindacati hanno indetto azioni di protesta af-
fermando, fra l 'altro, che le cause di questi
" omicidi bianchi " debbano essere ricercat e
nella violazione diffusa delle norme di preven-
zione infortuni, nella massiccia presenza del
cottimismo frutto di una politica di alti ritmi
di lavoro e della politica di altissimi profitti .

« Gli interroganti chiedono anche di cono-
scere quali norme specifiche siano state ema-
nate per evitare lo sfruttamento del lavoro de i
minori, causa non ultima di analoghi infor-
tuni .
(3-00320) « COLOMBO VITTORINO, BIANCHI FOR-

TUNATO, GERBINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del consiglio dei ministri, per sa -
pere se non ritenga debbano essere radical-
mente modificati gli orientamenti – già limi-
tativi nel passato, ed oggi ancora più accen-
tuati in senso negativo – circa il rinvio, co n
argomenti per lo più pretestuosi, delle legg i
approvate dal Consiglio regionale sardo su
problemi di vaste categorie di cittadini che
non trovano nella legislazione nazionale suf-
ficiente soluzione, come è dimostrato dal rin-
vio e dall ' impugnativa della legge per l'ero-
gazione degli assegni familiari agli artigiani .

« Per conoscere se nel quadro di una mo-
difica di questi orientamenti, non ritenga d i
ritirare il rinvio comunicato il 9 agosto 1968,
della legge regionale che dispone la riduzione
dei canoni di affitto dei pascoli in Sardegn a
per l 'annata agraria 1967-1968, considerand o
il fatto che eguale legge per l ' annata agrari a
1966-67 fu regolarmente promulgata, senza al -
cuna interferenza del Governo, per cui , l'at-
tuale rinvio appare del tutto inspiegabile e
contraddittorio, salvo che il Governo non in-
tenda interferire, con procedimento inaccetta -

bile, sui contenuti della legge a tutela degl i
interessi conservatori della proprietà agraria
assenteista .

	

(3-00321)

	

« MARRAS, PIRASTU, CARDIA ,

PINTOR » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri della sanità, dell'agricoltura e foreste ,
dell'industria, commercio e artigianato, de l
turismo e spettacolo e della marina mercanti -
le, per sapere quali misure intendano pren-
dere per ovviare alla grave situazione in cu i
sono sottoposte le acque, sia fluviali che ma-
rine; il problema sta infatti diventando dram-
matico nel nostro paese : mancanza d'acqua
da una parte, crescente inquinamento dal -
l'altra. Le riserve sotterranee, considerat e
fino ad oggi inesauribili si vanno assottiglian-
do, le acque superficiali dei fiumi e dei cors i
d 'acqua sono sempre più inquinate, i laghi
in via di accelerata eutrofizzazione .

L'inquinamento delle acque è diventato
un problema che interessa tutte le località bal-
neari : circa 4.000 chilometri di coste infatt i
sono soggette a ricorrenti pericoli periodica -
mente denunciati dalla stampa nazionale ; e
ciò perché le industrie regalano al mare re-
sidui di ogni genere, che ne alterano l a
composizione, e perché le petroliere scarica -
no in mare le acque di pulizia e di zavorr a
delle petroliere, così che circa 1'1 per cent o
del tonnellaggio del complesso trasportato d i
residui oleosi finisce in mare . E ciò disat-
tendendo la convenzione di Londra del 1954

che ne fa divieto al disotto delle 30 migli a
dalla costa, e fa obbligo di costruire in tutt i
i porti, impianti capaci di ricevere residui .

« La interrogazione è motivata dalla di -
retta constatazione in Versilia degli inconve-
nienti che ne derivano per la pesca, per l a
flora costiera (basta pensare alla distruzion e
di migliaia di piante con danni incalcolabili )
la salute pubblica e conseguentemente per i l
turismo che di quella zona costituisce la prin-
cipale fonte di reddito.

	

(3-00322)

	

« MARTINI MARIA ELETTA, MERLI » .

INTERPELLANZE

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianato ,
del bilancio e programmazione economica ,
del lavoro e previdenza sociale e delle par-
tecipazioni statali, per avere conoscenza de i
più immediati provvedimenti, quali urge adot-
tare in favore della città di Pisa, che sta vi-
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vendo, oggi, la sua più drammatica situa-
zione umana ed economica del dopoguerra ,
resa ancor più grave da due fatti, determinati :

a) dal provvedimento, unilateralment e
adottato da 1Vlarzotto, senza alcun preavviso ,
con la cessazione dell'attività del suo stabi-
limento pisano e ciò ha lasciato, improvvi-
samente, senza lavoro, 850 dipendenti .

Questo fatto impone una pronta ripresa
dell ' attività in seno a tale azienda o, comun-
que, provvedimenti urgentissimi, da parte dei
Ministri interpellati, affinché, quanto meno ,
sia possibile accelerare e concludere, nel pe-
riodo di pochi giorni, il subentro delle pre-
viste nuove attività, in relazione alle qual i
il Governo ha sollecitamente adottato il prov-
vedimento che estende i benefici delle aree
depresse alla zona di Marzotto, per addive-
nire, immediatamente dopo, al reimpiego d i
tutti i lavoratori ;

b) dal minacciato provvedimento, an-
nunciato anch ' esso, senza alcun preavviso ,
della messa all ' integrazione ad ore zero di
circa 300 operai dello stabilimento Saint Go-
bain, provvedimento che minaccia di prelu-
dere ad un conseguente licenziamento che
verrebbe ad aggiungersi, in tal modo, all'at-
tuale, precaria situazione locale e conferisc e
un ulteriore colpo alla già degradata econo-
mia pisana, aumentando così il numero degl i
operai senza lavoro .

« Tutto ciò presenta, evidentemente, u n
quadro veramente penoso della situazione e
denuncia una paurosa tendenza recessiva del -
l ' economia locale, che investe, direttamente
od indirettamente, tutte le componenti econo-
miche cittadine e provinciali .

Ciò proviene da un complesso di motiv i
e, specie, da una ancor perdurante mancanz a
di coordinamento degli interventi dello Stato .

« In attesa di una veramente concreta po-
litica di programmazione, la situazione pisan a
e quella del suo comprensorio, impone, al -
meno, alcuni punti di emergenza, intesi a
bloccare tale dannosissima recessione, con
l 'adozione di urgenti interventi attraverso
l ' insediamento di imprese private ed, in mod o
particolare, di qualche azienda a partecipa-
zione statale .

« Lo stato d ' animo dei cittadini pisani è ,
in questi giorni, fortemente amareggiato, e la
città e la provincia stanno conducendo un a
azione, unitaria e solidale, in difesa dei lavo-
ratori colpiti dai gravissimi, quanto inattesi
provvedimenti, e, perciò, in definitiva, del -
l ' avvenire del popolo pisano .
(2-00081) « MEUCCI, MARTINI MARIA ELETTA ,

MERLI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord, ed i Ministri dell'industria, commerci o
e artigianato, dei lavori pubblici, del lavoro
e previdenza sociale, delle partecipazion i
statali e dei trasporti e aviazione civile, pe r
sapere se sono a conoscenza che il 19 set-
tembre 1968 la città di Benevento è stata para-
lizzata da uno sciopero generale e una larg a
parte della popolazione ha attraversato in
corteo le vie della città per richiamare l 'at-
tenzione del Governo sulla triste e difficile
condizione economica ed occupazionale in cu i
versa il Sannio a causa dell'abbandono ne l
quale è stato lasciato, specie ed in ultimo i n
relazione al grave problema dell 'essiccamento
del fiume Calore;

per sapere se sono a conoscenza ch e
Benevento - distrutta dalla guerra e decorat a
di medaglia d'oro con l ' intervento del Capo
dello Stato - si ricostruì per la tenace volont à
dei suoi figli in uno sforzo comune con tutta
la provincia ;

per sapere se sono a conoscenza ch e
Benevento fu flagellata, nel 1949 e 1961, d a
due alluvioni che distrussero l'apparato pro-
duttivo e industriale faticosamente ricostruito ,
mentre il sisma del 1962 distrusse buona part e
delle abitazioni di molti comuni sanniti ;

per sapere, infine, se sono a conoscenza
che le ripetute richieste di provvidenze intes e
a risollevare l'economia della città sono a tut-
t'oggi insoddisfatte .

(( Chiede, inoltre, l'interpeIlante, se all a
presa di conoscenza di quanto innanzi ed al
fine di evitare l ' ulteriore deterioramento del -
l'economia del Sannio e il completo decadi -
mento di quella provincia con l 'ulteriore
massiccio abbandono di quelle terre da part e
delle forze giovani e vitali non intendano i
ministri interessati predisporre coordinat i
provvedimenti necessari alla rinascita e ch e

prevedano :

a) una nuova e più giusta utilizzazione
delle acque del Calore e di Cassano - revocat e
le precedenti concessioni - affinché, nel ri-
spetto delle situazioni naturali, vengano pre-
disposte le ripartizioni in relazione alle neces-
sità potabili, igieniche, agricole e industrial i
delle zone interessate ;

b) il finanziamento immediato del rac-
cordo autostradale Castel del Lago-Benevento
(essendo stati distratti i precedenti stanzia-
menti) con l ' impegno dell ' appalto dei lavor i
entro l'anno :
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e) il finanziamento del tratto Benevento-
Selese della superstrada Caianiello-Benevento ,
già previsto nel piano di coordinamento degl i
investimenti nel sud e nello schema di svi-
luppo regionale ;

d) la costruzione della strada « Fond o
Valle Sabato » sì da completare il collega-
mento veloce Adriatico-Tirreno (interrotto
inspiegabilmente nel tratto Benevento-Avel-
lino) in modo da reinserire il Sannio in cor-
renti di traffico connaturali alla sua econo-
mia, alla sua storia ed alla tradizione ;

e) la progettazione ed il finanziamento
della strada a scorrimento veloce San Barto-
lomeo in Galdo-Benevento per consentire alle
sofferenti popolazioni del Fortore il rapido
collegamento col capoluogo ed aprire quella
zona depressa a vitali scambi ;

f) l'ammodernamento della superstrada
Benevento-Napoli sì da collegare la provinci a
sannita il più rapidamente col capoluogo re-
gionale inserendola attivamente nello svilup-
po industriale della regione ;

g) il raddoppio della linea ferroviaria
Foggia-Benevento-Caserta nonché la rettifica ,
ed ammodernamento della ferrovia Bene-
vento-Cancello con il coordinamento e l 'as-
sorbimento nella rete statale ;

h) l ' insediamento di una industria IRI
accessoria all 'Alfa sud utilizzando il patri-
monio umano e la schiera di tecnici annual-
mente approntati dagli istituti tecnici indu-
striali e che sono oggi costretti ad emigrar e
insieme alle altre forze giovanili ;

i) il finanziamento immediato delle ope-
re igienico-sanitarie, di edilizia scolastica ,
ospedaliera e stradali già progettate dall e
varie amministrazioni per fronteggiare la
grave disoccupazione dilagante .

(2-00082)

	

« PAPA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della sanità, dell'interno e de] lavo-
ro e previdenza sociale per conoscere qual i
provvedimenti abbiano adottato o intendano
adottare in relazione alla crisi gravissima in
cui si dibatte l'ospedale civico di Palerm o
dove il personale, ausiliario e amministrati-
vo, da quindici giorni è costretto a sciopera-
re per rivendicare il pagamento dello stipen-
dio di agosto (mentre intanto è maturato an-
che quello di settembre) senza per altro riu-
scire ad ottenere dagli amministratori alme-
no il rispetto di questo fondamentale diritto ;
e dove, in conseguenza di questo marasma
troppo a lungo deplorevolmente tollerato, i
primari dei vari reparti hanno chiesto la ina-
gibilità del nosocomio cioè in pratica la chiu-
sura .

« Gli interpellanti chiedono di sapere se i
ministri, in particolare, non intendano acco-
gliere la richiesta unanime dei sindacati d i
destituire immediatamente, di fronte a que-
sto clamoroso fallimento, il presidente e ; l
consiglio di amministrazione e intervenir e
concretamente e con la urgenza che il caso
esige onde assicurare la liquidazione dell e
competenze maturate dal personale e il ripri-
stino della normalità in quell'important e
complesso ospedaliero e di adottare, nel con -
tempo, tutte le necessarie misure per dar e
immediata attuazione alla nuova legge ospe-
daliera .

(2-00083 )

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMB O

« SPECIALE, FERRETTI, MACALUSO ,

VENTUROLI, DI BENEDETTO, CO-
LAJANNI, PELLEGRINO, DI MAU-
RO, MONASTERIO, MASCOLO » .




